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Nei quale fi dimoftrano da* Aioi Veri princ}pi[ i modi più ficurìi . ' ■ *,* ! 
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Deni 0 da. Senofontet &' nitri graui Aattrìt che nt pr al 
fondo fnfere di V.S. lUnftrtfs.fono ben noti ^ Codio non foUmente tthe 
li Perfinni t Atenie^ t e Mneedonit condotti da puro naturai lume t 
portauano anticamente à^Clnorati t monello de^otempp^la Punitione ri‘ 
goroja^ cre/emplare tchenifìcénanòc e^iòptP' certa fantaffa^ che efsi 
haucuano cioi , che gli Animi Ingrati fodero ingiulìtfsimi Sprezzatoti 
della Religione » della Patria > de’ Parenti» e degli Amici» anderei piu luto^ 
gemente con fujo» non che eonuinto decere reputato nel numero contuma» 
ee di quell ty colmo di grazie» e beneficenze infinite » fenza hauerne 
mai pale fiato kr»S- Illuflnfs. » é" al Mondo tutto vn minimo Segno di 
gratitudine . Tuttauolta ho rifioluto di non ptu difertre quefi'atto del 
mio obligattfiiimo cOHoficimento t anzi ho (limato opportuno il paltfar lo tto 
congiuntura di ridonare» come' bora faccioy alla lucedelCy niuerfo vn’oa 
Opera , che tanto contribuifee al regolato mantenimento del mede fimo • 
^tflafìela Direzione de’Ftumt» Trattato d Infigne Matematico Fti^ 
renttno y tanto noto alla Fama» e così vt ile per le materie in e fiso contea 
nute» di modo che le prime flampedi efso fiono fiate ficarfe allapublica, 
epriuatalndegemzidttantf y. che nefanMco%ttnurtchiefie» So degni 
dunque Infiamma prudenza dt^^^'ltl^rifK^èo^tderare in tanti miei 
ofseqnhfi rofipittrqùalefia fiata la premura di publteare , e dedicarle quefi 
to yolume tanto à propofito per le yr^enze grauifsime di quefia Patria ydi 
cui ella con tanto applaufo fiofittne la Carica dt Con/ultore in quefio tlluf- 
trifsimo Senato'» laonde fipero fauorir a d accordarmi per non tot afimen* 
te impropriaquedamts humiltfsimaoblaxAOne y che fiolamente hi hauutt* \ 
iojcopo d'ejent armi dalla taccia predetta^ e non gii quello dt /ormare vn 
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fénegiritodeìlefit piu mrtt€cHrn»eMMiU r'mkt e paliti. No» è ' 
fiaténtmtn» mi*l»trmprefé ilràmn,ir.Mrt tàmtirfte prerogMtike de fuoi 



,r — ) prorompere mlCeJ^ 

/sgerAMOHC di turnio^Ad Aagufto i» proposto dell* femore deteSlet* !»• 
£r*tit Udine, Confe^Ot t confedero fempr e Uptrpttuiudelle mie gr*»^ 
di obligutioni i V. S. llluftrifsim* , <>co» f or enne t t publu* tepmo» 
pt*n'Z^ mi duri U glori* di m*»ift(ì*rmi . 
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LO STAMPATORE 

0 

AL LETTORE 

E Sfeidountodebicodi cùrchutio il Tempre cooperare a vantageì 
pobhci . qaamoè conueneuole di procurare li propri) dentro a 

dcm„; “r®”' a "O"- poteri meglio a- 

p daredinuouo alle Stampe ilti&odel , 

sL ^ '"1 '* * ^■"*'005 * P‘0™- L-Opera dottifsima del- 

Gugl,elm.nimtorim alla Natura de Rumi, che hà pubhcate noti- 

prendo men- 

f®'® ''irlf» lacuriofità di molti i ricercarla 
'“!? ‘’abb.cjueUo Autore fcritto in tale affare, 

lemte c„™ ® c ? "V°'“® P"‘>''0"la nuouamente con 

mie Srampc. Son 'ficufo, che farà meno perfetta di quella è ftafa^ 
pub , tata forte gl* occhi dell'Autore feaza*alcun rifpi?mio di fpefa 
«ella Stampa, e nelle Figure, perciò fupplico la cortefia del Lettore “ 
a contentarfi di nceuerla di- nuouo riftjfSipata nella miglior forma , 
«nc a me c fiata pofsibilc. ’ . * 


• « 

• • 1 
IP'-O 



K 


' PROEMI 0^4 

DELL' AVTORE ■; 

A’ beni gnt letto ri. 



OfO ma lunga » e attenta (onftiera^me degli effetti rouìno/: de*- 
fiumi, ede’npari, che/oglnno eomunememe cfporp loro per di- 
fender le campagne addiacenti dalle monda^oni, pai mi ( tio no» 
fri inganna ,0 Corte fi Lettori) i’auer ritrouato i veri modi non pure 
di rimediare con artifici molto facili a danni di efsi • che fona grauif- 
fimi, e continui, ma ancorale regole di bene indtn:^7;are il cor fa 
loro, e accomodargli alla nauigao^one. I mc:^i per confeguire 
ijuefii fini fono molto diutr fi da quelli, che fono (lati *fati priora : on- 
'de io ben comprendo qual giudiao ne douerd effer fatto , fiimandofi comunemente fru- 
den^ t aderire alle e of e , ebe fon piaciute a noflri maggiori, e thè dalfaper loro, edat- 
la lunga fperienTia fono fiate approuate» E per lo contrario è riputata leggere:^ il lofi 
diarfi lufingart dalle promeffe fpeciofe , le quali t'allontanano dalla via comune , e hot» 
tuta , per entrare in urialtra non praticata , ed efpofia a mille pencoli , e difficuUi ^ Ma 
eièuonoflante fi fon pare in ognitempo ntrouatecofe nuoue , le quali ne' prece denti f teoli 
non folopareuanomcr edibili, ma con gran difpre^o , e derifìone da principio erano ri- 
fiutato Vareuaeofaimpoffibtle i che la vaRa mola d'un gran nauilio poteffe effer diret . 
ta, e girala fenp^ddoperar molte macchine , e for:^ grande, e pure vn debcl fanciitllo 
tuouendo f empite emente la taunla deltimo >e ,riuilta vn uaffello douunque ei vuoi . Chi 
mai fi farebbe indotto a credere, che la mede fima nane poteffe fpignerfi y’elocen.ente 
fe'l marefen^a lo sforerò di numerofa ciurma app ieata a muouere i remi ? E pure >ifu , 
tbi feltra fare sforp^niunofeppefpignerla nell alto pelago con iiflendere vna ftmplice 
tela, e ffandojfirgli a federe ebbe ardir di feruirfi della gran forga del vento, come di 
/cbiaMO remigante , eonmaeflria tale, che col me de fimo vento potefie far viaggi con- 
dri, Qual eofa in naturapià tremenda, e menoimmitabilefu giaannai veduta che il 
fidminef tìientedimeno dopo il corfoit tanti f.cohtlufcì alt! vomo con poca potuereac- 
aefà non folameut e formare il tuono, ma agguagliar percuotendo Tecceffiua violen:^ del 
folgore • Ma uoo trouerei latine del mio difeorfo , s'io voleffi arrecare fimgUantf efem- 
pii, ntauali fi vede tinduflria , e la pevfpicacta dell’ingegno vmano efferfi faputa vale* 
redelle forge grandi cb' ella non hi, e deludere (per coti dire) ìanaturafiefia adoperan- 
do la pofiangadelf acqua, dtlC aria , e del fuoco, come di fuoi minifin applicati a Jer- ' 
uMo offequiofamente , ynafiml eofaflimoio, poter fi far: intorno a' fiumi da chi f apri 
Valerfi artificiofamente dtUa gran forgaloro ,'_nect[titandogU ad operare in maniera , 
ob e'noifpoffano, ne vogliano rompere gli argini , e inondar te campagne . Le quali cy- 
(fiofi 10 onerò eonfeguite, filmerò dì non auere impiegato il tempo inutilmente in quefia 

epe- 


fptpd47Ì}oHt$ iieilÌosìYróì$en<$chpùlrtfMltm laonde ttuonhé i§pìiipOHg4 ÌA 
fe molto Ipeciofe , e nitone , non è giufio che alla Mia prima [etK^a ejìere ùuefo io fta ie^ 
Tifo tC difpre:(p^ate t eomeprantHlgatordi cofe imponibili . Chieggo adunque alla voftra 
Benignità , che quella miafcnttura (iadetta prima eb’iO’ (ia condannato ; dimanda ne 
ingÌH!la,ne difficile ai impetrarli $ perche ie fine poco perdi mento di tempo ricerca vn'» 
9piriuosìbreue tenoni uggendola i'incorrt in pericolo di far torto alla verità» dag- 
au xr la propttacofcten^ condannando le cofctfevga {opere s'elle fien degne dtbiafintq , 
e di defraudare il 0^0 del Pnnéipet ed il bine del puhltco ttl quale pat^ce tautefpefe» fi 
tanti danni dalle inondazioni de pumi» Non (i ammetta ( ut prego ) per [ufficiente con- 
fiuagione quello ch'io m’ajpettot che paptr dirfi dal volgo, cioè, che la "Pratica in 
queji’ affare dell' acque, ede’pumifiadigrqnlungafupertort alle /peculat^oui^ ed alU 
Teorica. Imperdocthi tutto quello, che fa fiche fa di buono la Pratica, tutto i fonda~ 
io , dimoflrato , e infegnato prima dalla Teorica , e tante belle operazioni che fanno gl* 

' abbachici , gli arthitetti , egiingegnteri , altro non fono chi marauigUop parti delfm 
* .Arimìntticd , e àetla Geometria , te quali dopo tante loro vigilie f e (udori meffero nelle 
mani de'mrcc^clbeltq,, eppaaltito quanto efsi famio 'molte volte fengapurfaperne il 
' perchbr'ànd^ueate di imene f chi alcuni puri pratici non intendendo a chi, debbano 
, (aper grado di tanti ingegno fi ftrumenti , e fottihffime operazioni, fono ingrati verfo le 
“ Aatkmaticbe , e quelle Pimiao , ed afferifcono in utili , ne s‘ accorgono di far contro afa 
^Sìefji , mentre cofidannano quelle fetente ,che alorofuron macere, e da cut farti loto 
, riceuettcrà^ foniamCnii , e"l principio . Non fi difprczZ’ adunque quePa mia miengioae 
arca i riparkde fiumi , ne per efier nuoua , perché tutte le cofe furon.nuoue una volta » v 
‘ ^ efferrKefia'iitquce dalla Teorica^ e donata alla "fatica , perchi a quella fola appan. 
' tienetinuentare,efpecul4r cofe nuoueinquePogenereconfondamento, ficcomea quella 
. Feppli'arle,t metterle in vfopet benepao del mondo. Conchiudo pertanto, ebt fi legga 
attentamente quefìa hrtue [crittiira , prima di fulminare i buffimi , e le derffìoni contro 
all' Autore di effa: perch' io jpoi j^ero ^be l'euidenga delle ragioni, con le quali ella à 
prodata,douri'perfaaderequaluaquenohappa'Jionaio ,cbe fi compiaccia aeturgunenu 
vederla. Che l^rò non folanente prego, ed efortOt ma 'à icora metto a fcrupolo a chi *• 
appartiene ,ebe lavegga,tlaconpderi perferuizio del Pritieipe, e perbene de’popoù, 
al qualetutti fi amo obbligati , Se l'inuenztone da me propoì \ prima bene intefa , e pòi 
ben praticata partorirà quelgrtngiouamento ch'h (pero , flimolcrò me ftefjo con la ftU, 
tità dell euento a ricercar più attentamente, peffe:t^)itire , e quandoché (ia proporre al'» 
vàn altre Ipfeutagioni nella Reffa materia detl’aéque , e fpeziat mente i rimedi tantoncet* 
catiperle In.nd tziom detTeHère,epértalag4na di yenCT^a affine di liberare dagl'tnt- 
lfiinentìp<ri:oliqHelleiuefamofe Città, Bjeine della Terra, e del Mare, Ma ritoman» 
^ do a noPra materit , prónta i entrar nel di[corfo debbo auuerttre » ebe effendo fatta quef- 
lafcrittAranon/olo ^ri piùintenienUé e pentì n:llt fcteitge Matematiche , e fUofofi» 
’ che , ma ancora per rende/ capaci i loupltciingegiKri, iquali talualta perturba foiura» 
rénélle fpeculazioni Geomecrtebe , che pur fon neceff arie per foiitfare agtingegni eleua^ 
tiiMbo^dieoJauuertire fCOegl’ingegtenpiaiictpjtraitn't delle dim<i,irazio'U polle m 
quolto Trattato eontetta fi folo delle ornoo le ,eJ file coAclu'tont già. fiabUace > e cauùa 
‘iiugr laletturàdi tatioil rimanente difeorf» :Ei Mate maini fico apiactranuod{firik/af e 
(trouauddU ^alcuni pocabolì impropri , enujai mlli fetenza , jtia >ffiat appropotiio ppr 
màterupraiicaeperfbidee aerare, [yiuete felici. 
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TRA TTAT O 

DELLA DIREZIONE DE'FIVMi: 

'DtUecffe, thè ietbono fup^or/i ^ tfftmetterpferperfettéinteUtgentkr' 
d eli» forze > dt'fiurni y e deli* robuHt zx* dt’ ^ 
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Cap. I. 
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SSENDO mia intcnyionerratrar brcuemcntè jdcl moJ* 
di riparare a' danni che fogliono apportare i fiumi alle 
Città » c alle campagne addiacenti nel primo luògo » 
conforme richiede il metodo dottrinale y recherò alcu- 
ne fuppoCzioni euidenti al fenfo » c poi dimoftrerò alcu- 
ni Lcmmineccfiari perla chiara intelligenza delle cofe»ches’anno a trat- 
tare . 

I. Primieramente fiippongo»che la forza minore ceda alla maggiore; 

^ li. Secondo , che l'acqua > come qualfiuoglia altro corpo graùe » ab- 
bia facoltà di raouerfi , e fpignerfi verfo il centro della terrai la qual fa- 
coltà comunemente fi chiama grauità . * ' 

I^I* l'ffzo fuppongo y che tal difeefa delfacqua in quanto grane, e Io 
sforzo t ed impeto di feendere fi farà per la via più breue.la quale farà fa^ 
diritta perpendicolare alla fuperficie orizzontale della terra ; ma veneti-, 
do impedita da qualche oracolo farà ella ad ogni modo sforzo per con- 
durfi da vn luogo più alro ad vn bafso per la via più breue y e più ripida » 
cioèperquella, che più s’auuicina alla breuKfima, cioè allaperpcndi- • . 
colare fopra la fupcrffcie orizzontale. Come perefempio r cfsendo 
® pw^tJcUjorizzpaiC* c quaiunqt grane coft/tuird nef 

A ~ ~ puQ- 
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» DELLA DIREZIONE. 

punf^Trublime A • dal quale per più vie può condurH* e cadere fopra il 
detto piaQpjoriazi)ncalc per i’AB4>erpeódicoUre àqueUe» òq}ure per 
rincBnatcACi e AD* delle quali tutte ella (cerrà la perpendicolare 
AB» come breuiflì.na» e ripidilfima fra tutte l'altre» ma quando elU 
(ia impedita dalla durezza di qualche piano inclinato aliVirizzonic cado» 
rd per vna linea retta collocata nel piano verticale al piano delTorizzon- 
te» efeerrà fra tutte le vie infiinace l‘A C> come più breue della più 
remota A D » e come piu^rofliitta alla perpendicolare mentre cpditurl- 
cerangoloacùto C A' fi minore* dell'angolo D A B . Dalia qual figura 
(i comprende » che fe due Triangoli aueranno la mcdefimaòiVguale al* 
tczza per vno de'lati intorno ad vn’angolo vguale > ò comune » ma l'al- 
tro Iato maggiore dclPaltro lato intorno ai medefìmo angolo, quello» che 
auerd maggior lato » auerà anco maggior'angolo oppollo à detto lato 
di qucirangolo oppollo al lato minore . E Ha la ftelTa figura A fi C D » 
che intorno all'angolo medefimo fi vi fia l’altezza comune A fi : ma nel 
triangolo A D B il Iato D fi è maggiore del lato C fi nel triangolo A 
CB* onde facilmente G deduce» che l’angolo D AB del triangolo 
D A fi oppollo al lato D 6 è maggiore dcllangolo C A fi nel triangolo 
CAB oppollo al lato C fi » e quello perche il tutto è maggiore della 
fua parte . O vero elTendo i’anf^lo A C B cllerno maggiore dclfinter-' 
no • ed oppollo D. verrà per la 3 a del primo l’angolo D A B maggio-j 
re deirangolo C A fi » il che è femprc vero ancorché l’angolo B co- 
mune non fùlTe retto . 

Suppollo quello > palTo à dimollrare > chcfevn graue farà colloca- 
to fopra vn piano inclinato al piano dell’orizzonte» egli feenderà fopra 
di quello per la retta linea > che farà perpendicolare alla comune lezione 
di detti due piani. 

JigAl Sia il piano elcuato A fi C D » il quale incontri il piano dell'ortzzon- 
tc OH C D> e lì leghino fcambicuolmente nella retta linea C O • Pof- 
to poi qualunque graue nel punto E fublime del piano inclinato» dal qua>* 
le calchino le rette linee E F» EC» ED» delle quali la lolaE F lìa 
perpendicolare alla C D. Dico ora * che il graue dal punto . E Icorrc- 
ra lo prati piano A C per la retta linea E F » c non mai per la E C»o per 
faED. 

Calchi dal punto fublime E la retta E G perpendicolare al piano def- 
^orizzonte * che rincontri in G » c congiungalì le rette lince F G » C 
0 » G D . Prima parche la E F è perpendicolare fopra la C D » adun* 
qi^ pcltriangolo E C Eia reteaib C oppofia all'angolo retto * e petdl 


Dimai 

{ira- 


Dr Fìrat: • . ^ -,3 

maffiiDo di tutti gli altri» larà maggiore della F£: per la tnedefima 
ragione la D E farà maggiore della (fcifa F £ , e però la F £ verrà à ef> 
fer la minore di tutte quelle vie» che dal punto lublime £ per il piano 
inclinato arriuano fino al piano orizzontale . 

Prouerò appreso » che la F Elia la piq vicinarla perpendicolare E 
G eretta al piano delForizzonte» e la più ripida di qualHuGglia altra . 
Perche la retta linea E Gfù tirata perpendicolare fopra il piano dell' 
orizzonte OH C D adunque la fleffa E G farà angoli retti con le due 
FG» CGt che fono nel piano {oggetto, e concorrono con elTo lei in 
G. Perla qualcofa nel triangolo EGF farà il quadratodi E F egua- 
le a'due quadrati ìnfìeme prefi delle rette £ G , G F . Ma nel triangolo 
rettangolo £ F C il quadrato della C E oppofto all'angolo retto F ver- 
•rà edere eguale à quadrati della C F » c della F E , cioè a'trè quadra- 
ti dellaCF» deirpG, cdellaG E infreme prefì* Finalmente neltrian- 
goloE GCilmcdefìmo quadrato della C E oppoflo aH’angolo retto 
G verrà à dTcrVguale a'quadrati delle C G.cdclleGE inheme prefì. 
Laonde i tré quadrati infìeme delle C F , F G » G E faranno vguali a* 
due quadrati dalle CG, G£» toltone via il quadrato di E G comune, 
verrà à rimanere il quadrato di CG eguale a’due quadrati delle C F, 
& F G . Per la qual cofa l’angolo CFG farà retto , c però il lato C G , 
che lo futtende , farà maggiore del laro F G . Auendo dunque due trian- 
goli rettangoli £ G F , EG C rattezza E G comune» ma il lataC F 
minore del lato GC » farà l'angolo F E G minore dell'angolo C E G » e 
così di qualunque altro D E G ; e però i’inclinara £ F farà più vicina al- 
Ja perpendicolare EG , che non èia EC, e così dì qualfiuoglia altra 
£D» e fono tali angoli de piani perpendicolari à quel dell’or izzonte, 
poiché tutti paifano per la retta E G : Adunque la H F è via più ripida è 
pendente» che non eia E C» ò qualunque altra E D . E ciunque mani- 
ieflo che la E F perpendicolare alla C D è la più breue , la più vicina al- 
la perpendicolare EG» eretta airorizzonre» eia più ripida di quante 
fc ne poffano tirare dal punto E del detto piano fino all’orizzonte pofla 
Dcl piano F E G perpendicolare al medcftmo orizzonte. Potendo dun- 
que il grauccoftituìto in E {correre per lafuperhcie inclinata A C fino 
al piano del l’or izzontcH D » benché egli poffa conduruifì perptù vie, 
non lafcerà giamai la breuiffìma > e più ripida F E , per conduruifi per 
le vìe più lunghe , e meno vicine alla perpendicolare, e meno ripide 
in virtù della Tuppofizionc fatta. Siche è manifcflo quello y che fi prò-, 


0#- 

mziO’ 

K>. 


Corol- 
l. I. 

Corol’ 

Ul. 






4 DELLA DIREZIONE i 

Ora per J'aiiùenire la via breuilSma * c piu ripida di' quante fì poflfa-, 
no fare in vn piano inclinato aH’orizzontc , qual fu la E F » chiamili la 
VIA DELLA SCESA I la quale fard coHicuita in vn piano verticale • 
ò perpendicolare airo^izzonte > c quello chiamili PIANO DELL/V 
SCESA. 

Notili ancora » cKe la G F comune fezione del piano verticale > e delfl 
orizzonte viene àclTcrlempre perpendicolare alla medelima C D co; 
munc lezione delpianoinclioatoÀCè dello Hello orizzonte. 

E però la comune fezione D C del piano inclinato , c deirorizzonte 
farà fempre perpen licolare al piano verticale F G E > che paQ'a per le 
due E F » F G . 

Sia finalménte il piano del rettangolo ABC D inclinato al piano 
dell'orizzonte EFG H in maniera che il lato A B lia più alto, c folcua" 
toichcnonèCD.maillato A D lìa più alto » chenonèl'oppoHoCB» 
dico che la via della fcela in detto piano non farà perpendicolare à niuno 
de lati oppolti del parallelogramo rettangolo A C » ma farà angoli obL; 
qui con qual fi lia di cfii . 

Da'puncifublimi A, B» Dcafchinole ALt BN» D M perpendi- 
colari al piano deirorizzonte E G » che rincontrino ne'puuti M » L * N > 
c perche tutto il lato A Bè più eleuatoj che non è ì’oppoflo O C> adun- 
que il punto A farà piùeleuaco dell'orizzonte che non òD> e però le 
perpendicolare A L farà maggiore della D M. Laonde la retta linea 
A O prodotta concorrerà bnalmciue co’l piano dell’orizzonte E Onci 
punto O verfo le parti D . Poi perche il lato A D è più cleuaco fopra I- 
orizzonte che nonèl'oppoAo B C » adunque il punto A fari parimen- 
te più cleuato , che non è il punto B> c però la retta linea A B pro- 
dotta concorrerà anch’ella co'l piano dcirorizzontcin qualche luogo 
verfo le parti B come inP. Ora perche i due punti 0« P» foncolloca- 
ti in ambedue i piani deirorizzonte E G t e dell’inclinato B O, adua- 
que faranno poHi odia loro comune fezzione » la quale farà vna linea 
retta O P> e quella fegherà il rettangolo D BpoHo nel medeh'mo piano 
^eleuato nella tettai K la quale verrà à formar’vn triangolo rettangolo 
coni due lati OA « AP: c perche l’angolo A è retto , faranno nel 
triangolo AO PidueangoIirimanentiO» P acuti r e perciò tirandoli 
dall’angolo retto A la retta linea A R perpendicolare fopra il lato O P > 
verrà ella à'cadere dentro il triangolo» c perciò farà angoli acuti con 
ambedue i Iati DA» A B . Ma è la retta A K la via della fccfa nel 
piano dctiatoDB; polche ella c perpendicolare alia O P (omuoc fea^ 

^ ^ doge- 
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icióne di due piani dell'orizzonce E G, e ddl'eleùato D B» adunque la 
vìa della fccfa nel piano D B viene d fegare ad angoli acuti ciafeunq 
de’lat j DA» AB» ci Tuoi oppoBi : il che bifognaua dimoBrve 3 

DelUforz*t ch'ènete/érU j 

' Cap.II. 

E Mantfcfto » che racquaritienemairempre la naturai fuagrauttà» 
in virtù della quale fa forza » per condurli ver io il centro della ter- 
ra» doue tutti igrauianderebbono» fe non tolfero impediti. E tal for- 
za » ò inlUnto di condurli ai centro fi efcrcita benché il graue fìa confU* 
tuit« in quiete » come è manifcBo al fcnlo . Ma perche l’acquaè vn cor- 
po fluido» cheli fparge da per tutto verfole parti inferiori» c coliate-' 
rali » è necedario determinare » verfo qual parte ella efercita la malli] 
ma forza della lua gradita > e perche la forza dell’acqua non in vna fo^ 
la maniera » e con vna fola direzione lì efercita » quando i vali » ne’qua] ’ 
li è contenuta fieno di varie > e differenti figure » però douendo oITcr uaì 
re il metodo dottrinale » confidcrcremo nel primo luogo i vali » • ò viuaì 
di figura di parallelepipedo » ò di cilindro rettangoli > la baie» o fonda - 
de'quali' fieno cerchi» ò quadrati» e fieoo coBituiti paralleli al piano 
‘'deirorizzonte ; ficchè le fponde di detti vali vengano à eflere perpendi] 
colarmenre eleùdte fopra il fondo» ò piano dello Bagno > e dcli'orizJ 
zonte . Sia eglitrpieno d’acqoa Bagnante . Dico » che rimoffi tutti glV > 
impedimenti accidentati » cioè l’agitazione delTacqua fatta da’ venti» ò 
da altra cagione » e Talprezze delle fupcrficie interne deii’aluco * gli ar- 
gini faranno piccoliffima forza per ritener detta acqua in comparazione 
di quella» che douerd fare il fondo. 

Intendafiil piano A Belfer 'inclinato al piano d£Ìl’or|zzonte BC» e DAi^, 
l’altezza » o fublimità di quello perpendicolare alF iBeifa orizzontale > fia 
|*AC. Appoggifipoì fopra il piano inclinato A B il iolido graue D» il 
quale fia denfo » ò pure le è fluido fia ritenuto in vna calTecta i è marufof* jfi 
co per gli elementi mecanici » che il pefo totale » ò aflbluto del folido '' 

D al raomenfo ch’egli efercita in detto piano inclinato ha la Bella pro- 
porzione che la lunghezza del piano A B alla fua eleuaziooe perpendi^ 
colare A C» in maniera che fe l’A B folfc doppia deirAC» eilfolidoD 

pdaffoin ar ja ^ jibbrc/fa rcbbc egli iq ^ & forza per m libbra foìag ’ 
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mente» ecosìclu volefTecon la mano» ò con vn'argine E F fodcnere 
la caduca * ò precipizio delfolido D per detto piano inclinato non auc- 
rcbbea fare altra (orza, che per vna loia libbra » clTcndo aiutato in 
aueflo cafo dal piano A B , il quale in gran parte lofliene il graue > che 
fa impeto di condurli al centro per vna linea perpendicolare aH’orizzon- 
tc B C. intendali ora rolleuarli il piano A B circolarmente incoi no al- | 
rinfimo fuo termine (labile B»come in B G » 5e B I , anderà mai Tempre 
creTcendo la Tua eleuazionè perpendicolare G H nel triangolo rettango- 
lo H B G « e così (uccelTiuamente il momento del folido D per il detto | 
piano anderà crefeendo» imperocché Tempre più» e più li fa minore la 
proporzione delf AB* oBGallHG» cioè quella del peTo adoluro del 
iolido D al Tuo momento . Per la qual cofa il iòndo , ò ritegno E F ver- 
rà Tempre a far forza maggiore » c maggiore per impedire il precipizio 
delfohdoD (opra ilpuno A B. Di qui è maniTcBo» che fe il piano 
ABOcondurrà ini B ad elTer perpendicolare Topra il piano dell* orù- j 
aoote BC» allora conuerrannoinlieme il Iato A B» c la perpendicola* I 
te AC» collitueodo vna fola linea Bl» eia BaTe B O del fopradet- 
xo triangolo verrà à edere vn punto dolo: e perche la proporzione del 
pefo totale di O al momento , ò forza» ch'egli eTercita in tal piano de- 
ttato Uà come la A B > ò pur fi I aliai O » che è rguale a Te medclìma » 
«dunque il momento »o forza che eferdta il graue D aderente al piano 
IB» quando egli è perpendicolareairorizzontale fi Cè vgualeal fuo 
pefo aXToluto» e cotale . Per la qual cofa il fondo» ò ritegno inleriore 
£ F non potrà impedire la caduta » e precipizio di detto folido » le non 
fe li oppone con altrettanta forza » cioè con refìBeoza eguale al pefo af- 
iuluto» «totale delD» il quale benché Ha fluido* cglièpure vn gra» 
ue» cheefercita il fuo impeto nel centro della Tuagrauirà» nonmeno 
che fe falle vn cubo di criflallo. Orafeciiljè vero» ^eil fóndo* ò ri- 
tegno E F dee efercitare forza eguale al pefo alfoluto del graue D, 
non è polfìbife» che per lo contatto collaterale del piano 1! fi perpendi- 
colare all’orizzonte patiTca Io BcBo piano compresone alcuna da det- 
to graue » perche fe ciò folTe vero * oltre alla relìflenza totale » che fk 
il fendo F E * vi farebbe anco quella del piano collaterale I fi » che fra 
tutte due iniieme farebbono vna Tomma maggiore del pefo del folido D , 
«così vn graue di due libbre peferebbe più quando egli è appoggiato ad 
Vn piano perpendicolare airorizzonre* che fe egli pendede per l’aria 
libera * la qual cofa èimpoSbile. Fioriamoci ora ilgraue D clTer f- 
IKqnad* aq vluaio aderente a j vm delle fpoo^ A fi pcrpaidicolarc ali!^ 
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orfz? 0 Dte : ^manifcfto per ic eofe dette » che il fbnck) E F reGfte con^' 
tro tutto rimprto» ecompreffione» che fa detto grauc* ne molto 
mane alla fponda A B. e quello lì dee intendere rimoifi tutti gl’impe* 
diinenti» trai quali volendo annouerarui quello • che dipende dalla' 
diuilìooe » e difpolìzione delle parti» che compongono vn fluido » qua- 
le è l'acqua » pare ad alcuni » clic quelle polle in vn vafo» mentre pre- 
mono in giù » toccando » e appoggiandoli à quell alprezze collaterali i 
vengano a far forza à guifa di biette contro gli argini collaterali » dal che ; 
ne (cgue » che altrettanto debba feemare la comprelfìone contro il fon- 1 
do del vafo . Ma quando quella li conceda per non clfer quello luogo a 
da efaminar li fatte fottigliezze» divede» che farebbe poca cola : poi- ■ 
che nc'cannellini di vetro lottilill contatto collaterale dell'acqua con la • 
fuperlicie interna non proibircela caduta» le non ad alcune gocciole d'- 
acqua piccolidime » e le maggiori tutte cadono » e lì precipitano per la 
bocca inferiore del cannello. Refti dunque Aabilito piccola eflcr la £bt^ 
za» chedourannofar le fponde del viuaioin comparazione di quella 
malTima» chedourà far'iUbado» contro del quale li cfercita Io sforzo» 
che fa il fluido foprallaate» per condurli al centro della terra» verfodo? 
ue naturalmente li muoue » non già verfo i lati orizzontalmente. 

Per confermazione delle cole dette lìoqui» e per capacitare le per» 
fone » che non aurifero pratica delle dimoftrazioni meccaniche» piacc«r* 
mi venire ad vn'alrra prona immediatamente dipenderne dal folo prin- : 
cipioà tutti notifCmo » che le materie terrcllri tendano lolaraeotc al' 
centro della terra > oc abbianoakuna propenfione al moto traliferfalo» t 
ò orizzontale . • .\ 

Conlidcriamo dunque i vali > ò viuar » come ij è detto di fopradi ngu^ 
ra di parallelepipedo » òdi cilindro rettangoli» il fondo de’quali fieno 
cerchi» ò (Quadrati » e fieno collituiti paralleli al piano dell’orizzonte » 
e Ita il vaio ripieno d'acqua llagnantc. Dico ora» che gli argini laran- > 
no piccohnima forza per ritener detta acqua in comparazione di quel- 
la t chedourà fare il lìrado» e fe mi Iblfc lecito allungarmi in quella ma- i 
tcria» quanto io vorrei» forfè potrei dimollrare>.^e la proporzione * 
della rdillcnza de gli argini à quella» chedourà fare il fondo lia quali 
quella» che ha la fuperfìcie al folido » cioè rindiuKibilc al quanto» òil^ 
finito all’Infinito , ma perche il line » per Io quale lì arrecano fomiglian- 
ci fpecuiazìoni » che è il modo pratico di ralTettarc le rocruteV & ouuia- * 
re alle inondazioni de’lìami» non hi bifogno di cotaJi fottigliezze • mi * 
ballerà mollrare foiarDcnte piccolatlfei: la forza degli^gioi ùz parago^ . 
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nc di quelli i chedouri fare il fondo pcf; foftcncre l'acqiia ftagriaiìtè 
jntendendo però fempre rimoflì grimpedimenti cAerni» ò accidentali. 

t'igurìamoci dunque « che il vano del viuaio (ìa totalmente occupato 
da va folido di crifiallo > o di ghiaccio (ìtnile di figura al viuaio : perche 
dunque tal pezzo di criftallo come materia terreftre tende verfo il cen- 
tro della terra i ed à quello non impedito dal fondo del viuaio andrei^ 
bc per linea retta, e perpendicolare alla fuperdeie del viuaio, ne giamai 
Ctafucrfalnientc verlo gli argini , non auendo propenfione alcuna al mo- 
to orizzontale, ò tra fuer fate • adunque cotal malfa di crillallo, ò di 
ghiaccio crouando il foto oracolo del fondo , che impedifee il fuo na- 
turai moto, eferciterà fopra di quello il fuo momento, pefando, e fa- 
cendo fòrza, nepuorofptngerà, ò aggrauerà le fponde , vcrfolequa- 
li£ come li è detto ] non hà alcuna prc^nlione aucndola tutta verfo il 
fondo , che gli proibi/oc andar verlo il centro della terra . La reliUen- 
za dunque degli argini alla reiillenza del fondo è come il fcmplicc tocca- 
mento della fuperfìcie degli argini con quella del criflallo , o ghiaccio t 
che Scombaciano, cioccome la lupecnciedegU argini interiori del vi> 
uttoà rutta la malfa del crillailo, o ghiaccio, che occupa il vano del 
medelimo viuaio* inmodochelarefilleiuadegliajrgini alla refillcnza 
dd fondo fari come la fuperScie al folido, o come findluifibile al quan- 
to, ò finalmente come il finito alfiafinito . E quando fi voleffe attribui- 
re al femplice toccamento delle dette fuperficie lifee, e terie qualche refì- 
ftenza* e\ìvede, che farebbe pìccoliflfimacofa in riguardo delia fpin- 
t^ òpaflìone, chepatifee il fondo, fopra il quale ^ckrcita finterò 
pefo di detto criflallo , ò ghiaccio . 

incendafi finalmente il criftallo , ò giaccio rifolutonegli virimi fuof 
componimenti cefi fonderli, o liquefarli , quelli combaceranno Ij fu- 
perficie interna de gli argini , come prima faceuano , ma noni per quef- 
to aueranno maggior propenfione di niuouerfi verfo di elfi , c/fendo dì. 
uentativn fluido, perche non rimane à detto fluido altra inclinazione 
dimuouerfi, che verfo il centro della terra. Il che s’inrendcrd facil- 
tnentc fupponendo rìmuouerfi il fondo in vn*iftante , c profondarli (ino 
ad centro della terra, ò farli per cosi dire vn pozzo fenza fondo fin’agU 
antipodi di larghezza quanta è quella del viuaio . Se dunduec’immagi- 
nereraopervna parte queirinrera malfa di criflallo, che occupaua tut- 
co’l vano del viuaio partirfi cadendo verfo il centro , anderà ella feoi- 
premai drifeiando gli argini del pozzo, eflendo vn folo folido vnito . 

Qonfi^aqdo dairakra parte moi^fi il liquido , gli alciffimi, e innu« 
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Strabili componenti di e(To non faranno necefìitati nei tor cor fo à muo ; 
urriì tutti conia ftdTa velociti » perche quella moltitudine di minimi, 
che fcenderà per la linea diftefa dal centro del fondo del viuaio verfo il 
centro della terra , anderà con Ja maflìraa velociti , e quegli altri innu* 
tnerabili minimi » che fccndcranno per gli angoli, òper ì contorni, lì 
moueranno con la minima velocità > c cosi le più vicine alla linea'di raez- 
zo farebbero Tempre più veloci delle pm lontane, che però in tal moto 
^formerebbe vna figura piramidale* ò conica* onde non anderebbe- 
20 in progrelTo del moto lambendo gli argini del pozzo , come faceua la 
anaCTa del criftallo * ma Te ne difeoTterebbero* Dalche fì vede chiara» 
mente, che l’appoggio di tal fluido, e per confequenza dell’acqua fo« 
pra gli argini del viuaio è minima cola : ma fopra il fondo è maflìiDa • 


Cèe UforzAidtl métfdi quàlfiutgU* c§rf§ mobile fui e^r», 

im^etttttibile . 
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Cap. III. 


B Enchelìa concetto comune* che Tacque correnti in virtù de! mòte 
rapido conceputo acquiamo forza llraordinaria* con la quale ro» 
uinano argini* ponti* & altri edilizi alTaì ftabili» e fòrti* parmi non 
cfTcrlì perfettamente intefa la natura di tal moto , ne perche * ò quando 
polla con tant’elHcacia operare : poiché lì trouerà calo * nel quale il mo> 
to rapidiffimo di quallìuoglia corpo non open punto più di quello che li 
farebbe * quando non lìmouelle . In oltre perche da quella materia de» 
pende la perfetta intelligenza delle cofe più importanti del fuggetto » che 
io ho prclo a trattare * non farà fe non l^ne efaminare la natura di quef* 
ti mouimenti con qualche accuratezza. E però io fuppongo primiera-^ 

' mente il moto di quallìuuglia corpo altro non cHere , che vn tranliro del 
mobile da vn luogo ad vn’altro. Secondariamente fuppongo, che vi lìe-' 
no due forti di moto vno è quello* che lì fa rrafportandolì il mobile at- 
tualmente da vn luogo ad vn’alrro* quaTè quello de gli animali, cheli 
muouono* per la terra, per l’acqua, e per Tarla* abbandonando il 
fìto* che prima polTedeuano* c conducendolì fucce/lkiamente in altri» 
cd altri luoghi * e quelìoèconofciuto* evien chiamato da tutti moto 
attuale* oprogrelfiuo. L’altro è* quando folamente nel mobile vi ò 
(’infliQto f sforM ,,cd energia di muouerfi 4a vno ad vn’aJtro luogo: ma 
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per effer ritenuto > 6 impedito da vn’oftacolo contrappoftò» |we'ché 
l^ifcrto del moto non fegua * come yaa gran palla d’ artiglieria pofa- 
ra.(uM pauimcotp > benché cirabbia qucirenergia dij condurfi ali’in giù • 
ènondimeno neceiTitata à rermarli » non. potendo rimuouerei 1* impedH . 
memo del /uo|q> il qu^e occupa il luogo > doue la detta tpalla vorreb- 
be (ubcncrare* eircado impoiSb^c » che due corpi polTanoftare nei tne- 
dedmo luogo , Ora quello tàlesforzo di muouerlì « viene ad edere vna 
caladi mezzo tra i'idblura quiete» e il moto attuale i c potrebbelì chia- 
mare energìa» c ^l'orzo di moto piu rollo che quiete I perche lì vede iti 
tal calo t che non vi è lolamente vn femplice contatto delle due fuperlì* 
eie di detti corpi , ma vi lì cooolice certa rpinca camo gagliarda %. cd elE- 
cacc oltre akoncatto» che da qualche indizio del 'moto iatrinfcco di 
tutte le parti del corpo» però forfè chiamato grane dà nodri maggiori» 
c maed^^CadKdctto moto non da manifcilo al fitn/b . Cauafi quef* 
todalvcowc» aie le parti del corpo premente » ò dcll’oftacolo foglio- 
no infragnerfi» piegard, ò condcnfarfi . Ora comunque dlìa» chiame- 
rò quello sforzo di moto » > benché paia quic- 

Nel terzo luogo confiderò » che tanto il moto prugrelduo » quanto 
quello den.<;rgia anno forza dopcrarc» c Ipignere altri corpi immobili» 
maiiìmameiitc i mcnoreiìflcntu allara che quelli podono impedire in. 
qualcliemodo il corfo ( elo sforzo di quelli; maqua:ndo niente impe- 
difconoil mpuimentodCil corpo « che lì muoue » o lo sforzo > cd energia: 
di quello» don vi è ragione » che queljopatilca » ne che quello operi 
cofa alcuna centra di quello» e cosi coiai moto attuale» òd’encrgia ver- 
rà' ad edere in talcaloinlhjttuofo>edequiualenre ad vna Icmpiice quiete. 
Per intelligenza di quello punto importancillìmo conlìdero » clic quelle 
due forti di mhto podono. variamente accoppiard in vn mededmo lugget* 
to fecondo La varia dilpolìzipiv delle linee» per le quali s’indirizza noi 
detti moti » e recQndo»cheJpo(1ono operarci mededmi » e prima vediamo 
quello», che fttcccde» quando le direzioni d'atsbeduaeoncorrono verfo 
laflcda parte» facendo angoli» c amendueoperano) ne vno di lorori- 
mancoziofo. Quello interuictie allora che vn corpo grauc Ha pofaro 
fopra vn piano inclinato al piano deirorizzontc » doue gli è conceduto 
Io (correre» cmuouerd attualmente perda pendciua di detto piano in- 
clinato» cviutamcnrcil moto d'energia fa lorzoL.vtr[o il centrò deiia^ 
terra per vna Ìinea[perpeodicolarc ai piano defl'crìzzonte» che vìcbc a 
iegarc » e fare angoli obhliqiù eoa la linu del noto .^uaie ignara 
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fiel piano ìndioatói Ora da tjueftc due dirczzlòni fcgànrifi vfcoc 5 ri/ùl'i 
*“ tarneVfta terza che cado fta’lc dette dur i c 'pcr -ja cj^aalé fi cfcrcita 

* nel piano mcliriatolo sforzo fcfultantc dal^cnc^ela^ ò pcfodidèito ei*^- 
uc , e dalh’mpeto co’I quale egli fi muonc attualmctité. Se dunque il Tuo- 
lodellpiano indinato farà tnenrobufto di quell obifogna perV(ifificre 
alla detta terza fpinta» farà nccefiitatoà cedere * everrà lacerato > ò 
pure lé fue parti , fefono diftraibili« verranno dilfipate. e fplntc all* 
in giàcorrodetidofi il fuolo'di detto piano indinafo con prefteZta mag- 

‘ giore > 0 * minore fecondo che la forza comune r,efulcame dalle già dette 

* larà più* 'ònniéno gagliarda» eimpctuora. 

Euendofi confidérato il cafo * nel quale interuiene il moto attuale eo'I 
moto di energia » refia ora da vedere , quarefFetro produca il foto moto 
di energia feompagnato dal moto attuale > equi fono due cali ; vno nel 
eguale Tenergia opcri,ra!rrb nel quale fia otiofa . Perche fe io confiderò 
vn albo di bronzo pofato fopra il pauimcnto, egli folo eferdterà il tnoto 
^ d’energia aggrauando il fuolo > e in quefip cafo lo sforzo>cd impeto» con* 

* tro*I quale H pauimcnto doura rcfifterc, ballerà . 'che non fia minore della 
grauitd di detto folido premente . Se poi il detto cubo oltre al pauimen- 
co toccherà lateralmente anch’il muro della nanza>allora èmanifefio* 
che contro il muro non fi efercira ne il moto attuale , ne quello d’energia 
da detto cubo. Imperocché il primo celfa per efl'crfi detto cubo pollo 
in quiete fenza altro impuffo progrclfiuo verfoi muro . che'l pmo con* 

' tatto» il fecondo d’energia s’impiega rutto vcrfbl fuolo inferiorcT che 
impedifee il corfo verfo il centro terrcftrc,epcrò da’fianchi non paHrà il 
muro comprclfionc veruna fuorche'l folo contatto. • 

Figuriamoci adelTo vn muro di materia quanto fi voglia tenera, e que* 
fio venga toccato lateralmente da vn cobo di bronzo; è manifcllo , che il 
muro ancorché foffe di latte rapprefò, dal contatto laterale dclqibo non 
patirebbe compreflìone alcuna* non auehdo il cubo moto alcuno attuàle» 
neenergia» òr sforzo di'mouerfilarei^altncnte. Intendali foprauucnireal 
detto foMdo di bronzo vn moto qùatitòlnjòglià impetuofo fecondò la'di* 
rczziòne parallela alla lunghezza del muro'»è maniftflo,che il cubo in hit* 
to il fuo còrfo rapidiflìmo anderà lambendo la fiipcrficie del muro* è con* 
fcruando fucccflìuamcntc quel primiero piaceuole contatto » c cosi fe af* 
trarremo rimpetp deH’arla » c rafprezza delle fupcrficie del bronzo» e del 
muTOiò ahrf impedimenti cflcmi,non vi riman ragione » perche intuita la 
, carriera rapidilfima debba mailacer'arfi » o rodinare il muro > non paren? 
' * do egli altro iinpeco*«be qucl<puio con^tto piaceQofc*e fenza niuna com* 
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prc((ìotie « die ilcubo vi t^ccua in tempo deila fut quiete : e però il ma* 

I O rimarrà (labile» c illefo» non meno nel moto» che ne Ila quiete del detto 
folido di bronzo « Ma fe poi il moto attuale » ò cf energia (I farà per vna 
linea» die concorra «e faccia angolo con la fuperfìcic del muro» allora (ì 
farà manifedo Teffetto del moto di detto corpo duro » lacerando » e roui- 
nando il muro con|inaggtore»o minore drago» lecondochc egli farà meno 
rendente alla durezza dtcutto’l foliJo» o de minimi Tuoi componenti» 
fe il cubo fari fluido » che fe li muoue attualmente * ò per energia alfin- 
contro.L'alua ragione della drage maggiore farebbe il riceuec l’impeto* 
c la percofTa meno obbliquamentcid che mofiimo farebbe IVrco d’vn ci* 
ro fatto ad angoli retti alla fuperfìcic di dette muro.Conchiudafì per fan* 
tochc'l moro per veemente»che egli fida di qualfìuoglia corpo fluido» o 
denfo» niente opera allora » che la dirczzionc del (uo moto attuale» o 
d’energia non faccia angoli con la fuperfìcie di qualduoglia muro » ò ar- 
gine * ma à que Ilo fla parallelo. 

DtlU forx,* f che daucràno fAre gli argiai d vuo {lagno , che ahhU il 
/ondo indi nato al piano dell’ oriz,za>nte . 

Gap. IV. 

B Bnchè p;h‘a tirano ad alcuni» che T acqua dagnante prlua di moto at> 
tualc»alla quale lulamence rimane T energia di fpingere ii fuo!o,chc 
' le impedifee il condarf: al centro della terra » abbia ella nondimeno d foi e 
sforzo collaterale contro icfpondc* credo io di poterlo con molta chiaV 
fis.Jf. rezza modrarc. Sia per rantoli viuaio A £ C H » le fponde del quale fie- 
no cleuatein maniera» che ritengano l'acqua dagnancc.ma il pauimcnto* 
ò fuolo E 1 H F » fìa inclinato al piano dell’orizzonte * la clcuazionc del 
quale fia £ G . Dico, che la fponda A il H F poda dalla parte più baOa dei 
viuaio far.ì forza per ritenere l’acqua dagnante»e la rcfidenza » che dourd 
fare al pefoadbluro di tutta l’acqua del viuaio f aucrn quafìrideiTa pro- 
porzione» che r altezza del fuolo £G alla lunghezza deliuoIoincUna- 
, toEF. 

Perche la detta acqua è vn grane» che cfercira la fua energia ne! centro 
3 ,‘io>ie. della fu.*i grauità»cd è fodenuta dal piano inclinato E I H F» adunque per 
gli elementi mccaiùci il pefo affoluto»e totale di detta acqua al momento» 
ch’ella efa-citaiotal Ino ha la (leda proporzione > che la lunghezza del 

pianQ 
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pìanoincllnatoEFalIafuaclcuazioncEG, adunque quando E G^fc 
tre parti di quelle, che la E F n c dieci , c il pefo ditutra racquatò.fa 
dicci libbre, ilpauimento inclinato alierebbe à durar fatica folamc ite 
per foftener fette libbre di pelo , c le altre tre doucranno e(kr foftcriKC 
da quella forza . che impedifee lo fcorrcre per detto piano incIinatojMa 
tale feorfa viene impedita dal ritegno della fponda A B H F » adunque 
ella deue far forza baftanicàritcuerc il pefo di tre decimi di tutta iacr 
qua, cioè delle tre libbre. *31» 

Perchè non fempre le refiftenze debbon ener’vguali per appunto à gjj 
impeti, pefi.ò percoflc, e quello per varie cagioni (’ come fi vede ne gli 
clementi meccanici ) delle quali non è qui luogo da trattarne* pero li mi» 
fe,che la refiftcma, che dourà far l’argine al pefo totale dell’acqua auera 
quafi riftelTa proporzione, che l’altezza del Aiolo E G, alla lunghezza 
del Aiolo inclinato E F . Dal che ficaua , che fc in vn viuaio fart il luolp 
compofto di due piani ira di loro dalle fponde fino al mezzo del piano 
fossetto inclinati.che facciano angolo.fc eglino faranno egualmente cle- 
uafi fopra l’orizzonte , faranno forza del pari, ma fc vnoaucra elcuazit^ 
ne maggiore dell'altro toccherà la forza maggiore à quello , che ha 0113 

norccleuazibnc. , .. ^ 

Mà fe finalmente rinclinaziooe non fi farà nel mezzo , le eglino w ^ 
no angoli vguali » le refiftenze faranno vguali à proporzione, c fc 
ranno angoli difuguali » quello donerà à proporzione far forza 1 a rcKs 
cenza maggiore > clic farà angolo minore • , y 


DtlU rejìjlcnzjit che debboM fare gli argini de Hnm j 

Gap. V. 


a. 


E 


Sfendofi nc’capitoll antecedenti confidcrata la forzi » chedebboaò 
, , fare le fpondc,ci fondi dc'viuai per refiftere alla preùìone dell ac- 
qua ftagnantc, decfi ora con accuratezza cercare la forza dell’acqua cotw 
rcntcìclic fi cfcrcita contro le fpondc,c contro il fondo de numi , la quale 
viene ad cfTcre vguale alla rcGftenza.chc debbono aucrc fi le fponde, che 
«fondo. E perchè gli cfictti fono molto vari fecondo che faranno i 
fiumi diritti, ò torti» più . o meno rapidi , o aucraoqò «fondo durq,c 
faifolo,ò pure diparti tcnere»c amouibili , e fecondò che la figura del 1^, 


lo.ed«U»fBi)n*%àdiuMh>pffptoecd^^^^^ 


J'r:' 






* primjcraii3cnre,clic il fìdrmc fia dirittifilmo>pcn Jcnte vcrfo’I mare, e che fi 
muj^^a Ìcntàmeruc,o con rapidità quanta altri voglia>quale è il fiume R Z 
voUprmchientc pendente verfo il termine Z i la fezzione del quale A B 
F ad a'ngoli retti alle (ponde inqualfiuoglia luogo prefafia vn parallc» 
'^ogrammo rettangolo, ficefie il fondo DB non fia più inclinato verfo alle 
fpoode» càli'orfzzOnte , c gli argini A E , D F fieno perpendicolari ai 
piano delforizzónte . Per non replicar bene fpeflb le medefimc parole, 
chiamerò FIVME VNIFORME, EREGOLARMENTE DIRETTO, 
■pe. ; quello, il cui fuolo pertdc folamcntc verfo il termine,é che' punto non c in» 
. cimato più verlo rvna,che l'altra fponda * che abbia gli argini perpendi* 
colarmente elcuàti al piano deirorizzonte,c che fieno paràllcl) tra di io - 
ro. Laonde c nece(rario,che la fezione di detto fiume in qualunque luogo 
^ prela ad angoli retti alle fponde, c alKorizonte fia vn parallelogrammo 
^ rettangolo^ e t^h^ tutri i parallelogrammi delle fezioni abbiano le bali c» 
®!nw- guilia^^c parallele af piano dcirorirzonte. Dico ora.cht la refiftenza dc- 
gli argini douràclTcre affai piccola in comparazione di quella del fon- 
-J^» Perche l'acqua R Z è vncorpograuc» che ha due moui menti vno 
‘attuale fopra il piano inclinato CEi l’alrro d'energia, ò sforzo in 
s quamo grane vcrfoilcentro dellatcrrapcr lineeperpendicolarial piano 
, Jctl'’orizzonte , quali fono le A B , F C . Lo sforzo dunque comune 
^ fuiranrc dal moto attuile , e dalla ipinta deirenergia , o grauezza dell - 
" acqua fi cfercita tutto intcrocontro’i fondo BC D E obliquamente ver- 
lo la pendenza Z , doue concorrono i detti due moti , c non già contro 
delle fpqndc ABE,CFD* perche il moto attuale del fiume corrente 
è parallelo al piano interno di ciafcun'argine, mouendofi l'acqua da C 
verfo D direttamente . Parimente il moto d'energia , o la fpinta della 
^auità dell'acqua viene adtflereanco fi^ta per vna direzione paralle- 
la al piano interno dc’meacfimi argini , eflendo [ in quanto al fenfo] pa- 
rallela àqualfiuoglia altezza di quello A B* ne efiendo inclinatoiJfuo- 
r^p. Io verfo gli argini * ma folamcntc verfo Z , e douendo tal moro cfter 
perpendicolare al piano deH'orizzonte , adunque l'acqua córrente R Z 
non farà forza notabile contro gli argini A B E , C F D, mafolamente 
di cnmbaccrà nel corfo parallelo alla fupcrficie interna di detti argini 
lenza rpignerlifenfibilmcnte, noncoftituendo angoli la direzione del 
inpto^attuafe, òdjenergiadeiracquaconla fupcrficie interna di detti 
^ arjginiABE, ma folamcnte combaciandoli nel Aio equidif- 

i . ^tc moto . $e dùBqÙè I *acgu a corrente" R Z non fa itfapcìo , ne fpigne 

' argini codiì^tliió dc’fuoi mótimbo àucranoo detti àrgini a fiir ior^ 

iti 
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tt per rr fìftérè à queirìmpeto » che non'gli fplgnè .* Per U) qual cola 
ucranna a durar tanca fatica» quanta bada à rit enere l’acqua (lagnante* 
la quale è pochiiTuna in comparazione degli vrti* che patifee il (tiolo del . 
fiume percoflo dairinnpeto attuale, c cairenergia, o pefo di tutta l'acqua* 
Onde gli argini de’fiumi dirittilllmi, per veloce che (ìail corfo dell'ac^ 
qua* iarebbero aflai ficuri , e (labili , quando (blTero ricnolTe le cag^qi 
Kcidentali atte à perturbare le regolari operazioni di {opra narrate 

Della rtfijleax,a » , (hejeur^fyr Margine d * vh fiame dìrìttifsìn^ 

, ^Iteratili il fneUt o fi ano del fiume è nediaat e verje defia^ ^ * 

•: i- . ardine, ^ _ 


jti 


t 


fi. . 
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D Opò elTcrlì modrati gli cÉfctti * che fa Tacquii corrente ih vn ^ 

diritto, il (uolodel quale non (u inclinato piu airvna,cbe alfal-r * 
tra (ponda , decfi ora conliderare la varietà , che cagioni il Ietto inclina-^ 
io verlo vna delle fponde . 

Sia dunque vn fiume R 7. , che chiamerò VNIFORMEMENTE ì)t- 
RETTO NON REGOLARE , che in tutti i luoghi abbia le fczioni, ime- 
ù ad angoli retti a gli argini, trapezie * tra di loro fimili , parallclc*ed e- 
guaine (imilmentc polle, che è il medefimo dire , che il Ietto del fiume fia ^ 
inclinato vcrfol'vna delle (ponde vniformeinente per tutta la lunghe^ 
za del fiume > abbia gli argini retti al piano dell'orizzonte * c la pender 
za verlo il termine fia parimente vniforme , e fieno i fuoi argini A R., E ' ; 

F : Dico ora , che Targinc F E donerà far non poca forza per refiflctc r **-' 
grimpcti, ed vrti dell’acqua corrente t mentre il (ondo fia eleuato 
vnodcgliargini Afi, e deprclToverfo l'argine oppodo.F E* 

Perche in virtù dcU’inclinazione traluerlale del letto C D H penden- 
te verlo D l’acqua fodenuta, quando anche forfè dagoaqte,e/crctù H luo 
momento , o comprendone parte (opra il letto inclinard’C , c parte 
fopra l’argine oppodo F £ IFD , fecondo cbe'l’clcuazione D G del letto 
del fiume fopra il piano orizaoBtafefasà maggiore, o minore i c però 1* 
acqua di detto fiume premendo con parfh del luo pefo (opra fargine D F 
Eli, auerà verfo quella parte il moto d energia* ilqtuk accoppiato^, 
co’l moto attuale da D verlo H della corrente verri d comporli vna dà^| 
rczzionc o’an^due i det^moti,} cl^ pt^faràpi^aulicU^a'fu^^j^ 


Cap, 
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^icieir argine FE,‘ ma Tmcrà facendo angolo con quella, c però ftrifr 
eiaodOveementemenre, e vrtando il corpo dell’acqua detto argine EF, 
verri a fquoterlo , c corroderlo ancora, fefard di parti frangibili , e dif^ 
trafili. la qual cofala rclìftenaa dourà farli parte dal fuolo inclinato 
demume. c parte dairargine opjx)Ro » doue che all’argine fupcriore A B 
non retta forza veruna da eferckare » perchè la direzione comporta da’diic 
motti df detta acqiia,non va ad vrtare la fuperfìcicdejrargjne A B * ma va 
continuamente difeoftandofene • fi che viene a farli contro la medefima for» 
sa» chefarebbe la fuperficie fupcriore dell’acqua d’vn fiume conrr’vnama- 
che leggiermente la toccaire. Inoltre c daconfidcrare, che non in 
tutte l'altezzc dell’argine , òdcl fondo fi efcrcita la medefima forza » per' 
rcfiftcrc all’impero deli' acqua , jjcrchc nell’orlo fupremo dcirargineGI 1- 
«cqua, che vi fi appoggia , porto che fia vn fottlliflimo velo , auerà ancho po- 
chiflimo pefo,dcl quale anche minor parte toccherà i lortcnemc all’argine , 
e benché il moro fao attuale fia veemente [ qual’è quello del fiume ] tuttauia 
egli non può auualorartanto il pefo non molto graue dell’acqua , fiche pof* 
h fare (colla fenfibile . Non già così intcrucrri alle parti più balTe deirar- 
gine , c del letto dei fiume verfo D H . poiché fucccfiTiuamenre efle parti più 
balTf anno addoflo maggior copia d’acqua j e però vn corpo maggiore » 
e dimaggior pefo » il cui moto d’ene rgia , ò impeto va crefeendo, fccondtv 
chè più fi profonda l’acqua , e così la grauità maggiore , & il fuo impeto d’- 
energia congiunto à quello del moto attuale fecondo la direzione FE» vr- 
teràcon maggior validità , ò momento le pani di mano in mano piu balle 
dell'argine , e del letto del fiume , le quali doueranno refiftcrc ah’ aggraua- 
menfò'i impeto, c corrofione maggiore, c però efle parti più balle douc» 
ranno di mano in mano efler più , c più refiftenti . 

• 

fbe f éctjue tethiJe dt'fhtmì mo^t vtlttemtnte r$don0il fuoh nitbile^ 
m« le ficjpc quando p ritardano , a fi rendono immobili depongonofio^ 
fra'l letto del fiume quelle minute farti terrejlrt , ehecompoK-- 
^noUtot^kidexAa> € follenano il letto del 

Cap. viL • ; 


E Gli è cercò che Tacque de’fiumi di loro natura chiare i elimpidc ven- 
gono-iniotbiclate da quelle minute, cfiniflìmcpanicclleterrcrtri, le 
Ycpf ono ^ccipitiJC diCtottcqii % chq fcoHoqo per le campagne lauq^ 
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ratei' e che ne gli Aefli fiumi dagli vrti » che ianno Tacque nelle fpondei 
e nd fondi ere coli , viene a folleuarfi quella parte terrefire in qiie’moti idi 
pctuofi iirt^olan , e vcrtiginofi » che in vari fiti fanno Tacque de’fiumi idi 
tempo di piene . E benché le dette minutiffime particelle terre Ari fieno'più 
graui in fpccic dell’acqua > pofibno tuttauia dalla forza » e varietà dell* 
impeto co ’l quale fi muoue l’acqua > cAere vrtare > e difperfe in varie parti 
della medefima acqua > e coli rènderla tutta torbida» e terrofa . Ora tal tor^ 
bidezza non lafcia mai d’efercirare il fuo talento naturale di far forza per 
condurfi alTio giù come graue » ma vi fono due cagioni » vna che glielo 
vieta affatto » vn’altra, che lo ritarda . Quella , che totalmente glielo inj- 
pedifee» è il corfo velociffimo congiunto a'inoti irregolari» ede’ vortici» 
che bene fpelfoda ogni minimo vrto.o impedimento » che incontri nel 
do» fi riflette l'acqua alTinsù fpignendo di nuouo in alto le pani terree» 
che compongono la torbidezza . La cagione » che ritarda loro la caduta fi è 
la fuperficic accrefeiuta Tempre piùà proporzione quanto queAi minimi 
frammenti terrefiri vanno diuentando più piccoli, la quale non può Tepara* 
re le parti dclTacqua per condurfi al fondo » fe non con molta tardità . Da 
qucAo nc Tegue » che quando Tacque torbide corrono velocemente» non 
pofibno deporre totalmente la loro torbidezza nel luolo » perche Timpc- 
to Aeffo » co'l quale fcoi re l’acqua baAante à portar via anche quelle mi- 
nime parti tcnofe del fondo» tmn che quelle » che atiualmenre fono difper» 
Te per l’acqua» ficchèfe purfene deponcAe qualche parte farebbe ella da 
qualche altra furia d’acqua agitata * e di nuouo fparfa» e cbnflifa per la 
detta acqua per cagione ancora di quc’rooti vertiginofi » ed irregolari » 
che fi oAeruano nclTacque correnti . Ma poi quando il corfo dell’acqua A 
ritarda» ò perche la piena va fceinando» o perche ella fi riduce in alcuni 
feni verfo le ripe » che non anno elìco» nequaiiè poffibile talvolta» <he 
fi renda affatto immobile » Nel primo cafocefiando la cagione di rinnouare 
la torbidezza » e concedendo tempo alla torbida di cadere > e condurfi al 
fuolo » puòcominciare ad imporre > efiendopiù veloce la caduta delie par^ 
ti minime terre Ari » che quelli dcITacque. O pure( che è cofa più eui- 
dente ) eflendo la corrente talmente debole » che non pofia in que’moti» cd 
vrti irregolari rifollcuare in alto Timpofiime già caduto » il che molto più 
facilmente douràfuccedere in que'luoghi» doue Tacque torbide non cor- 
rono punto, perchè quiui agiatamente pofibno le pani tcrrcAri » che in- 
torbidano Tacque condurfi al fondo fenz’efièrc impedite , rimofle» e rilol- 
ieuatc da nuoue agitazioni . E però è certiffimo » che Tacque torbide non 
(DjU impongono» PC ipal^anq il TuoiOf ^leuodèl fiume' fenon in quei 

' G ' * tempi, 
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tempi» e luoghi» nc'quali ii cor/o dell* acque noubiimeate fi ritarda» ò (i 
r tnde afiatco i cnmobile * 

J fiumi vniformi , e regoUr mente diretti , che eorruhm il fon ù , lo co rra- 
dono flit nelle pnrte di mez,c.o » che ver fa le fronde . 

Gap. Via ^ 

D Opo auerconfidcrato in generale la forza, che fa l’acqua corrente fo<^ 
pra il fo ido. e gli argini dc'fìumi , c la reliftenza , che debbon fare le 
dette parti vanamente lituate » c formare» deefiora particolarmente confi- 
derarc» in qual parte del fuolo l’acqua corrente eferciti maggior forza . 
Per procedere eoa maggior chiarezza» fupponghiamo , che i] fiume dirit- 
tamente feorra verfoii luo termine con qualunque velocità , e porti acque 
chiare, c fia il piano del fondo compofiodìpartiminutiflìme , le quali facil- 
mente poffano muouerfi , e ftaccarfi l'vna dall'alfra. Sia inoltre il detto pia- 
no non piu inclinato alt'vna » che all'altra fponda » le quali fieno perpendi- 
colarmente erette al piano dell’orizzonte , e fieno tra di loro parallele » c 
dciriftcfla materia , e refiftenza » che il fondo . Dico » che tal fiume fea- 
ueràilfuolettopiùnel mezzo, che dalla parte’ delati verfo le iponde i 
Perchè i'infirrior letto , o fondo del fiume è vn piano non più inclinato all* 
vno, che aU’alcro argine » l’acqua » che vi corre fopra cfcrcitcrà il fuo 
moto d'energia , opefo interanaeme fopra il piano del fondo , c -pochiffi- 
mo fopra gli argini, come fi dille nel capiroloquinto . E perche in virtù del- 
la pendenza del fiume verfo il mare l’acqua foprafiante attualmente fi 
muQue» clcorrccon vna tal velocità /ccondo la direzione del letto del fiu- 
me , ed ambedue le dircztont, oc compongono vna comune inclinata fopra 
j) letto del fiume , con la quale lo premono , e fpingono i adunque è necefsa- 
cio» che le parti minutidime, eamouibili di tal fuolo » o letto fieno fiac- 
cate, e corrofe dall’impeto attuale » e d’energia detl\icque: ma non diri- 
geodofiil moto attuale, ne quello d’energia contro gli argini, clTcndo 
fompre paralleli à quelli » non verranno à sforzarli,e fpignerli . Laonde non 
vie ragione» perche eglino debbano clfcr molto corrofi dalla corrente» 
che non gli vrt a . Ma benché gli argini non patifeano ipinta fcnfibile » non 
è pofiìbilc ruttauia » che l’acqua vi feorra fenza toccarli» c ftrifciarli . Ora 
la fpcr lenza fenfata» eia lagione c’infcgna» che quel fcmplicc conrarto^ 
dcÙ’acquacongUargini»ritardacuidcmcaKmcla velocità deli acqua, 

gli 
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g]itocc 3 > CI acqui rirardatj pariinencc ritarda la fui contigua > c cosi df 
mano in mano fin ai mezzo del fiume » doue l’acqua fi vede efler malfima* 
mente veloce io comparazione dcll’acque collaterali : c benché quefta dif- 
ferenza di velocità paia cofa piccola, c da nontcnerfeoe conto, maifimc 
da priMipio , ad ogni modo la natura la fcntc , e opera fecóndo quella in- 
Icnfibilnwntc. tantoché in progreflb di tempo produce effetti fenfibiliffi- 
mi, cmaniieiti anche a gli occhi nofiri , à fimilitudine dVna pianta, che 
ogni giorno va crefccodo. fenza conofeerfi raccrefeimentò, fé non dopo 
qualche tempo. Così dunque è neceffario, che , l'acqua chiara di detto 
fiume dpuellaconmapiorvelocità^^^^ roda, c fcaui rinicrior letto 
piu di quello, che può fare dalle parti collaterali verfo le fponde , doue mù 
lentamente fi muoue. Da quefto ne luccedera , che il fondo del fiume non 
fora yn piano , come prima, ma verrà icauato nelle parti di mezzo , e ver? 
ìq gli argini Tara folleuatoa (carpa , jperfeuerando gli argini quali nella flef- 
fa forma per auerpocot ò nulla patito dal femplice contatto , c dalle di- 
rwionidcl moto attuale, edienergia. parallele alla fuperficie di detti ar- 
gini . E dunque manifollo , che detto fiume fi fcauerà più nel mezzo, che 
da’lati. 

(ìumifofr Adititi y thè nelle f iene pere Amo terhide minute % 

(onfeTUAno Ia medtJìntA dÌTtttHTA^ 

• • 

• Gap. IX. 


M olto imporra intendere da’ fuoi veri fondamenti le cagioni , per- 
che I fiumi perdono la primiera loro direzione, ed acquiftano* 
toriuofita. c mutano letto; le quali cole per intendere perfettamente, e^ 
necclTariofaperc, perche, o come poffano i fiumi mantener fi diritti. Suppoo- 
ghiamo adunque vn fiume vniformcmcntc diretto, che feorra dirittamente 
vcrfoilluo termine con qualfiuogha velocità, il cui letto, c fponde fieno 
compoficdi parti minute, c amouibili . Olir’à ciò fieno gli argini talmente 

quali portino torbide minute. 
Dico , che quefio fiume manterrà fempre la medema dirittura verfo il ter- 
mine. Perche fi fuppone , che il piano inforiorc delfalueo fia pendente ver* 
fo II termine , ne fia inclinato più verfo l’vna, che verfo l’altra fpon- 
^ non potrà Tacqua corrente l’impeto dircKameme coltro ic fponde , e 
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ftrònon vi è ragione i che fia ofFcfopiù IVno » che l’altro argine:Ma fetI- 
li argini non fono ofrclìinecorrofì* fi mantcrrano mai Tempre paralleii frà 
di loro I e Te in cucn i firi del fiume » gli arginili confernano paralleli, è 
nccclTariot che anche il fiume rutto nceng a la medefima dirittura di pri- 
ma. Se altri poi volenfc credere» clic i detti argini doudTero qualche poco 
efier corrofi dal contatto, e firìTciamento deU’acqua » che vi Tcorre con inW 
peto non inclinato , ma parallelo alla Tuperficie interna di detti argini , egli 
donerebbe ancora concedere, che egualmente gli argini opponi doueT^ 
T^ro elfer rofi , nonvielfcndo ragione, che l'vno più che Taltro patilca 
dalle fpinte d’egual mole d’acqua egualmente alta muda con pari velocità» 
e che non vtefercita moto d'energia» per non cfler'il Tuolo inclinato più 
all’vno, che all’altro argine, c perche la detta corrofione£ quando vi 
fb(fc ] s'ha da concedere in tutti j fiti del fiume vnifbrmemente nelle par- 
ri oppofte ; adunq; qualfiuoglia direzione , che acquici vno degli argini » 
dourà parimente acquiltarla il iuo argine contrappoUo» ne mai inreruer- 
rà, che l’argine defiro nel medefimofito s'incaai,c dall'altra parte il fini- 
Tiro rimanga illefo, e diuenga come promontorio» le quali coTe» fe fono 
vere [ che mi pare non poterfenc dubitate ] non vie ragione » per la quale 
il detro fiume debba diuentare rorcuoTo ; ficchè egli dourà mantenerfi nella 
Tncdcfim^ dirittura verfo il mare» c quello Icgùc in riguardo delle fponde, o 
degli argini . Ma palTando à confidcrarc quello , che per cagione del fon- 
do può fuccedere , vedclì , che per cfTcr’egli compofto di parti minotifiìme , 
e facilmente mobili » ma di natura vniTormemente grani , e minute in tutto 
ilfuolo» eia corrente deiracqnaeflcndo-/etnprc mai maggiore nelle par- 
ti di mezzo, che nelle collaterali > benché il piano del fondo fia perfetttf- 
fimo , non trouando nel mezzo del fiume l’oftacolo del contatto degli ar- . 
^ini» remerà egli nel mezzo lommamentefeauato, e Tun'cgucntcmcnte 
rnanco, e manco nelle pani laterali dalla linea di mezzo . Di modo » che in 
ia(k> à qualche tempo l’aluco non farà più piano* maincauato» la cui par- 
e infima farà la linea di mezzo del fiume , c le più alte faranno verfo gli 
irgini » e cosi continuando il fiume à feorrere più velocemente nel mezzo, 
^hcda’lati l’alueo diucrrà più » e più capace. Soprauucnendo poi le pic- 
le, quelle con maggior proporzione roderanno nel mezzo» che daW > 
c però fcaueranno più il letto del fiume, e benchò nello fceinamento delle 
)iene Tacque torbide fogliano deporre quelle minime parti tcrrellri, che 
componeuano la torbidezza» tuttauia tale impollimc non può rimaoere 
^ quel luogo , doue ilcorfodelTacquaè velocilfimo , ma ben lì doue ella 
,CQtilCmamcatc ifiavoue» coacedendo fp^io alla torbidezza noD fol« 


. H ' 
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prècIpitarfTf ma anco di fc rmaruifi . Dal che ne fegue » cne nelle parti 

dimezzo» doue l'acqua è vclocinfima» non lafcerà impoftime» ma ben 

fi deporrà da’lati douc Tacqua è poca» cfimuouc lentamente. Quindi ai> 

ucrràche gli argini acquiamo vnanuoua (carpa» evengano ad auer pici 

(aldi fondamenti» tanto c falfo » che portano eflcr corrofi dalla corrente del 

fiume . E fe quello effetto dee feguir femprc mai ki tutte le piene Iurte» 

guenti» cioè» che'il mezzorcftipiùepiùincauato» che da’lati» econfc*^ 

•'uentcmentc l’ impollime verfo il mezzo venga fempre ad eflfer man- 

<o» e manco à proporzione» fecondo che più» e più fi va incauando il 

letto del fiume » non folo detto fiume non muterà direzione » ma auerà Icm-^ 

pre fpazio da correre verfo il mare» lenza pericoto» che per qualfiuogh'a 

gran piena trabocchi . E però par nccertario » che i^fiume fi mancenga nel» 

la medefima dirittura • 

» 


Che i fivmivmi/ermit eregoUrmente diretti t /letti sheet effonM 
^en^féffefet eiHrijJjmey htnthejitm e»ptti delle 
piem I petr»nu9^efl tempt /rtthofe*/ degli erge»* • 

r^\^ap. A* 


1 



D opò àiièr confij®|^gK effetti » che produce fa córréntè d’vn 
fiume dirhtirtit^ifciralucoarenofo» debbonfi anco notare creili 
effetti* che feguir poQono» allorché il fondo» e gli argini fieno duri» c 
alfofi, e capaci delle maflìme piene. E prima, ò Tacque del detto fiume 
lon chiare» ono. opure in tutti i tempi fon vclociffimc» olcutamentc 
corrono. Se elle in tutti r tempi fodero chiare morte con qualunque veloci^ 
tà grande» o piccola» non potrebbero elfcndo limpide lafciarc intafatu- 
ra veruna» ne deporre quella torbidezza» che non anno: mafe non mai 
fi va riempiendo il fuolo » ò aluco del fiume » rimarrà fempre capace delle 
maffime pene» e per conlegucnza non potrà egli traboccare per gli ar- 
gini. Slanci fecondo luogo la corrente vclociflìma; benché nelle piene 
porti acque torbidemon porrebbero quelle lafciare impoHime nello feemar 
mento di quelle» perche la velocità llcrtadel fiumedo porterebbe , vie : . 
ficchéia quello calo non potrebbe il letto del fiume rinnalzarfi , ò rico»* 

pìrfi* cBcrò farebbe capace delle maifinac piene » )aoiade pofl craboc) !^ 
qb«cbbc7" ' - “ . ' < 
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Mu k la vefocità non folfc grande in tempo di piene ma/Hniri^n ha dub^ 
biof che odio feemar delle picncracque torbide la feert Ubero impo/Hme 
da'lati vcr/blerpondc» doue l'acqua corre più lentamente > che pe’l mcz« 
zoicome fi prouò al Capitolo VIL Ora cedata la piena» elTendo la cor- 
rente ordinaria a(Tai lenta » non potrebbe portar via affatto rimpofiimc ri- 
fiMfio.» « così il letto inferiore del fiume verrebbe ad effer rinnalzato da 
ambi i lati verfo le Iponde» e tal rinoalzamento dourà Tempre crefeere nel 
progredb del tempo» perchè verfo lefpondeil fondo rinnalzato viene a 
fofienere in capo minor mole d'acqua di prima, e però di minor pefo » ed e- 
nergia; ficchèiia forza » ed impeto dell'acqua compofia dal pefo» edalia 
velocità feemati» riefee Tempre minore » e meno attoà rodere il fuoJo > e 
portar via le intafature lafciate nella piena paOat a» E perche inciafehe- 
duna piena fulfegucnte per rifleffa ragione viene à farfi nuoua intafatura * e . 
però à rinnalzaj^ il letto dalla parte dèlfèfponde» Te non altroue» cqueflo 
Tempre più » e più * ne tal danno può rifarcìrfi dal profondarli il fiume nelle 
parti di mezzo» per efferfi fuppofio il fpnp^^0qfo » eduriilimo» ne Te- 
guepernecedariaconfeguenza» cb< la4IStpi|iPÌl0U'alueo diuerri Tempre 
minore» c così in prò greflb di tempo mtftpMlciaaicapace delle maffime 
piene » e però dourà in tutti i modi trabof3««„il qoireffctto in più breue 
tèmpo donerà fuccedere nc'luoghi » tratto fono piani» 

doue la corrente de'fiumi è Icntjffima » anzi^jaeceffario » che il letto del 
fiume fi riempia affatto: e in quei luog.by|,j^]^M||||f^^ dalF 

arre interuiene» che iileuodelfiun3e^uen§|gS^Kdel pianodellacam*- 
pigna; i quali effetti fcguono{Krncceifitàr»«mSpe dettò» ancorché 1'- 
akico fia capace delle malTime piene» e quello per effere il fuolo durilTimo 
da non poter profondarfi dalcorfo» ed energia del fiume. 


groCsi ^ thè fortàno alt uhi ^e/k icrift/e. 

fonano c^tr trefport*ti in Vétri fiti del (lume . 

:: Gap. XI. . V 


ne 




t' . 


N on pocavtilità fi ritrae dairintendcrperièttaindnee; cornei cnoac 

poflanomuouerfii gran falli» che da alcuni f^tmi raluolta vipgonta 
trafportati . particolarmente ne' tempi delle lor piene • E pqf ^a^ior 
chùcezza fupponghiamo la figura del fiume R Z effere regolattj^^ 
voifoc^otc diretta » come dt /opra /u dichiaraCQ* cebe adirtutto 4^ 
t , fao:' 


'W 
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fuoloEB C duro firsofo , efpianato. Inrcndafì poi vn granfaiToG» di 
figura rotonda > o sferica» ò cilindrica» il centro »cd affé del quale fìacol« 
locato nella linea RZ del mezzo del fiume. HglicmanifcRo» cheilfadoG 
potrà edere fpinto all’m giù dairimpcco dell’acqua » il quale per minimo» ò 
debolCiChe fida baderà per far ruzzoliate il fadb G> quando egli fuflc di fi- 
gura sferica » anzi egli vi Alerebbe da fe medefimo fenz^clìe l’acqua ve 
lo fpigncflfe . Ma efTcndo cilinclrlco appoggiato con vnadfflfc^ue bafi piane 
fopra il Ietto del Hume * ^ POtd|||^||b , che abbM^guo d’e/Tere fpintò 
con maggiore» cmaggici|Mlll|||MMcqua» lahf^ale finalmente potrà af- 
riuare a muouerlo » potendqUoì^iy^^qff^do dalla copra dell'acque » « 

cdal fii3 pefo t ò energia »*f^|IMH||Pfrdel moto at^lc fuperarc l’ee- 
cedo d;l pefo afToluto del faflo C fopf Jìl pefo affolÉÈtf^ ihrettanta acqua» 
e deetì iblamente far capitale dj^al’ecofip > ndidl^uo pefo adbluto » per* 
cliè vn faflo dcmctfo ncli’acqu^ faceua in aria tan- 
to appunto» quanto c il pefo d’acqua eguale al detto 

faflo «Ora iodico» chetai faflo contiffliraà /correre per la linea dimezzo 
R 7. rimofli tutti gl’impedimenti accidentali , e che per qualunque actideft- 
ted’vito» òafprczza dclfuolo» o agitazione d’acqua irregolare 

da venti» òcofa limile potrà edere fpmto il faflo G vojà^fponde . tììmw^ 

Circa il primo cafo » perche l’acqua m-iflìmamente ^[óc ej quella »• che 
feorre per la linea di mezzo R Z » verrà à riccucì’^ fai»^ Tm percefla più zione, 
imperuofa dalla linea R H nel centro della fua gradirà i fficiT^’^arti M K 
egualmente remote da dcttoccntro verrà ad edere fp into CQj^Jpeno impe- 
to » ma però pari » ed rguah' fra di loro» perchè le I K paral- 

lele alla linea di mezzo K H fono da ella cgualment(n|^^m^,dncr G 
sfera, ocilindrc, e però l’acquavi feorre con pari jmù - 

debole» che 1* acqua R H. Adunque le due f upciffc c\j ||Ì^ H K' , 

& H M vengono à riccucrc impilili d'acque eguali cgu3tùj|É|p^ clic 

tutte fpingono con direzioni fra di loro parallele » adun^^Hsnvi c ra- 
gione perchè la forza dciracqua R H K I fuperi la forza ^ dcll’at- 

quaRH M L, e però è impoflibile » cheilfadoG fia fpinr^i quà» ò di 
là della linea di mezzoRZ» fkehè èneceflario» che il faflo G feorra per 
la medefima linea K Z . 

Intcndanfi poi nello fleflo fiume due fafli di pefo» di mole, c di figura t- 
guai'» quali fonoG, &H contigui» ed egualmente remoti dalla lineaR 
Z, è manifeflo» che le due fupcr&ic LE, cd E N cfpofte airimpcto dcIT- 
acqua più furiofa, per efler più vicina alla linea di mezzo , che non-è' quelli, 
che fpignc le parti più remote L P , cdNS» patifconoUmaiEnio impulfà^ 

«pc: 


' / 


24 DELLA DIREZIONE 

e però n dee principalmente i'ar capitale ddl’ impeto > che fa P acqui! 
.K LN M , il qual non foloc maggior dclPimpcto di tutto’! redo del fiume» 
jna ancora verfo la parte di mezzo R £ Tempre e più !uriofa> per la qual 
coTa viene a formarli dall'acqua vna bietta > quaPc L E N* che fa forza di- 
rercamente per infinuarG fra i due lafTì G » ed H • ma la natura del cuneo > e 
la Tua figura fpinta per la retta I £ necellìcà i fjiin G H> a cedere il luogo mo* 
uendofi lateralmente verfo le fpondciAdunque è necelTario» chei detti Taf* 
,C Tempre più Tì Icoftino dalla linea di t^zzoR Z » eper linee obbliquefi 
T . conducano verfo le Tponde . ^ 

yìfl. Dichiarato quello, torno di nctouoà confiderare il Tolo faflb G pollo 
.nel mezzo dclfìumc>cpcr qualjjMjSt^fa^ che fono infiniti ) la fòrza 
dell’acqua R H K 1 Tupcri quella dCffacqua R H M L , o perche dalla parte 
.verToM incontri qualche afprczza nel lette del fiume, ò perche la Tuper* 
. fiele H K lia più afpra , o pure c fppftg a alumpeto dell’acqua quale he fac- 
cetta più direttamente di quel dlH^ccia la fuperficie H M* o perche 
il vento, o altra cagione fpingflPn velocemente l’acqua» o accrcTca la 
. mole dclPacqua contenuta nello ipazio R H K I di quello, che fi faccia nella 
carte oppolla: per la qual coTa d Taflb G verrà Tpintoda due biette egua* 
li, e limili OH^ &NHK, vna delle quali N H K fa maggior forza» 
" ; che la Tua contr;®olla , e però è ncce iTario , che il centro della grauità del 
falTo G lia|!moW dajj^ inca di mezzo R Z vcrTo A D , così richiedendo 
la natura del cuneo» e doppoelTcrne rimoflo , perche molto più di prima 
la Tuperficic H K vienpercolTa dalla linea dimezzo del fiume, checorrt 




con impct 
il primo 
a guiTa d 
che Tem_ 
fpo^A 
fpol^a A 
re più oltre 
Quello 



0|wù veloce che la parte oppolla, Tuperando Tempre più 
;|il Tccondo , e percuotendo l'acqua la Tuperficic H K 
cuneo per Tobbliquità di detta Tuperficic , è ncccllàrio, 
e più venga Tpinto il Taflb G obbliquamcntc vcrTo la 
me per vna linea G Q, finché fi riduca eglià toccare la 
pure rimpeco dell'acqua non fia più abile à poterlo Tpigne* 


fi è detto dc’falfirotondi fi vede Tcnz’altro diTcorTo poter- 
auer luogo anche ne Taflì di figure piane, ed irregolari corlvatictà incTpIi- 
càbili dependenti dalla grandezza dal peTo , e dalla varietà delle loro figu* 
re , c da’lìti varij , che lì trouano aucre» ò vanno acquillando pe'l fiume : 
Onde in generale tì comprende in tutti i Tallì eflcr necelTario » che poco, 
molto debbano eglino eflerrimoflì dalla linea di mezzo del fiume verTo 
sponde» non potcndoTì giammai rimuoucre tutte le cagioni accidentali d| 
(«t txaTportametuo , Tc non per fortuna » e per breuiTfimo tempo. 

J/àmi 


V 


fro 







ì fiumi i chi HilU phot fori mc/m/sì grofsi cUUouo nuturU 
. j,j; , dircfÀsm àeitir/o delle Imi McquiUi 



Gap. XII. 


P arche da’^montiroglionofpoDtaneamcnte» ò dalle poggfe» ò dal 
vento fpiccarfì (affi di varie grandezze, e iìgure^e qucAipe'i torrenti 
entrando ne ’iiuaai potfoao per molt o, \> poco fpazio torrerni » 'è nccefta- 
rio^ confiderare quali mutaziooi producane i detti fadì nc’fìum i . £ per 
pròceder con chiarezza» fupporrema, come fi è fatroper Io paf- 
iato » edere il fiume R Z voifwnc » e regolarmente diretto , 
il cui fuok) piano fia ialfofo > e duro., e nelle piene torbide por* 
ci faffi groffi di varie figure , c grandezze. £>ico primieramente » che 
il piano foggetto, o fondo del fiume nco farà più IpiaDato» ma fa- 
rà rionalzato in diuerfi luoghi. Perche fcorrcndo Tacque dirittamente 
verlo il termine Z , e portando lafiì di varie grandezze , e figure , quefii 
faranno variamente tralportatiy e agitati dai cerio deifacqua fecondo 
gfincontri vari , che patifeono io vari fiti dcl.fiume, le facce de’faifi più >. 
o meno inclinate alla corrente del fiume » de ordinariamente fuccederà » 
che la velocità iralfima del mezzo del fiume gli de uierd alquanto dalla 
£nea di mezzo , come fi prouò nel precederne Capitolo * e così à poco 
à poco in vari tempi>c luoghi potranno efier difpcrfi>e collocati i detti faf- 
fi in vari fiti del fiume coniuiamente, come in fi , e C , e con lo fccmarc 
della piena (cimando anco fimpctodcli*acqua,non foto altri fafsì picco^ 
li fi faranno ridotti, e vniti in fi C, ma ancora di molta iaia , e rena > pcr« 
chè gfintoppi deYafsi grandi fi > C » ritenendo T acqua , che vàad vrrar- 
pii* fà fi , che la corrente in que’luoghi fia molto pigra*e lenta } e però él- 
la concederà fpazio alla torbida di cadere rcpofarfi intorno a*detti (af- 
fi fi , C . Per la qual cofa ceffata la piena fi troueranno ne'fici fi , C akanì 
rialti detti volgarmente renai : dal che nefegue,che il letto del fiume n6n 
farà come da principio vn piano inclinato verfo Z * ne farà egualmente 
incauato dalTvno , e daU’altro lato della linea di mezzo* compera prima / 
ma acquifterà vn Ietto in vari luoghi eleuato > nel quale l'acqua più co^ 
pìofa, eprofonda verrà à (correre tortuofa mente. Sopraoucncndo poi 
altre, ed altre piene potranno alzare molto più ì detti renai, i quali auen- 
do fatto diucnirc il letto del fiutne inclinato da-fi vaio P , c da D verfo 


P 
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G E l’acq ia vfrr.ì ncccflìrata à mutar direzione * doùcndo cl/a fcorrerc 
per la via più decliuc» e.torruofa acquiUaca di nuouo»quale è la FD G E* 
non potendo contimiare.il primiero corfo diretto i clTcndo impedita da 
clioftacolideVenaiB, C» ne potendo /correre verfo i luoghi alti» c 
lollcuatidc’dctti renai, perche la naturai grauità dell’acqua la sforza 
non afalire • ma a fcorrercper i luoghi più baffi , e declini. E adunque 
manife/lo* <{j^ei fiumi , che po^^'/aflG grandi debbon mutar dirczio- 

"V . ’ : > 

ìfiMmt vHt/ermiit regolMrmemte diretti t thè forune ftfsi grgiedi'àeltt 
finte , fe éucrengt le fftncle di ferii Mmonikilìf potrenH» effè/'i» ’ 
eltuiti Ueghi cor refi* e tutto il fiume diutrrk tertuoft. 


Gap. XIII. 


D Opo e/Tcr/iconfidcrati gli effetti, che producono i gran fa/si nel 
Aiolo, o letto del fiume» rinnalzandolo in diucr/i luoghi, douepri* 
ira eralpianato »c dirittamente pendente verfo’lmare , e da talirinnal* 
zairenti ne feguiua , che Tacquaera coffrerta à correrui tortuofarocntc, 
benché il detto /uo io folle duriffìmo,c fa/Tofo; debbono confiderar/i gli 
effetti » che /detti /a/si producono nelle /ponde>ò argini de’finmi, quando 
elle però non ,^eno duri/sitne , ira compoffe di parti amouibili, c moftre» 
ro,cbc tali argini douranno in vari luoghi cffer corrofi , c incauati dalla 
7!^ corrente tor tuo/a . Perche l'acqua dopo cflcr/ì ragunato il renaio B, non 
può come prima correre dirittamente da R per F G , per eflcre rialzato 
fép. il /uolofra F, c G, c però viene ella nece/sitata (come fi diffe) a feor- 
1/. rere per la^ parte piu decliuc del letto per due ragioni r la prima è perche 
la decliuità del renaio B pende vcr/o la /ponda I DL ; ma Pacqua natu- 
ralmente cade, e fi precipita per la decliuità più ripida, chiamata da 
Boi Via della fee/a, adunque ella dee precipito/amente correre da 
F vcr/o D » non più perla via di mezzo F G . Secondo perche c natura- 
le i qualfiuoglia corpo grauc ritenere la velocità conferita dal preceden- 
te moto ; dal che oc fegue , che vrtando il mobile in qualche offacolo » 
■on perciò Pimpeto coocepuco fi e/lingoe , ma pcrfcucra ad cfcrcit are il 
fuo talento pcrqoella via, c direzione, che gli permette la fnperficie 
• dell’oRacoIc^e però egli non potendo continuare la fua prima direzione , 
•c acquifterà vai nuotu>rifieucRdofi per la via più breuc , cioè formando 

■ nel 


rirMì, iy 

nel piano* nel quale ì^ta l'angolo della Fcflersionè vgualeà quello dcir- 
incidenia. Queflo fi offcruapcrcotcndovna palla cofitro vnmuro, U 
quale con la detta legge fi riflette. OraTacqua fcorrcndo dirittamente 
da R fino ad F » douc vrta nella fuperficie inclinata del renaio B , e rite- 
nendo tuttauia il concepito impeto» benché il pauimento. o /uolo folTc 
piano da F fino a D> tuttauia douendo riflctterfi ad angoli eguali /opra 
la fuperficie del renaio B» vico neceflìtata à dirigere il fuo corfo verfo 
Margine in D » per quefie due cagioni il corfo dcllVicqua non verri più ad 
eflcr pallido alla fupcriicic interna deirargine H D Q » ma verrà ad ur- 
tarla > formando vn*angolo acuto F D H » e però il momento compofto c»p 
dcircncrgia , o pefo dell'acqua , e della vciodtà , con la quale fi rouo- 
ue vrtando furiofamentel’argine in D doprà roder le particelle terree 
amouibili di detto argine» le quali per non efler faldamentc vnite» ccoU 
legate fra di loro poflbno fpiccarfi , e cedere airimpeto maggiore dell'- 
acqua . Continuando poi tal currofione in D, fiaccandone fpmpre nuo» 
oe » e nuoue particelle* necelfariamente verrà ad incauarfi Targine » e for- 
paarc vn feno»quarè I K L . Da quefio fi:o fcoh'endó l'acqua verfo G par- 
te più decliue del fiume,incontra di nuouo il fecondo reniiió C* doue per 
le medefime ragioni riflettendofi ad angoli eguali verlo /«rgine oppofio* 
viene ad vrtarlo in E» e quiui parimente corrodendo l'argine , è ncceOario 
che in progrelló di tempo vi fòrmi vn nuouo feno»qual’èM NO» c lo 
fiefiò douendofi dire d'altri renai* che fi faranno formatine! letto del 
fiume • adunque egli non fard più vniforme » c regolarmente diretto, ma 
tortuofo» ccomprefodafpondelcrpcggianti,qualifonoHI KLC» e 
B M N O . Vn fomigliante effetto dourrd feguire quando gli argini dc*- 
fiumi foflcro fluidamente murari fopra il fempl ce terreno mobile, perche 
la forza della corrente F D vrtando continuamente il muro H D » e im- 
pctuofamcntc ftrifciandolo, dourà rodere, e profondare il Aiolo arcnofo 
aderente, c contiguo al muro , fi che co’l tempo Parginc fcguìtando.ad 
efferc /calzato , potrà arriuar l’acqua à correre lotto Tinfimo orlo del mu- 
ro ; e quiui ritrouandofi terra , e rena amouihile » potrà la forn dpll- 
acqua corrente più , c più rodere, c profondare il terreno, ^opra del 
quale il muro era fondato . Laonde Tàcqua verrà à Àre come .vnà tpina 
(otterranea lafciando quella parte del muro fofpefa in aria * e quella , o 
pc'l proprio pefo, operglivrti, cfcpflc dell'acqua* potrà prima pie- 
garli. e poi rouinare , c per la rottura continuamente' più, c più allar- 
gata potrebbe farfi vn fcno.qual'ò I KX benché vi vorrà più liltogo tem- 
po , che fc tal muro non vifoilc fiato , L'ifielTo pofpotrà'fucccdcrc ih 
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e in ahri lunghi». 'Gcdiè ooa ha dubbio , che il detto (Fumé diuerrà tòn* 
tuofo^ cfcrpeggiancc*- c quello necciTariamcncedouràrucccdcre>bea> 
chè il iuolo inferiore Gik dura » e faiTolo r. per cagione;dcYa(fi portaci nei 
e dc^i:eu!;i quùii foileiuti « cpme fi proppfe di prouarc *. 

If'nmt vniformi-t e rtgotàrm^attdiremìt cui fuéio, fi* ctmfojfo di pur* 
ti ftftòfe i e dftrcx e (Tilt re parti facili 4 muouerfi con le fptude. 
frAjigtl>ili,,ed amoHÌbiUt bt-nebe na» portioo fafsi nelle pie- 
ni diueraoMO. tor.tuof , u 

-•i', i ' ' • - ^ • 

uf.. 




Gap. XIIIL 


X !.. 


*Cap. 
11 I. 


B Hnchc li fiume fi fiipponga da prìncipro vnifbrmci. è regoTannènK 
diretto > c che uonpoca Calli oelle piene $ ma il letto fia duro. » c faf* 
lofoin e C ». è acnouioile in F G .. Is*.^ badefàda:- ineguale fodezza 
ilei Cuòio »• q Icttaàxàgioharéla torcuofiù del fiwnr, perchè corccndo l’-j 
Ccp. acqua pèè lìi. vià di mezzo R,,Z^ eoa la.malfiiua velocità'* c meno » feconda 
y] 1 1‘ elle piuìiaccoCla agli- ar^nì» c prcmendocol luo moto d'energia » o pc^ 
foli fondo,*, ò letto del hiimc ,fàrà ella tanc’impcto contro*! Cuoio» qoan-^ 
roè l’ momento compoCto.ddlaJuagfauità,.c de 11 ' impeto» col' quale fi. 
mone» èperchè ataji vrti inìpciuofi pofioDO:cefiftere ieparti dure» e faf« 

fole B * e C', ma noogii le parxi F* c G per cìfee crecoCe* non ha dubbiar 
fchc-lè parti B» C ilarauo fàjde gvao tempo» male parti amouibiliF* G» 
potrannocficrcorroCcj Cportatc via dalla corrente. Per la qual coCa il 
fiume rtffterà Ccauato» c baiCo oc’luogbl F, G, ma le par ti B ». C ri- 
maranno alte ». c Colièuatc .. Da quello oc fegue la torcuofità dei corCo- 
dell acqua per le fieffedue ragioni dette nel capitolo. antccedenre»Prima 
P^cheractpadccCcortcrc dal luogo aCto B vccCo il baffo D per la de- 
dibicà rraCuerfale di nuooo acquietata » Siccondo perche l’impeto deU»* 
acqua corrente chrettamente per R F vrtanda ncliaffo.dmo B dee rif- 
Icttcrir ad àngoli eguali vcifal*argmccontrappollc in D n ma l’ioipeto 
dell acqua* che vera io D c badante à roder L’argine» e fi>rmarui il 
Cenò IKL > comé, fi è detto» e per la deflà ragione vrtando nel Caf» 
Co C» dée^riflccterfi impetuofanicntc per roder l'altra oppodo argf* 
JK ih R». ituÌBandoui eo’l tempo il Ceno M N O. Adunque è mani*» 
lcftò,*'du ihtta’lfiunicpcrdcràUpriinicratÙf^Monc» cdiucrràtortiio- 
«),. e Icrpcfigiàmc. 

c r. — , 7 ; J*. c .. 

r. j io. P*F* 
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Dalle còfc dette chiaramente fi comprende» che hc'fìumi » 
che anno W /nolo di parti non egualmente falde » e dure » vi fono 
due cagioni» che gli rendono tortuofi, e ferpeggianti . La prima già 
detta nè la facilità di cifee cotrofo il Aiolo nelle parti men dure , e 
falde i La feconda fi e la copia de’faffi » e ghiaia» che fogliono por- 
tar le piene quali in tutti-i fiumi § perche nelle parti piu alte» e riio» 
uatc del Aiolo B» C l’acqua vi corre eoo manco velocità * e però 
quiaìdeporrà la torbida, ei falli fi fermeranno t per lo che le inferio- 
ri parti F G’ molto più refteranno profondate» e cosi fi acctefccran- 
no le cagioi.ì della torruofità della corrente , e però maggiormente gli 
argini contr-ppo Ai verranno feauad ...polCamo dunque conchiudere 
cffcr*aflùitto impoflibile trouarft vn fiume, che corra, e fiadiAcfo di? 
cittilfimo, le pur non filile incauato i’alueo fra’monti di macigno fai* 
dilfimi, e dilpoAo con vniforme, e regolare direzione , e che noti 
portalfe vcrun falTo, cfemprele Aie acque folTtro chiare » condizio- 
ni • che farebbe miracolo à trouarle tutte accoppiate inficme > le non 
per breuillimo tempo i E noi veggiamo fempre quali tutti i leui de- 
fiumi efler compoAi di parti più, e meno frangibifi' , portar falli , e 
ghiaia»- e non vi cCTcr monteduriffirao > dal qual col tempo non fi 
Ipicchtno pczzuoli di varie grandezze, che fpontanearacnie prccipi^ 
uno all’in giò. 

Ma oltre a queflo vi è vn’altracagronc potente da fc fora à renoetj 
ineguale, e ferpcggiantc ii Aiolo, e ilcorfo del fiume» e quefia de-' 
pende da i torrenti, e da^fiunai particolari , che vanno entrando nel 
fiume principale » i quali foorrendo- di trauerfo ad angoli tetti » 6 
obUqui fopra la. corrente del fiume maggiore vengono non Solamente 
adincauarc, ccorroderc il Ietta trafuerlaitncntc » ma ancora à deuù^ 
te la Principal corrente dalla Aia direzione fpigocndola advtrar Fargi- 
ne contrappoAo, e Aicccdcodo qucAoin più luoghi dafia defira, e 
dalla fini Aradcl fiume , dourà egli ncccffariaiucBte ipeuruarfif e 
dcifi ferpeggiame» 
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Im chtMHao ìlpuMO del fondo inrlinnto verfiovMÌ de^li ^ 

gim , potrà uV argino ro/finare , o far incarnar 9 il fame ^ 
e tàlnolta mutar lotto, " ' 


Gap. XV. 


1 :• 


Q VéjrcfTctto i che poterono far’i gran faTIi portatine! fiume i mof- 
tréraflìora con qualche varierà poter cagionarli dal.lcmpiice Ict» 
' to ioclinaro ad vna delle fpo.ide . E per maggior chiarezza in- 

tendali il Humc R Z vnifbrmemente diretto * il cui fondo » ò alueo dalla 
M /ponda diritta A 6 penda verfo l’argine C D parallelo à quello . Egli c 
manifcfto per la pendenza del fuolo verfo l’argine C D [ oltre alla prin- 
Cnp.l cipale inclinazione di tutto il fiume verfo Z, doue egli corre] che la via 
9 della fcefa di detto piano inclinato» cioè la più bteue* c la più ripida» 

« perlaquale correrebbe l'acqua» s’clla non hifle ritenuta dal detto argi- 

ne inferiore » non farà ne perpendicolare » ne parallela al medefimo argi- 
, neCp* macadcrà obbliquamente da A » in E» fòt mando l’angolo 
A E H acuto dalla parte fuperiore del fiume R » e paò è neceffario » che 
• . il moro d’energia faccia forza co’l fuo pefo non folo contro’l letto# ò fuo- 
lo inferiore ^ ma ancora contro l’argine oppoRoC D» e perche vi c il 
moro attuale da R verfo Z di tutta l'acqua » il quale infieme con lo sforzo 
dell’appoggio , c compreflione, che fì cb’l fuo centro di grauirà, accre- 
fee, e auualora molto p;ù la forza della corrente»c tutt’inficmc quefti mo- 
ri fi voltano obbliquamente da A verfo E, formando vn’angolo A E H 
piùacuto. Adunque per la linea AH, c per altre a lei parallele fi farà lo 
sforzo maflimo della corrente, dalchefeguc, chelVginc H D verrà 
tOrinentato,c corrofo, com'ancheil fuolo nella parte più infima , c più 
vlcldali'fondamenti dell’argine H D» c perche è quafi impofiibilc » che il 
detto argine fia da per tutto vniformemente refifiente, quand'anco il let- 
to inferiore del fiume folTe fafIofo,potendo per mille accidenti ciTerui vna 
parte come E meno refiftente , che le collaterali H , P , ballando » che i 
tronchi • ò le barbe di qualche albero fmuouano t ò forino l'argine » con- 
cinaando poi l'Impeto obbliquo della corrente à rodere » e fcalzare l'argi- 
* ne in E» efcuotendolo con tutta la fua forza» non hà dubbio» che iti 
progrellbditempoinEpotfàl*argineefler corrofo» e rouinato» e per 
SOf^ucflZà vi potrà nafcerc ya fcoo» il quale fe oltre aH'argioc C p 

tro- 
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trouafTe la campagna bafla * e pendente « dilatando più t e più la rottu- 
ra dell’argine » potrebbe tuttauia l’acqua del fiume fcaricarfi per la rot- 
tura E >e indirizzarfiverfolK» ibrmandofi vn nuouo letto. Ma (c la , 
campagna verfoIK fòrte a Ita, e non facile ad erter corrofa» vi rimar- * * 

rebbe almeno il fcDo incuruatq E I , che potrà effer cagione fufficicntc 
d'incuruare io tallito tutto’lfiuinei L’ifteflb potendo fucccdcre in tutti i . 

luoghi dell'argine verfo D » ne auuerrà che il fiume perdendo la priroie* 

ra dirittura, fi renderà iocuruato* e flelTuofo , conforme fij propoAo. 

> . * "'■ 

l gTMw frfsi ftridti àd fiumi ferptggidnti potré»n$ fcrmurfi , t deptrfi ^ 
uf principi delie JutUe , # inturudture , ' ' 

i . Gap. XVI. ‘ " ; 

D Opo che fi è veduto oe'fiumi vniformi » e reg olarmente diretti qoa- * • 

li firauaganze producano! gran farti , che vi portano le pienei 
decfi ora confiderare in quali liti debbano fermarli ne’fiumr torcuofi , c *• 

perciò fupponghiamo nel fiume R Z elTere la prima parte A B C D dirit*». 
ta , e che in CD lia la prima fuolta * e feguiti il fiume di quando in 
quando à ferpeggiare ,come in H E. Dico* che ne’principi delle mez^ XiH 
ze lune * o delle fuolie » doue le correnti annoi declinare dalla linea rct*i 
fa, fi fermeranno i farti . Perché i gran farti, che fi fpiccano da’montj 
anno bifogno di grand’impulfo , per eflere fpinti ne’fiumi , però erti iOi •* 
tempo di piene quando l'acqua è più.dic mai copiofa * e fiiriofa potrai> ' ^ 

noerter portati , e quelli daU'iropeto della corrente fùriofilfimaneila via ■ 

di mezzo * fendo fpinti verfo le fponde [w la forza , che fi l’acqua à gui? . 

fa di bietta ad vno dc'fuoi lati , ò fianchi » però patte dc’faflì portati pe’l !Cep, 
fiume diritto ABC D declinerà verfo la lìniffraD , e parte verfo la def- Jff, 
traCi quelli che vanno vcrfnD portati dall'impeto diretto, verranno 
àvr tare nella fpoodalinillra, e incauata qual’è M : c benché in tal fico 
il fuolo lia follcuato la furia deU’acqua velo potrà condurre , e infiòuarlo ‘ ^ 

[ per così dire ] almeno in parte nell'argine conirappofto D F Qifiifi . t/ 
non ha dubbio , che’l gran farto M interrato nella belletta * e nell’argine « 
oppollo • auerà molta difficoltà à voltolarli per vna nooua via trafnerfale 
DF» per ellcr 'impedito da gli angoli, c fcabrolirà, delle quali detto* 
farto è comporto, e dalla difficolta di disbrigare dall'impedimcntodeH’j 
argine oppofto,cofliro'l quale fu fpinio^ einpaneiufinuatbjtd^cheaji 

jet: * 
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perche l’acqdatn (Setto fito D F per c/Tercrialcot e che Incontri 
colo deirargùic D F « è necefiario che vicorra con poca furia » fìcebè el- 
la norffarà'baftcuóle^lh-oppare dinuouo il faflo infangato da grim* 
{)edìnicfKi hf D» «condurlo verfoF. Berlo contrario il fallo portato 
dallacòrfenec nella parte conuelTa Cìnon trouando quiui argine con- 
trappofto* nel-quale il fallo vrti*e^otendoracqDali{^ramcme fegui- 
care nfuòcorfo diritto verfo E» potrà facilmence feguicare'a fpigocrc 
detto faflo non punto impedito in C por la medelìma dirittura C £ » ha* 
chè di nuouo incontri la feconda fuolta . Qud che lì è detto poter facce - 
^re nella prima fuofta « non hàdubbio » che inrcnierrd nelle fuflegueiir 
d in altri fiftì » che non lì fufleroferma,ti.nelia prima incuruatura » rite- 
nendo mai Tempre la loro fcabrolìcà » che non gli lafda fdrucciolarecoti 
quella facilità » die (corre l'acqua fluida. Soprauucnendu poi altre pie- 
ne» ha del verifìmile > che intorno a'fafll grandi fermati negK angoli 
Enuolì » s'accodino molt'akri fallì minori • c molta iaia . e molto piik 
quello interuerrà nello feemamento delle piene > perchè mancan4o 1*- 
impeto» e la forza dcH’acqua » vi fuccefiìuamente mancando lackgio- 
fiedi llaccarG detti faffi minuti > e rena d'actomo a’fafli grandi* eque- 
ftaèla cagione» per la quale forgono ne'fiumi queVialtidirenai * e faf- 
faie» ches'oflcTDanomallìmiracnte » quando i fiumi fono vicini à mon- 
cagne » o colline faflbfe > c quelli fono ì modi » che vfa la natura per ùh 
rei renai» erialti de'fiumi» operando fempreper neeelfità. 

ihe fon compre^ Ad ér;gìni fishilif ptralUlit t.Airìtti 
€orchè Tacque ba^e vi corrano tcrtutfamentc ^ tuttania tn ttptpo 
. • ét piene grofie Ji vedrà correre tuttofi fiume dirittamente i<o> ^ 

pte s' egli auefie Telneo vmfor mentente inclinato ^ ^ 

■ cap. xvu 

A Chi vuoi perfettamente Intendere la natura de' fiumi» c gli 

fetd drauaganti» che nel lorocorfo producono fa dimcflicri of- 
feiuarenonfolamence i mòti particolai'i nelFacquc inferiori » ma ancor a^ 
quellideUc.fupcemecontigu; all’aria » ne’quali li olTerua gran diucrlìci ira 
Cefnpa drpieaegcofle . Parrà quello ad alcuno:» che ripugni alle cole , 
che fi fono dichiarate nc’precedcnti Capitoli» mapurce'li vedrà poter 
riinaher falda la dottrina fin'ora fpiegaU| fiog «fiante quelle ououe lira; 
i|agaqae)ChefoprauueagoQo . Sup; 
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. Suppoffghlamo dunque il fiume R Z efTcrcowprefò dagli argini A 
I L faid! , e paralleli firà di loro di tant’alrczza > che iien capaci delle mal* 
fiate pieno* ma il letto inferiore fia difuguale in maniera* che Tacque 
bafie vi corrano lerpeggiando per vna linea inflciTa F DG E Z . Dico 
ora che venendo vna piena grofia» non fi vedrà più Tacque cenere 
tdrtuofamente > come prima» ma ella feorrerà vcr/o il fuo ternane, co^* 
me fe tali tortuofità del fondo non vi fbflero* mouendofiper vna dire- 
zione parallela agli argini . Non ha dubbio » che Tacqua finché non 
aiterà fuperaro Teminenze deVenai farà neerflìtata a ferpeggiare per 
quelle vie baite » e ferpeggianti , e quefio fuccede perch'ella vuole feor*' 
rete naturalmente a luoghi più bafiì » c non può ialite fopra i renai > ma 
quando auerà fuperaro tutte Teminenze de^ renài» fi farà formato vn 
letto fpja nato , c vniformemente pendente : poiché quelle cauirà, c luo-"* ’ 
ehi baili vengono rieropiarf»ecoImaridalTacqua non meno «che sVglino 
niiTero ripieni di terra * edendo iropoflìbilc , che Tacque eminenti della 
piena poifano andare ad occupare le cauità infime, le quali fi trouano già 
piene d'acqua. Ora perché il nuouo Ietto inferiore fpianatiflìmo , ben- 
ché fatto d'acqua comprefo dagli argini paralleli fra loro » non é più 
flefiiiofo, e fcxpeggianre » ma ha la ftefia direzione* che anno gli argi- 
ni * c però eglié piu pendeore , e più ripido di prima > adunque la nuo- * 
uà piena altiifima collocar a in vo tal Ietto » o alueo fpianaro più diritto , e 
pendente , é neceffario che vi (corra fopra * douendo tali acque etnincn- 
ci, c più veloci di quelle bade * che fon trattenute da gl’intoppi dc're- 
nai, feorrere per la più breue diritta > e rìpida via» che vi fia fopra il 
letto per cosi dire immaginario dell'acqua ; dunque é neceffario, che 
poco più in fu della fommità de’renai * tutta Tacqua della piena' (cotra^ 
non ferpeggiando per F D G E Z, ma fecondo la direzione de gli ar- 
gini AH, ed I L . Alle cofe dette in vniuerfale debbono ora aggiu- 
gnerfi quelle» che produce Tinegualità del letto , e itcorfo tortuofd 
delFacque inferiori. Egli non ha dubbio» che non c Tificdb» che il • 
letto del fiume fpianaro fia di fado» odi terra» oche fia parte di fddb 
{labile» epartediacquaFDGEmobile, e corrente con gran veloci- 
tà» c però é neceffario , che Tacque eminenti della piena» chefopraf- 
tanno alla cauità diritta R F abbiano maggior profondità» che quelle» 
i Icquali foprafUnno al renaio B. Ma Tacque correnti più profonde » .più 
I velocemente corrono » adunque le prime % che fopraftanno ad R P » 

! debbono coerere più velocemente a che le collaterali t <àhe phffitno fo- 
pra B» PC fi può qegarc ancora » che l'acqua fopra la cauità tortno^ 
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34 . _ DELLA DIREZIONE 

/a F D G £ fcorrt eoa maggior velocità • che quella fopra del renaio B • 
perche Inacqua mobile delle cauità non èdi canto impedimento aJ corfo 
d^ir acque iuperiocidella piena «quanto il renaio B {labile ► c fcabrofo : 
Bpanorifvchf puòdai;^ il calo» che l'acqua giunta fopra la cauità dalla 
parte delira D » e {opra il renaio Bdallalinillra ineguale diUanza dagli 
argini* vi atrmicon pari velocità ac^'Hata nel corfo precedente del 
fiume» c pero vna minima aggiunta di mkiitna velocità in D> più che 
io II rimarrà iiìolTcrnabilc % o pure cagionerà' va vortice di qucllii che nel» 
rcplcnebcne Ipeiroliolferuaiio» Poi tirando innanzi la carriera* llftci* 
le acque da F lì conducono in D G E* doue le inHine acquecorrono tor* 
tpofamentc » c però quìui il letto cortuofo alla fopiallantc pient non 
aiuta come prima il moto diretto delFacqua » che ha in capo * anzi lo 
deuia qualche poco verfo la lìnidra > ma ambedue quelli impedimenti 
di toctuolità y c cauità ù rendono lofcnfibili allamalfima velocità» co® 
la quale feorre l'acqua della piena eminente contigua alFaria» ne altro 
lì.potrà ofleruare » che certi vrti * o rauuQlgimcnti > o vortici ». clw ioi • 
detti tuogtiHogliono comparire ia tempo di piene» E in fomma» ben- 
ché il corlo delle piene lìa compoHod'alcuni piccolimoti irregolari cal » • 
uplta vctfalcfpondc» alrrevotteaU'insufàttidàglivrtì* erifleflfdeU - 
Tacque» tuttauiaqueftroonfi veggono* noneireadoerpodo a gli oc-- 
chi nollriartrocbe lafupcrfiac dell'acqua tremolante refa opaca* c dal ^ 
tremolio » c più dalla torbida ». che nonlafcia vedei quello > che ùicce- 
de ndlc paro infèrlor f » c però ròmuc foUxnente manifcfto il prin? Ipat 
cerio vdodlfimofiittopcc la più bteue» c pendente via fecondò la di- ? 
^ *Ì?2«onc *»dUc opporti argtó - Egfi èpetò vero » che vno de glrargini 
patilce piudell oJeroin quei luoghi » doue la pendenza del letto vi con- 
duce maggior copia d'acqua* la quale con Tencrgia ddfuo gran pelo, 
inofla anco rapidamente* vkncobbliqparacnrcaftrifciarlb’* e corro- 
derla» il che non fucceUein welbogbi* dbue il Tetro &. foUeinto. E. 
fon fi vede * che inquellocalo anno luogo ancora le cofe dette ne pre- 
cedenti Capiioli * prodiKCodo queUe raedefime cagioni i fuoiefierti nc- 
celTari * accorchò clic- fieno accoppiate con nuoue cagioni* che non. 
rendono cosi euidcntc l’cftcno di quelle per cirerc consunte co’l cor- 
fo vclociff modella picua* clic non Scomparire quegli sforzi trafùcr- 
faiL E quello badi per dar contezza io vnhierSledelfc cagioni del cor- 
fodii cttp » c tortuolbde’fiuipidepeiideari dalie cagioni naruraltia que*- 
^ml * che anno il letto direttaiwntc penante» eja^nato mfoilmaf 
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pe fami, <ie dkà» il lati timpifit di d»t fmfttficìe fUne incUtuté 
diuerfétntmtc > « 4ltmmi lemmi weeijp^ri fer imttméere Im ler 
mattrénigU iffatit the diurAwm ./kre ^ 
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F I Morali fono confiderai i fiumi, che anno il letto vnlformcwme 
pendente-vcrfoJmarc « ìlcuifùolóera vn fuolo piano difiefo per 
lUiU la fua lunghezza! il quale benché fu(Tc alceratodaVenai» eriairia 
o lupponcuanolemprenel medefimo pianodel letto. Ora pafleremò i 
trattar de fiumi , che feorrono fopta letti piani d'inclinazione diUerfa »e 
quelli lono di due forte* perchè o il letto fuperiore e più ripido* cele* 
uatodelfulTcgaeateinièriore* in maniera che Tacqua * chcpriitia cor- 
rcua per vn ietto ripido arriua ad vn*aitro letto meno pendente ,o pure 

parte lupe riore del fiume il letto c meno ripido* 
c più vicino al piano dell’orizzonte* ed a quello fuccede dalla parte di 
lotto vn'altropiano più ripido* c pendente* il quale nrcelsita a fcor- 
rcrui l’acqua fu con furia » e rapidità maggiore. Ora in ambedue ìder- 
ticalì dc^auerconlìderazione aH’angolo* ocomun fezione de^ettl 
due piani inclinati fra di loro* e allW'zzonte . Oltr’d ciò deefi aheorà 
auucrtirc > fc la linea del corlo ddfacqua dcfcriuc angolo retto * o acu; 
to con la detta comunfeziorcde’piani: tutte le quali cofe producendo 
eiTcttidiuerlì> c firauaganti douranno prima con metodo vniucriale n* 
faminaf lì , acciocché poi facilmente poflano intenderli gli cfictti che vi 
fanno Tacque» che vi feorrono fopra . 

, £ prima fe faranno due piani DM* LF , pendenti verfo il Mare tra 
di loro , c al piano dell’orizzonte inclinati *• fc'nel piano D M la via dcU 
1* A b farà perpendicolare ad MLcomunc fezione de^detti dn® 
piani ; Dico che anche la viadellafccfa'B'GneIfègurntepiano LF* fa- 
rà perpendicolare allamcdefima MI.* e Iddlie vie B A B C farafinò 
collituicc nel medefimo piano verticale » o perpendicolare aH’otizzon- 
te. ■ 

Tirili dal punto B la retta linea B S perpendicolare al pi«io dell'oriz- 
zonte * c perchè la via della Icefa A B è non folamcnte collocata tìèl pia- 
Do verticale * mi ancora dee elTer perpendicolare allacomun fezione 
^cli'dlciro piano D quellodcirorizzontc*IaquaIc N H P* e fi 
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fupjroncui 1 i(le(Ta A B pcrpendicoljie ad M L : adunque le due M 
Jc N H * chcfitrouano nel mcdctìcno pianodi M D, fono parallele iràdi 
loru, Siatilmcnce la via delia fccfa ti C nel feguenre piano F Ld perpen- 
dicolare alla F G comune iczione di detto pjano.c d« quello delldrizzon- 
te . Dico ora che la fteira B C farà collocata nello Aeflò piano verticale 
A B S. Perchè la retta P « coniun fcrione del plano O M « e di quello dell* 
orizzonte P F c perpendicolare alla rcttar fi A", ed anco alla rerra H S 
per il Corollario primo del Capitolo primoiadunque la PHfarà perpeo- 
dicolarc al piano verticale H li S: ma la B L è parallela aUa'P H» aduoqijb 
la L B anch'ella è perpendicolare alio fidfo piano vctticaleH B S , c per 
confeguenza farà angoli retti con le due H B , B S , che looo nello fteflb 
piano »c U toccano . Poi perchè per la perpendicolare L Bètirato il pia- 
no L F , fata tal piano perpendicolare allo ftc/Ib piano H B S j al quale 
parimcntc^arà pcrpeodicolarc jJ piano P F dell'orizzonte* per efler tirato 
per U P H perpendicolare al rocdefiroo piano H B S, ficchè la G F ccmuiì 
iezione de due piani L F, P F perpendicolari al mcdclìmo piano H B Sifa- 
ra perpendicolare all iftcflb piano verticale H B S , è però la G F farà pa- 
ra Ilela alla L M, la quale era perpendicolare al medehmo piano H B S» cd 
era l’angolo G C B retto > adunque i'angoJoL B C farà anch’egli retto * 
Uia la L B era perpendicolare alle due BH, BS» c lì moftrò anco pcr- 
petóicolarc alla B. C , ^duqquc quelle trcH B * B S . B C tono in vn me* 
dciimo piano i per la qual co fa la feconda via delia fccfa ti C ^ farà nov 
loto pcrpc^icolarc alla L Mt^ia-aocora farà collocata nel medefìmo pia- 
no vcriicalc A B S * e qucfto lì vetiika in qualunque inclinarione delliS 
condo piano L F, fiali egli perpendicolare allVirizzontc » o no . 

Da qucfto ne fegue, che vn graue R , il quale feorre per la via della 
iceia A B , arnuando al fecondo piano in B *leguitcrà la fua carriera fciW 
mu viene dal medefiuw piano verticale A li C i e però fi partirà dal 

r ecedente piano D M > con voa direzione perpendicolare al taglio M 
Vf fuCTegucntc piano » anderà perla retta B C. 

Nel fecondo luogo il piant^L F.fia più ioclinaco al piano dell’orizzon- 
U t che non èilpiano DM, da via della feda A ti nonfia perpendi- 
colare* ma faccia angoli obhiiquicon D M comun fczione de’piani in-' 
ehnati, ccada il detto piaftoL Poltre la perpendicolare BS verfo H.’ 
Dico* che laB C via della fccfa del fuircgucntc piano non fari collo- 
cara nel medefimo piano verticale A BS» madccliocià da quello dalftf 
parte dell angolo otmfo MBH. Di più dico, che la fulfcgucnte VwJ 
*lla fccfa B C coftituiri a^goft dito^uali con jg Icaglionc M L 
Ktioac de dtfc detti piyii| ^ ~ ■* 
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' Perctò ì£ rètta lioeà A B è la via della IceU del piano D il qua^ 
le iocoQtra il piano orizzontale nella retta linea N P «adunque la A B co^ 

(lituirà in H angoli retti con la N P > ma per la fuppoDzione ia tncdcd--, 

(una retta A B H coBiiudce angoli obbliqui con la retta M L» adunque 
rette linee N P > eMLnoaiaranno parallele k a di loro « ma concorre* 
ranno dalla parte dcirangolo acuto H fi L. Sia il concorlo io 0> cd 
congiungano le rette lince S H * S C, ed S O , c perchè per le 
tette linee HO» cd M O concorrenti nei punto O vengono tirati due 
piani» cioè quel deli'ocizzonte per N O» e rioclioatoLF per lareCK 
u M L » adunque la ioiecooiun (ezione F G oecelTariamente dee coni^ 
correrecon le due precedenti rette lince HO >MOcoltituendo tutte tre 
vn’angolo lolido triangolare » edilpianoLFè più inclinato del piano . 

P M » e cade oltre la perpendicolare fi S verfo H > adunque la retta IK 
Dea F C O cade fra la NO» e la S O difegnata nel piano orizzontale 
dal piano* che palla per le M jL > perpendicolare all’orizzonta,. Pi 

poi perchè nel triangolo BC O l'angolo C è recto» imperciochè la vùli 
delia fcefa fi C è perpendicolare fopra F G comun fczione del piano ini^ 
dinaro LF» c deHorizzonte » adunque l’angolo CBOè acuto» eil 
fuoconlegucnte GB M iacàottufo. Di più perchè fO H comun 
zioocdel piano D M» e deli orizzonte è pierpcQdicolareaJI’H S» e pa* 
timentcla comun fczione O Cè perpendicolare alla CS> (ìcchè i due CmvP 
triangoli O H S » c O C S aueranno ^i angoli S C O * e S H Gretti .■ per 
la qud co(a i due rimanenti angoli di vn triangolo faranno vguali a i due pru^ 
rimanenti dciralcro. Ma è l'angolo H O S maggiore dell’angolo C O 
$» adunque l’altro angolo H SO farà minore dcU’angoloCSO. La* 
onde la S C» e perconfeguenza il piano B C S cadrà oltre il piano ver» « 
cicale H B S verlo F » ficchè la via della fcefa B C viene à cadere dalla ^ • 
parte dell’angolo qttufo M B H » il che ù doucua dimoArarc . , ~ ^ 
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Cap. XIX* 

1 ^ Tchiarate qnefte cole paflo à confidcrare gltcfl'ettì>‘ che pròdneòr • ' •* 

no gHoftacqfi|qriptfi piani «ehckpofionmpoixciid&unifiqua^ « ^ 
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3$ _ Z>5tZ^ 1>IR^Z10NE 

Ji Hi molti modi fì^flbtio variare» prima per cagione del fìtòt cloèfe 
fono polli in mezzo del 5ume> p in vno degli cftreroi ; potendo occu* 
pare tutta la larghezza del A'umc* ovnatalfua parte» e quella fecon« 
da fì dice grandezza del riparo. Terzo per cagion della maggiore» o 
minore obbliqm't:} » con la quale vi corre l’acqua contro . ^C^uarto per 
ragion dell’altezza» potendo il riparo efler più alto del Jiucllo dell'ac- 
qua» opari» o pure ii>/èriore. 

E cominciando dal primo» fìa vn'odacolo» oriparo pollo nel mezzo 
idei fiume diritto » doue la corrente è maQima<he la riceua di petto » o ad 
angoli recti» t non arrhiià niuna delle fprnde collaterali» ma fià da 
quelle egualmente lontano . Dico» che l’acqua vriandoui non fard più 
forza verfofvna» che l’altra fpond a» e cosi potranno elTcrevgualmen- 
tcpercdlTe» perchè ò il riparo è più alto» c follcuaco del I Juello deil’ac- 
qua » e così la corrente dclPacqua » che IVrta perpendicolarmente è oc- 
wlritaftì à ribalzare alPinsù * e falir qualche poco» «però ella fino à cer- 
tb fe^no s’innalzerà più nel mezzo che da'fìanchi del riparo per due ra> 
gioni ; prima perchè nel mezzo vi vrta Tacqui con impero » fecondo 
ptrehè la dett’acquafollcuara volendo Ituellarfi (correrà verfo i termini 
duerni del riparo» doue può auerrefìco» ecosi fi muouerà qualche po< 
co verfo la delira, e la fioiflra con moto crafuèrfalc per ifcaricarfl- ma poi 
incontrandoJ'altr’acquada’fianchi» che corre dirittamente per non ef- 
fer’impedita » que1lr>chefoprauuiene verrà ad acquiflare dall'vnav c 
dalTalrra parte vna direzione obbliqua verfo le fponde» Con le quali vr* 
tahdd I le pòtrà quidche poco òffìenderc » fecondo che l’impeto h r mag-^ 
giore»' o minore » e fecondo che Vho degli argini farà meno refìflente » 
orobuAo dell’altro* Se poi detto riparò farà tutto profondato (otto il 
liuello dell’acqua » allora l’acqua inferiore» che non fupera Taire zza d*. 1 
riparo»farà folamenre impedita» e farigli effetti detti nel precedente 
cafo facendo vn poco rinnalzar l’acqua nel mezzo: ma perchè la parte 
dell'acqua » che fupera Taltczza del riparo non è impedita » verrà a 
prelipitarù verfo 1^ parte pofleriore del riparo con maggior furia ; i(c- 
ebè in quello calo non fi vedrà altro che vn poco di rialzamento » e poi 
vn corio prccipirofo nelTacquadi mezzo • Se poi la detta pefeaia occu- 
pafTe tutta la larghezza del niitne* non farà altro eh’ impedire il corfo 
dell’acqua inferiore» ibridando vn Ictcò al fiume più alto » il quale in po- 
ca diflanza dal riparo » o pefeaia» prima di trapalTarla fì (pianerà » c fa- 
rà quali parallela alTorizzontei cosi richiedendo la natura delT acqua 
fcocUuctliuelladi; ma quell’acqua» cte auaoza la fooimità dello (car 
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gllone» oènecefliraradcaJrre, onò, nel primo cala produrrà quei 
caualioni» c ondeggiamenti ftrepicolì perpendicolari airorlo » oìca- ^ 
gliene del riparo» ma nel Iccondocalobaderà acorrcrcdirettamea* .^ 
ce < ma peròfempr’è vero» che decer ripari dalla pane fiiperiore del. . . 
fiume verranno interraci» e maggiotmencc nel mezzo» che verfo gli 
eftremi del riparo » allorché egli è fiaccato da amE>e le fponde» peaebè » 
l'acqua ritardata» immobile vi potrà deporre la torbidezza» /. i 


it'rifwi t i pt/e4ie «iin^t(àment€ o^p^fie dU^ 
toruMttdt fiumi m 
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S I A poi il fiume vnlforme» c rcgolarmeot? dircttoR S > nel quafc j 
fia vnatrauerfa » o pefcaìa EG P F» che fia voita ad ambedue gli 
argini oppofir» della quale ilpiano E H G F » fia a piomba» o perpen* 
dicolare al pianodeirorizzonte» ma il piano G P di là dal comignolo 
H Glia a {carpa pendente verfo fa parte in&riaredct fiumeS» e fia tal i 
pefcaudifpofiaobbljquamente alla corrente del fiume K LS, in manica 
rachc fàccia TongoIoRM fi acuto» ei( coufeguentc R M G ottuofo» t 
Dcbbooficonfiderareghcfrctti» che produce detta pelcaia»' ^ 

£ prima il fuo raglio» oorlofiipremo CHfia parallcloalprano del* 
Torizzonte.e fia la via della fccfa del letto dici fi^ume la R L S » Perché la 
linea £ F è pendente dal luogo fiiperiore del fiume E verfo F luogo pii> ?>. 
baffo pofio ver/o fa parte inhrlore del fiume S >; ma larctra lioeaG H 
parallclaairòrizzontc » perciò ilpiano delmuro della pefcaìa EFGHt ' 
non lata parallelogrammo» ma vn trapezio piìl^aziofo dalla parte F G». 
epiùrifitcctainEMveifblafnperior parrcdclfiame. Per la ficflarirb 
gionc li piano G F di là dal comignolo farà anch'egli trapezio » Ora fc < t 
noi intenderemo eflec tirato per Torlo K G vopiano parallelo airoriz*- 
zontequai clflICG» quefio lenza dubbio fegfierà il piano del Ietto del ~ 
fiume inclinato invna retta finca > qual’èlK »e per lecofcdertc nel 
pkolodeeim'bttauo verrà ad eil'cr formato vafcufiroidj piramide trian*- a 
golarc. lecui bafi oppoHe faranno rtriangofi FG-KV &£ HP» Sup* i 
polle (juefiecofe perchè l'acqua. va*ieacrendo<laRperfo$'-fopr» illei^o 
to dcl fiume vniljbrmc » cregolarmcnce-diretta» e Incontrando Toifaeo- q 
lojdella pefcaia>douràr^n^ef6quc;ihlfb(Ià»i c liucUarfif c 
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ritnànendoiil {fatante per tutto io fpazio del dettò frufto d! pìrahlìdè: 
triangolare H f KG F E» e feguitando poi à venire nuoua acqua per le 
lin^ parallele alla R L M > farà ella necelfìtata a (correre (opra il piano d*;^ 
teejuaRagnanre trapezio I NGK» il qtial'è parallelo al piano de li*oriz« > 
zonte t e però è necelTario » che la carriera dell'acqua fì continui à diric- ' 
cura per i Nf fenza declinare à delira » o a fìnillra dai piano verrìcaie 
L M S » che palla per la ^ia della (cela R L M « e douendo poi precipi- 
tarfi dall'orlo Aipretno H G per I9 lufTegucnte piano G P > la via della 
(cefadek]ualclia òl N« cheelTendo perpendicolare alla comun lezione 
del piano GP> cdelPorizzonte» farà ancora perpendicolare alIaG H| 
che e à quello parallela ; Egli è certo che l’acqua eminente la quale ca- 
uaka l’orlo dello fcaglione H G» òellatroua dila dallo Icaglione l’ac^ 
qua più bada « ò no . Se ella non è più bada * non aueranno Tacque lu^ 
pCriori caduta per eder rialzate Tacque di la dalla prfeaia » e ossi quella 
fati necèlfltata à (correre* e continuar la primiera lua direzione 
LS, ch’c la via più ripida « e pendente » che poda far l'acqua . Suppone 
'ghiamo ora che l'acqua eminente A HGC per l’altezza dello Icaglione 
debba precipitarli . Dico» ch'ella caderà non per la primiera dirczio» • 
ncM S* ne meno per M N via della (cela dei fecondo piano inclinato 
GP-* ma patirà certa refrazionc il primiero corlo R L M S dell’acqua 
aocoftandofìalla MN perpendicolare alla G H * è quello luccedcrà lem- 
pre* finche il primiero impeto per la retta L M* fi eRingua adatr o • il che 
(uecederebbe» quando T aqua corrente con qualche velocità per K L per 
(uperaiila fommità dello fcaglione in M vi arriuade co'l rilaltodi riflef* 
fione > che luol far l’acqua quando il prim iero corlo da vn'oRacolo vien* 
Impedito» perchè allora nel rifalto » che fa alTinsu a guila di pendolo 
valucceflìuamente perdendo Timpcro precedente * e in lomma per qua* 
lunque cagione T acqua » che lì parte dal termine M fia priua alKarro 
deif impeto precedente » cioè fi parta dal termine della quiete > è necci- 
farlo che muri direzione > e corra per la via breuillìma della Icefa M N » 
che per neceduà dee efercirare nel fuHeguencc piano GP* Male l’acqua 
arriuata in M ritiene tutrauia rimpUllo precedente » in virtù del quale el- 
la dourebbe continuare il Aio cokó per la retta M S» poiché l’impeto 
concepito da vngraueperleuera naturalmente» finché da vnanuouaca*- 
gione non venga c Rimo s Adunque l'acqua dal punto M fi fcaglierebbe' 
direttamente verfo S i 'ma li foprauuiene vna nuoua cagione di rifletterli 
Mr M N » che è la pendenza del nuouo piano inclinato G P . Adunque 
X flcqinfiparrcdzMconduc impulRdi.muouci^pcr le direzioni di du^ 
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fétte Imce M $ i ed MN» ciafcuao de' quali la tira à fc » è perciò l^c-' 
qua non potrà toraionente vbbidire ne all’vno* ne alt’alrro itrpulfo, ma' 
storiata da ambedue korrerà per vna via di mezzo «qual'èM O^decli-^ 
nando verfo quella parte » che più preuale > e perciò le Timpulfo per 
M Tara velocililìmo > e. il piano G P farà poco decliuCi pochiflmio fì ri- 
frangerà il cor/o dciracqua dalia retta M S > anzi formerà per aria vna 
viacurua» e pe’l contrario » fe il corfoperL M farà lentiflimo r e pe'!*' 
fulTcgucnte piano GPprccipitofo , allora molto» e molto più il corfb' 
dell'acqua H rifrangerà verfo F» via della fcefa del feguente pìirio é 
benché ella non vi arriueràmai» eccetto quando lìifle eflinto Timpulfo' 
vper la primiera direzione L M . 

Nel fecondo luogo Ha la pefeaia » il cui piano del muro E G fìa vn pa« 
f ajJclogrammo perpendicolare ai piano dell’orizzonte vnito parimente 
agli argini oppoùi » e obbliquo alla corrente del fiume » la via della fee- 
fa dei quale fia R I 4 S. Abbia poila pefeaia vnito al comignolo G H il 
parallelogrammo G P » ma la fua via della fccfa Z N non farà perpendi- 
colare à ninno de'lati oppofti G H » ed VP» ma è neceCfario che 1’- 
argoloHZ Nfìaortuofo» e la via della fccfa Z N cada di la dal piano 
verticale L Z S verfo P » come fi caua dal Capitolo decimoottauo . Ora 
in qucfla forra di pefeaia fi verifica parimente > che nello fpaz io ante- 
riore F acqua viene impedita » e cade come in vna fbfTa» che non la lafcia 
correre dirittamente» c forma vnofpaziodiprifma triangolare obbli* 
quangolo ; il che per manifcfiarc » fòdi bifogno di concepire , che tutta l'- 
acqua » che riempie il fiume fia diuifa in tante falde » o fuperficic perpen- 
dicolari al piano dcH’orizzonte» e difiefe in luogo fecondo la direzione 
del fiume » come per efempio » vna falda d’acqua aderente a tutta la fu- 
pcrficie interna dell’argine A B » quand'ella fufic rifiretta da vn'alrro 
muro parallelo ad AB» ficchèvi rimanelTe in mezzo vno firertiffimo 
canale pien d’acqua perpendicolare airorizzonte» egli è certo che la 
detta falda d'acqua aurebbe la fua parte inferiore triangolare I E H ri- 
piena d’acqua Bagnante» e farebbe l’angolo E HI retto» cfTendo naturale 
alF acqua il liuellarfi . Ma l'eminente acqua dopo auer corfo per A I» fc- 
guitera a camminare orizzontalmente fopra IH» e poi fi precipiterà per 
l’orlo della pefeaia in H » verfo la parte inferiore P . Ma quando tutto il 
fiume è pien d’acqua » vien'clla a far l'vficio del muro parallelo » e proffi- 
mo all’argine A B » ficchè necelTariamcnte la detta acqua eminente ver- 
rà a correr fopra quella» che riempie il triangolo rettangolo EHI; 
guefto Reffofi può dire di tutte l'altre infiaite fuperficic d’acqua parala 
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Iclc allUcgiaa A B ( qaali fon quelle» che correndo perRL» e CK 
riempiono i fondi deVriangoli QM L, ed F G K » e perche i detti triango- 
lircttjn^oli EHI» Q MLIbno tutti (ìmili« fimilmentepoAi» e parai* 
Idi fra di loro ( perchè i iati omologhi . quali fono EH, Q M ». &c. fo- 
no vguali fradi loro » c paralleli , per eflfer comuni fezioni de piani ver- 
ticali cquidiAanti » e dd piano del muro £ G ) » adunque tutti i lati omo- 
loghi HI, ML, GK fono paralleli fra di loro, e fon collocati nel mc- 
deff, no piano, nel quale giace la retta G H . Adunque quelle tutte com- 
pongono yn lolpianoHIKG, il quaPè pendente da HI verfo GK, 

• ^ P*“5 P‘“ del fiume . In oltre fe per U punto G nel piano 

E G li tirerà la G X parallela al piano orizzontale, c per il puntoX la Xt* 
parallela ad H l , o vero a G K » c fi congiungerà la linea T K» fi farà 
lormato lo Ipazio fruftro di piramide triangolare X T E F K G, il qnal 
d*acqua (lagnante, la fuperficie fuperiore della quale 
faràiltrapezioTXGKparallelo al piano orizzontale, fopra del qual 
^ Verfo G K reccelTo delfacqua' del prifma 

vie d’acqua (lagnante X TE 

X* iQ ^ 

Suppodo quello confiderando l’acqua, che fcorreperle linee paral- 
lele ad R L » e che foprauanza il prifma I H E F G K . è neceOario , che 
le dett acque pieghino qualche poco il loro corfoda L verfo la delira 
parte K G» verfo doue pende il piano foggetto I G d’acqua , che vien’iin- 
pedita. ne può correre per le primiere direzioni; e perciò lafciata la prn 
^era direzione L M , piegherà U fuo corfo per L Z , e quiui caualcando 
la pclcaia » doura di nuouo rifrangerli il corfo dell'acqua verfo la nuoua 
via della fcefa Z N dal comignolo nel piano fulTequente, e comefidifie 
nel precedente cafo , l’acqua correrà per vna linea Z O , che cade fra le 
rette Imec LZS» cZN, e per altro à lei parallele , c quello era quel- 
lo» eoe li doucua prouare « . , i- -i ■ “ 
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Dt gli effetti t ehe frtiucanoi figuenit eh» déW drgÌK€ fi fforgotté 
.yerfe il mex,zo del fiume cojhtuendo àngoli et tufi eoo fàrgia 
1 tee dàlie fàttt fuperioredtlfinme, 
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S I èvedntò ne'capitoliantecedenti la cagione perchè 1 fiumi nel corfo 
degli anni ^ntanearacate debbono mutar direzione > ora'propor- 
lemo vn modo ucilidìmo da poter fare il medefimo eifecto coll’artCì ben- 
ché paia incredibile» che le deboli fòrze vmane pollano fare vn lauoro* 
che ricerca vna virtù imroenfa. Supponghiamo dunque il fiume K Z efier’ Fi>. 
vniforme » c regolarmente diretto, il cui fondo , ò piano fottopofto fia 
cretofo»o facile ad edere incauato. Aggiungali poi alfarginc A Hvn’oda- 
coloio pignone»quarè B C ,fiafi egli murato»o di qualfiuoglia altra mate- 
ria llabile, madiritto,e che faccia dalla parte fuperioredel fiume Tango- 
)o A B C ottufo,e il confeguente angolo C B H acuto, e primieramente la 
corrente de)Tacqua,che vita nel pignone B C non fuperi l'altezza di detto 
pignone » e fia B C tanto lungoicbe «'approdimi alla linea di mezzo del fiu- 
me.E'non hadubbio che prima,che vi fude il pignone £ C» l'acqua fcorié-' 
do con pari velocità • e copia di qua » e di la dalla via di mezzo del fiume, 
benché ilfoolo amouibile folle corrofo» ne riluìtaua vn'alueo egualmente» . 
e vniformementeincauato, è pendente dalTvna» e dall'altra fponda verfo 
la linea di mezzo falendo con eguale inclinazione verfo gli argini oppofii: 
ma aggiuntoui poi il pignone luddetto , le velocità delle parti dei fiume, 
c le loro direzioni faranno molto diuerfe da quelle di prima ; poiché l'ac- 
qua ,che corre per la linea A B per Tintoppo del pignone pollo a fecon- 
da della corrente è necedìtata a indirizzare il foo corfo verfo le parti 
£DC, doueTobbliquità del pignone fi dirizza, e dooe il Aiolo e più 
pendente , e doue il pefo , e impeto delia corrente la fpigne. Ma per- 
chè altre acque arriuano in £ perla linea I E parallela ad A B » e quef- 
te con impeto maggiore feorrono per elTer più vicine alla linea di mezzo; 
adunque elle come più impetuofe terranno in collo in E Tacque più pi- 
gre* che fi condudero in B aderenti alTargine; e per la medefima ra- 
gione altre acque, che arriuano in D portate per la linea K D parallela 
alTargine molto più vicine alla linea di mezzo , e però molto più veloci, 

(he 000 craoo le prcccdegti>molco più terranno in collo Tacque di B E , e 

' - E a. final: - 
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finalmente quelle» che arriuano in C diremo termine del pienone » ter-^ 
ranno adai più in colio tutte l'aitr’acque B E D . £ perchè il hume bada a 
correre* il liucllo delP acqua farà rinnalzato per tutto lo fpazio £ E D C S 
ordinatamcnte>c perche elle anno Te^o inC G,douc ri lincilo dell’acqua 
è più bado » edendo la corrente dd redo del h'umc non impedita > adun- 
que l'acqua tenuta in collot^o^eaata nello fpazia B C S » farà neceditata 
a correre per isboccare » e<ct>ddurfì a’iuogl^ piùBadì.E notili» che non fo* 

10 l'acque eminenti rig niiHare» ma ancora le bade > e profonde acquidano 
velocità maggiore dopo il rialzamento 'del loro'lmello ( come fi diti 
predo ) e però fi accrefcc la cagione di fcorrerc l’acqua per B C ftrifcian- 
do la fua fuperficic.Oltr’à ciò c da confidcrare >cbe Tacque che vrrano fo» 
pra la faccia obbliqur B Cdel pignone per linee parallele ad A Bdebbo» 
no ridetterlìadangolivgualià quelli delTincidenza verfo S F, ritenendo 
quali Tiltedo impeto di prima » e quelle /lede linee delTacquc ridede ven- 
l^cno ad ellcr ripiegate, e rifpinte verfo B C da tutta la corrente A B S L» 
(iccbc tutta l'acqua B S C » viene ad eder come vtia bietta compreda » co- 
me vn nocciolo fra le dita > dal prdma d’acqua A BSL» e dal pignone^ 
B C > c però fuccdlìuamente verrà fcacciara l'acqua. C'B S ver lo SO» 
non potendo ella patir condcnfjzione. Adunque per qucdanuouacagiO^ 
nc dourà più clHcaccmente l'acqua vrtarc»e flrikiare la fàccia B C del pi- 
gnone . Di più perche l'acqua, che feorreua per tutta l'ampiezza dellìti* 
me B F» e fi karicaua nella larghezza inferiotc H M • óra per Toflacolo & 
C non può fcorrerc «c feoricarfiie non per lo fpazio ilrcao C G; Adun- 
queè necedariochc Tacque ditutto iofpazioBFGC rigonfino» eque^ 
fte dopo la flrcttczza delTelito C G trouandolo flargamento.cd empicz-- 
zà G C H M» e volendo clic liuellarfitè forza che fi abbaifino notabUmcn<> 
tc lotto k) sboccamento C G . Laonde l’acqua rigonfiata da C C, fi prc- 
cipicetà verfo il baffo con coi fo velocilfimo» il quale applicato al pefo. ed 
energia di tutta l'acqua » che vicorre > vrterà vcemcnrcmenrc il Aiolo . o 
Ietto del fiume fottopollo AGO poco lontano da tal fito, e qunii fcauer.l 

11 terreno mobile » il quale fcauamento cagionando maggior precipizio» e 
velocità all'acque.che cadono da G C> peròfccniando quiui la mole dell* 
acqua, potranno commodamenre Taltr’acque rigonfiate B S C lungo il pi-* 
gnone B C cadere anch'clle per il precipizio C G » c corrcrui . c nel cor- 
rere» cIk fanno aderente al pignone » Arifeeranno la fua fnpcrfictc » ma 
molto più la punta C > e però ella farà piò fcalzara dei rcftanrc del pigno- 
ne. c verrà à formarli il Aiolo aderente al detto pignone molto pendente > 
c incouato verfo il fuo tcrmiqc C t poiché TiMigoio otaifo B aoo foJo vien 

poco» 
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poco ’t o nulla ftrifciato* ma è lagioncuole » cbè vi rlmangà molto impoAf^ 
me > per eflfer piùche akroue ritardata Tacqua indettangolo. Oltr’a ciò 
perchè l'acqua come gli altri graui prefo che ha vn’impcto non lo lafcia. 
iubuotC continua ella a mouerlì pet quella direzione» ebeaueua prhna in* 
cotninciaco» adunque l'acqua » che corrcua luogo lo icaglioneB'C tnan<r 
terrà la dirittura del precedente corlp « e benché ella Ha alquanto deuiota 
dal corio delle rimanenti acque L C G F » non però quella prima velocità 
verrà eHinta aiTattOitna d’ambedue fé ne comporrà vna terza direzione C 
N « che ad angoli più acuti incontrerà l'argine oppoflo F N P > pcicoteo» -h* 
dolo con grand’impeto in N i d>cbe maggiormente dourà (eguire. per vn*. 
altra ragione» e lì è> perchè la corrente impetuola» che palTa per loftretto . 

G C » notabilmente aucrà icauato » e affondato il iuolo fuffcguehte CG: 

M,c pe( lo contrario la parte oppofta C H B non foio non potrà effer Cor- 
cola, ma bilogna che molta torbidezza vi s’imponga per cagione àcìU^FUt 
pocacorrentc,clic ha l’acqua di la dal riparo del pignone; il perchè il letto 
del fiume oltre la sboccatura C G farà diuenuto alto verloBH» e molto 
dcprcQb , c fcauaio in G M » ficchè oltre la direzione dell'acqua » che flrif- * 
da fungo il pignone BC » aggiuntaui la pendenza * c decliuirà del letto 
del fiume incauaro verfolf argine GN l’acqua corceotc vrtcràcomr*. 

impeto di cnergia»c di moto arcuale il detto argine G N P > il quale le Sarà • 
ditcìraamouibile» verrà corrofo» e vi fi farà co’l tempo vngranfeno 
cottuofo,quai’è M N O, es’egli per auuentura lufle di muro poco rcRRetì^. 
cc>o pur fabbricato lu la rena > e terreno crecofo»fendo fempre più fcahea* 
to,c tormentato dalla detta corrcnte»potrà facilmente rimaner lenza fona 
damento rofpefoin aria» e poi piegarli» e rouinarc» e continuando la me^ » 

dclìma corrente per le medcfìtncTagionià dilatar l'apertura» buttando à ■ 
terra maggior parte di iiturojc poi rodendo il cortfeguente terreno mobi^ ^ 

le , verrà a formarui vn capace feno M N ò » pe l quale indirizzandoli la 
corrente del bumcilo farà diuenirc incuruaro » e tonuolb . £ fc poi la còr? 
reme rideffa verfo l’argine oppofto A B.H ne 'luoghi più baffi» come iif 
vi faceffe t com’è verihmile ] altri feni , e cosi fucceflìuamentc » potrà in 
progreffb di tempo tutto il buine diuenir ferpeggiante » la qual cola ben^ .j'* 
che fia opcra»chc di gran lunga ecceda la virtù,c ior2a Traana>tuctaoia eì ■ 
fi vede effere fiata cagionata da quel debole riparo del pignone BC« il 
quale a guifa del timone d'vna gran naue induRriofamencc neccfliti l'ac^ 
qua con la fua immenfa fi>rza»ed impeto, a correre» rodere» feauare» e preq 
cipitar'cdifici laldiffimi.c mutare ilcotlo tfvn’ihtcro fiunie»cofa veramea^ 
tc/chc Uadcl maraui^UQ(o> (^0)9 fono m9Uè.alcfie cagionate dairimelli^ 

to vmaj 
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vmano > bèncbè cgfi Ca fornito di forza inferiore di gran lun^ à quella 
di tanti animali vaili * e aquellade’vcnti » dcH'acqua » e della terra . Sia 
finalmente la fommird dei pignone B C ^piùbafla del liucllo dell’acqua > 
non ha dubbio» che Tacque iniériori> le quali vrtano nella faccia del pi- 
gnone * fi rifletteranno * e firifeeranno il detto pignone » rimanendo più 
potenti le cagioni di prima > e però farà quali gli ficifi cflìetti . Refiano ora 
da confiderarfi Tacque » che (corrono fopra Torlo del pignone » e quelle 
lùentre fono contigue a dett’orlo » patiranno qualche refrazione verfo T 
Cap. argine B H per le ragioni dette di /opra : ma Tacque più eminenti » e loa- 
thne da detto orlo continueranno il loro corfo diritto parallelo alTargi- 
ne AH* benché con moto più tardo delle contrappoilc acque copiohf- 
fimc , che (corrono verfo l’argine F N. 

E però degno di confiderazione Tefletto del refrangerfi Tacqua verfo 
r l’argine B H » quando il pignone farà angolo ottufo col medefimo argine 
dalla parte fuperiorc del fiume » poiclié in alcuni cali fi riuolterà la cor- 
rente nel caualcarlo * con impeto notabile verfo detto argine à danneg- 
giarlo» e quello fempre più » c più quanto maggiore farà detto angolo 
Qttafo » come per loeontrario quanto l’angolo farà meno * e meno ot-i 
tufo» tanto minore farà Tofiefa» finché ridotto ad efler retto cefieràai^ 
fetcoildanno. 


thè predncet$o è pigti$MÌ quadri y chedàlP érgime Jì /perge» 
vtrjo il mtiULo del fumé teftituende Mugoli ueutit 9 retti con 

porte fmperiore del fiume» 

(,l " 
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3 Edchc quella fotta di pignoni » de'qaaliora dobbiamo trattare » hqd 
abbia moljo vfo» e fia il più delle volte molto dannofa» é però vih 
le a fai'mtcndere la natura di quelli » che fi douranno da noi adoperarci 
flg. Sia dunque lo llelfo fiume vniforme» e regolarmente diretto R Z ^ e da 
vno degli argini A H li continui il pignone la cui faccia » cioè» il paral- 
felogrammo B C fia eretta perpendicolarmente al piano delTorizzonte> e 
6ccia con TargineTangoIo AB Cprìma acuto» poi retto dalla parte fu- 
fcriore R del fiume » e il liucllo delTacqua fia più baflfo dclTorlo fupremo 
del pignone B C . Dico » che non patirà il pignone notabile fpintaicd vrco 
: Ma corrcRca > puitfo'fvà pei/uo diremo termine 
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O C » eqùeftòninìmò danno maggiormente doùrà fuccedere * quando 
iJ pig none è perpendicolare airargine.Oltr’a ciò nello ipazio ABC goo 
£arà l’acqua , c fi rialzerà » e acquifterà vna riuoluzione contraria al cor* 

(o del fiume, ma indirizzerà la corrente principale del fiume ad vrtare 
nell'argine conrrappofto , ed il Icttodel fiume fi rialzerà * e riempierà dat 
la parte del pignone • mà farà corrofo • e incauato dalla parte oppofia | 
Perchè l'aiueo del fiume vnifbrme, e regolarmente diretto pende da 
R verfo'l pignone B C , c l'acqua * la quale fi parte da R luogo alto ver* 
fq B C G corre con egual velocità dalFvna » e dall’altra parte della linea 
di mezzo R Z , adunque è oecclfario* che quella parte » la quale vrta ne| 
pignone HOC portata per linee parallele ad A B arriuata vidno al pM 
gnone fi liuelli . Di più è necefiarìo * che dopo efler h'uellara » gonfi l’acà réfi, 
I qua» poiché per le linee più vicine alla linea di mezzo R Z l'acqua, cors 
I rendo più impetuofa , che per le linee più lontane , vicn’a tener in colto 
. quell'acque » che fon più vicine all’argine A B » di più perchè per robbli»’ 
quità della faccia del pignone » che fa T angolo L C B ottufo , è neceffitaii 
I ta l’acqua , che vi corre fu per le linee L C » K D » &c. a riflctterfi vcrfo T 

argine A B » e quell’acque rifiefle trouano meno refillenza , quanto più 
auuicinano aH'argiae A B » poiché K D corre meno furiofa che L C , Se 
1 E meno impetuofa che K D ; però è necefiario , che con IcntilTimo moJ; 
tq l’acqua giri da C per P » feguitando la riuoluzione con moto contrai ~ 
rio al fiume da P verfo Q> che è prolfimamenre il confino » doue l’ao*i 
queB Qfifpianano, efiliuellano* e quello fuccede fi perchè lungo 1*^^ 
argine la corrente da A , in B è dcboliffima t fi perche l’acqua conteoutai 
nello fpazio fi Q C vicn'a formare coro' vn* argine d’acqua Q nel' 
qualevrcalacorrentediretta parallellaad A B. Arriuata poi racqvat 
in Q> parte fi confonde con la nuoua corrente» e ritorna verfo il pigno«r 
ne» parte fi liberada quel laberinro»c feorre aderente all’argine d’acqua^ 
f Q O » e qui è da auucrtire come lungo la fupcrficie Q C dVn nuouo pi*)) 

] gnoneQp C fatto d’acqua quafiflagnance, che fa angolo ottufo còii^ 

I l’argine dalla parte fiipcriore del fiume, vi feorre l'acqua coroprefa fra te < 
paralleleLC, &AQ, e perche nello fpazio QB C pieno d'acq^^ 

; quali ferma non vi può penetrare- fa foprauegnente acqua R A » 

I adunque quella non fi può condurre rutta intera ad vrtare nel pigndné? 

I B C , ma folamente qualchè piccola parte fparlo., come vna nebbia irà 
[ le parti dell’acqua Q B C quafi Ragnante ; Sicché la maggior par té dek 
e l’acqua corrente R A Q C vrta nella fuperficie Q C dell’acqua QB C » 

I la quale le feruc come di guanciale cedendo allcpercoire co’i follctiati|> ti 
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/opra il proprio liudlo per curto lo fpazio Q C B . Laònde'è manifefiot 
il Pignone B C O non fard gran fatto virato dalla corrente» ne maggior 
fatica dourà durar di quella» che bada per relìftere all’appoggio impe- 
ruofo dell'acqua QCB» Di più non potrà il medelimo pignone eflere 
ftrifeiato dalla corrente» perchè l’acqua non viene da B verfoC/ ma 
i per lo contrario lenrilfimamcnte lì muoue da C verfo B » douendo falire 
yerforatgine» doue il letto h va folleuando » ma poi farà maflìmamente 
‘ vitato » c corrofo Tellrcmo fuo tennine O C dalla rapidiflfìma corrente » 
' cbelofirifcia.* è ben vero che tarvrto verrà alquanto mitigato dalla^ 
propenfìone » o pelo dell'acqua Q B C vedo le parti CO ; Finalmente 
dTcadofi formato vnnuouoquafi pignone d’acqua QCO à feconda dei 
^ fiume » farà gli effetti dichiarati nel Capitolo antecedente » cioè * auuierà 
k-corrente principale d vitar l'argioe conrrappo&o F N con tutte le cir- 
Goftanze già dette» ma meno efficacemente di quel » che faceua il pigno- 
ne a feconda di materia dura » erelìftentc. Egli, c però ioprattuuo da 
auuertire» che lungo il pignone fi COdalla faccia dauanti » e di dietro 
^ Tacqua torbida imporri a^ai» per efler quiui quali fiagnantc» e però il 
letto lì anderd riempiendo » e rialzando . 

Non poca chiarezza riccueranno le cofe dette fìn’ora » conlìderando 
8^* <^tfctti del pignone fi O » quando egli farà angoli retti con l'argine » o 
. con la corrente L C » che però ci faremo alquanto più da capo . Nel let- 
to del fiume vniformememe pendente da A R verfo il pignone B C O » 1* 
«equa» che feorre per le linee 1 E » K D» L C parallele fra di loro » e al- 
r«rgioe » non cfTcndo va corpo duro» benché fia trattenuta] daH’impe^ 
dknento del pignone non potrà formare vn prifma continuato come vna 
craue immobile per tutta la lunghezza del fiume dal pignone insù; ma 
,per Io contrario l’acqua » per elTer fluida » maflìmamente fubdiuifa» e dif* 
'teaibile vediamo I che poco lontano dallo fcagliooe vi corre all'incontro 
con tanta pendenza » e furia» come le tale fcaglione non vi fiiflè»] legno 
f ch'ella non fente per ancora I a forza dell'oftacolo in tanta lontananza» 
racntre la linea della pendenza dd fiume viene ad efler più alca dello 
pignone. 

Suppofto quello confìderiamo , che dopo elTer per la prima volta ri- 
pieno tutto lo fpazio C fi A L d’acqua » volendo venirne dell’altra per le 
^ficlineelE» ICD» LC( cornee cerco» che vi viene» erefpcricnza 
laraoflra)que(la non potendo feguicareà rialzarli» è necelfario» che fi 
. ^ ficarichi pe'l luoigo baOTo O G » doue può auer l’efito . Adunque l’acqua » 
G 9 ne pcE 1 £ t^kioa i^’argiqe pq; ifear icvfi • dourebbe far'H. viaggio 
•j. ‘ ” * ' ' " ' ÌRCU& 
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iocuròito I E C ; ma tale ftrada è impedita per due cagioni « ^ima per 
efler ripiena tutta delle prime acque t feconda per rimpeco maggiore» ’ 
che ha l’acqua » che foprauuiene |«r le linee L C » e K D » più vicine alla 
via di mezzo del fiume > per la qual cofa ella fi fermerà in E • c lo flcflb 
dourà interuenire ad altr’acqna » e foprauuenendone delle rtuoue per A 
Q* 1 P» quelle per ìfearicarfi fi auuieranne per la più breue ftrada » che 
trouano per condurli al bafib della sboccatura C G > e però è forza che 6 * 
appigliuo ad vna ftrada obbliqua » qual’èQC, e cosi verrà à rimanere 
nei cantone 3 quali vn priima d’acqua ftagnaote » il quale auerà vna fu* 
perficie4’acqua C O Q> lungo della quale vi feorrerà tana Taltra acqua» 
che foprauuiene fea le parallele A Q_iL C . 

£ qui facilmente fi comprende » chcqoando l’angolo ABC èretto * a!» 

Iota c( fiala Principal cagione di riflettere l’acqua verfof argine» douen* 
doli far la riflelfione per le ftefie linee dell’incidenza LC» KD» le quali 
fono perpendicolari al pignone B C : e però non vi è ragione» perche 1’ 
acqua dc^ba girare per C E Q • fe non forfè poco» e debolmente : ma 
dourà ad ogni modo gonfiar l’acqua » e rialzarli nello fpazio B C Q » rn 
manendoui quali immobile » per efier tenuta in collo da quelle » che fono 
più impetuofe > le quali corrono più vicine alla linea di mezzo R Z . Ora 
in queftocafo piccola farà la mole delPacqua ftagname BQC» e però 
poca difefa farà al pignone B C contro gli vrtt perpendicolari » e più im« 
pctuofi della corrente fuperiore. Perla qua) cola farà tal pignone più tor* 
meneato» e meno atto a reliftere , mafiime verfo* la pnnra C O . Ritiene 
anco quello pignone l’vltima condizione di cagionare quali vnououopi» 
goone d'acqua Q C pollo a feconda del fiume» in virtù del quale inuie- 
rà la corrente contro l'argine oppollo F N) » ed il fuolo li anderà folle^ 
uando» e interrando dalle torbide lungo l’argine A H dinanzi » e di dfe^ 

Ito al pignone B C per elTer l’acqua in que’hiogbi quali ftagnantc . 

Supponghiamo nel fecondo luogo > che il liuello dell’acqua del fiume 
fia più alto » e folleuato » che non è l'orlo fupremo $!el pignone B C » eeli 
è roanifefto » che Tacque » le quali nou auanzano Torlo del pignone » n- 
ranno i medefimi tfictti notati nel primo calo » petche rimangono le me- 
defime cagioni i ma Takt’acque > che immediatamente fopr a Hanno a IT 
orlo del pignone (dourannofeguitare il loro corfo diritto» quando il pi- xx^ 
gnone è perpendicolare ali'argioe » ma quando egli forma Taogolo acu- 
to A B C allora il corfo dell’acqua fi rifrangerà qualche poco verfo la li- 
nea di mezzo del fiume R Z . Pafiando poi alTacquc più eminenti» quef- 
cc cootinuctanao il Jor corio diritto paralleloall’argiae» ma più lento * Cap. 

G ' dalla 
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parte. del pignone» che dalla parte opportia , e -la naaggidr varietà 
eh mi fi potrà oHeruarc i faranno alcuni cauailoni , o ondeggiamenti net 
lu(^o ioprafiante al pignone . 

^ finalmente e da notare fchc tuttelecofeda noi generalmente pron^n^ 
ziate f debbono poi adattarli a’cafi particolari» con queireccezzioni» e 
varietà» che richiede la diuerfità dei fuggctio» perche elicli verificane^ 
c h^ccdono non in tutti i fionii indifTerentenicnte » ma folamentc in quel^ ' 
li >^^e fon perpetui » c anno il cario condooato » c che nelle piene por- 
tanq rena» c ghiaia minuta : ma nc'torrenti predpirolilfimi » i quali por- 
• tanoiadigroin » e alberi» .farà il pignone fi COpiùtormentatO» e fcoA 
fo, e però aura bifog no di maggior robuftezzà» edi/éfa> perche neV 
, numi oed^ari I acqna della piena va innalzandoli infenfibilmente con fab 
de /ottilimme » le quali poca fpinta » c forza polTon fare : ma ne'torrenri 
vicn taluolta vn monte d’acqua tuttoinficme ad vrtare» e fpignere la fac- 
cia fi C O del pignone. Di più i laffi grandi » che fi precipirano per le lì- 
r.c§ L C » K D , non. potranno dTer'iropediri dall’acqua llagnante fi Q C , 
ma ritenendo l’impeto concepito correranno a picchiare»- e sbattere il 
detto pignone . Gli alberi poi» che galleggiano» potTono non folo vrta- * 
re, maancorimancr’inuiluppati con le loro barbe» c rami al detto pi- 
gnone, e però ftrauagantemcnte lo fcuoceranno . Adunque per di/èfi*; • 
derfidalalfi» fipotrebbefardauanti al pignone vna fcarpa» -nella quale' 
yrtando il (allot farà trattenuto » e così il detto pignone col tempo verrà- ’ 
* rnedefimi falli » c ghiaia ferapre » e fempre più . E contro 
.s^'ygji.albcribaaafarcilpignonebairo» forte, e puntellato dalla banda di' 

• JCtro . Quefìa forte di pignoni fcrue rare volte , come li dlffc da princi- 
pio, ma però in alcuni cali è vtilifiima . 

o.‘\ - . 

Digit effetti % ehe f riducono i pìgmeni triàngoUrì ^ che dtilP èrgimi fi 
ijpiTgomo vtrj» tl. f»ex.zo del fiume /cemmmda l* icr» ultezz* 4 
i. * (ofittHtmà» mmgeli tanti con l' èrgine dalU fèrie 

. (mferìm delffmme, > 
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F INTora fi fono arrecate molte cofe In ordine a quelle \ che anèuano à 
*.''i'^4oI1c quaisc la principale larà la forma dc’pianoui , che 
qucAo capitolo fi anno a dicbiaiarc . Per iuteiJieenza . 
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$ia ìp aedo fiuipc^vaiforiiic » e «igolamièmc dfrclrb R 
e dall vno degli argini AHU^.contmui il pignone rriangolarc B C't Ftr. 
eretto perpcodicolarmentcal piano deironz7onrc> la cima» c orlo d«H 
gualc d;iirar^ in B vada calando alca» pa, finché il fuo termine C vcq. 
.gamtcrramrQiwiI lertoyctfo il meazodel fidme, e-iacefa coti l^àrRme ’ 

I angolo ^ 3Cmutq<lalJa pane/uperiore del fiumV . Bidb, ché ré 
pignone pgcl^jffimo fiui (ppOb , e tormentata dalla corrcnto, fuorché 
nella punueftrema C ^ onon fplp non fata fcalzato » c eorrofó >‘ thè per 
Io contrario dourà . ^er co’l tempo fbttcrrato nella belletta , c aunicHl 
, la corrente prmcjpalcad virar l’argine ò contrappofto. Le quali cofe per 
inorar con chiaxczaaiupponghjanio t che Tacque del fiume vadano fuc- 
.ceifiuamcntc cr^cpndp» e folkuando iifuo Jiuello dall'infimo temiiné C E 

pignone» faicnda, ^ nalzandoicgli attornoi, che è Io fleflb , chéconfii 
daa^c.dmerfifuoU» ^ liuelJi dello ftefib fiume. Scorra l'acqua perlaio 
ncaM C » .c pfr ^cp^allcle ira di loro » c alTargme » le quali futre i’in-' 
tendano coUocatc ni;Up fleflb liudlodeTacqua del fiume . Egli è maniM’ 

;o per le cole dette nel Capitolo precedente, clicTtcqua, la quale cor5 
rcpcfMCincidentcconvn’angoloMCEottufo<ebi^*l pignone, dopo* 
efler rigonfiata , dourà neceflariameotc refletterfi,-e feorreré lentame^' 
wlnp iIpignonedaCve'rfoE, e poi girar vaiò il fupremo termine 
T , finche I vtto della corrente A T non la ferma i e cosi dopo ciTer ripiey 
DO » p ricolmato d’acqua lo fpazio CfiT. la corrente diretta compre^ 
lafrajc pmllclcM C*.c A T viene ad vrtare in vn fiuono pi«»noncd* 
acqua T C , che ic fcruc come di guanciale pofto a feconda de! fiume ; 
pcrchp^tU|aog9lootru/q ATC con l'argine, efopra H detto pi-' 
gnone T Ci acqua A T C M» che continua a correroi, è nccc/firarf 
asgrauarfi verfo le parti più balTc CD G» eifeodo naturale alTacque di* 
andar femprenc’Iuoghi più baffi, noodifaHre. Nel roedefimo modo l’- 
acqua piu folleuata, che itorre per la linea LN, fi rifletterà da N verfd* 

E» c con mpto lento girerà per, N.P y . c riempierà, c colmerà vn’al-’ 
tro Jpazio » formando vn altro pignone a feconda def fiume , qoaTeVN 
E perche la L N come più lontana dalla via di mezzo , è meno veloce , 
che non è M C, «dunque il corfo N P V farà più lento , che non era' 
qucllodi CET. Ma limpulfo contrario per A V, è quafi egualmente 
ve occ a quello che fi -[« per A T , eflendo ambedue egualmente lontane 
dalla via di mezzo . Adunque TimpuJfaper A V ha maggior proporzione 
alla minor velocita di P V, che non ha alla velocità maggiore di E T, e 

pcròmoltoprimafaràlupcraw, cs’eaingueràdn^ per P V, 

fi * che ‘ 
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^enoofùcOiotoìlmótoper ET. Perla qual cofa la* girata P Vlarà 
più bteuc» che non era E T. Per la medetima ragione ia tutti gl' altri 
punti deirorio del pignone > il liuello d'acqua fi rifletterà girando fempre 
. Pjy I^Ptamcncc quanto più s'auuicina alia lommità fi : cpcrò la girata 1 
Cn^ farà minore dell'N P V * Sicché verfo fi farà nulla « e tutti I termini 
delle girate T» V» X» fi faranno cofticuite in vnamedefima linea Tfi. 
laonde dopoeflier l'acqua del fiume alzata » e ripieno tutto il letto fino 
a,B f tutto il cumulo dell'acqua ricolmata » e che gira dall* orlo del pi* 
gnone C fi per l'angolo acuto » ch'egli fa con Targme » riuoltandofi coo- 
cro la corrente del fiume formerà quali vna piramide d'acqua fi GT B 
trattenuta con lencilfinii giri» la quale coftituifce vn nuono letto dT ac- 
qua triangolare fi T C inclinato» e pendente mfo RZ> efepra tal 
lettofcorrevn corpo d'acqua comprendane linee AB, AT» M C» c 
quello non potendo penetrare ad vrtare la fuperficie B C E del ngnonc 
le non fpargendofi fi'a i minimi componenti deiracqua a guifa di fumo » 
o nebbia» non potrà fcuotere il detto pignone» mafolatncme feorrerà 
Erifeiando » e rodendo la luperficie fi T C della ftefs’acqua » la quale nien- 
te importa » che fia corrofa » e il taglio fi C del pignone nulla può patire 
dalcontattofupremo deU'acqua» ebe non percuote la faccia, o luper- 
ficie del detto pignone £C fi. Dal che fi raccoglie che la fuperficie • o 
fàccia fi CEdcl pignone è impolfibile che fia ftrilciaca daUa correnre » 
poich’ella non vi corre» anzi conlentiffimo giro fi muouc all'insù » ch*ò 
quali lo fteffo » che fc foflc ftagnantc » c però è impoflibile» che fia Ical^ 
zato* ma ben dourà in tempo di piene deporuifi molta belletta » e folle- 
uar tuttol luolo E C T . Vero è che la punta C del pignone farà ootabil- 
inente balzata » perche quiui la corrente è gagliardiflinia » in virtù della 

2 uale laequa rodendo il fuolo» le toglie il fondamento» c tormcntan* 
ola con gli vrti » la può rompere » c fcantonarc . Ma quelli danni quanto 
debbano llimarfi io paragone de'beni » che producono i pignoni difpoflt 
m quefia forma »c in che maniera poE'ancheprouuedcrfi» acciocché le 
dette punte non fieno refe » fc ne difeorrerà appreso } ma in tanto deeli 
molto ben notare » che l'acqua non può in niuna maniera llrifciare»e fcal- 
stare il pignone fi E C per tuttala lua lunghezza verlo E » ancorché nel- 
lo fpazio CET vi fiiflie già qualche buca » o fondo» poiché prima di ca- 
der 1 acqua dal termine C » dee riempiere tutto quel fondo , e tanto é 
che in detta buca vi fia acqua» che terra» quando ella è ferma » cEa- 
gnanre . 

. Per inteadcr poi quel I che dcHirà fegttireoltre tjlokagh’oac fUnaptr^ 
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te E O mferiofc del filine » dobbiamodinuouocoBfideràreHprogref* 
fodelcrcfcer della piena > figurandoci > che illiuello delPacqua fia gitm> , 
to a qualfiuoglia retta linea M CO» eallora^per l'impediinentodcir- 
acque TEC trattenute» e rialzate dal pignone» le nuoue acque» che * 
giungono per Io fpazio A TCMr ènecellario» che fi rialzino foprà il 
huello di quelPacque » che hberainente Icorrono fra M C » e Targine 
eppofio FG. Adunque quelle fi predpiteranno verfo le partì b)^c C 
DG» le quali rerraino anche rialzate per la giunta di dette acque ve- 
llute di trauerfo » e tutte quelle inficine douendofi (caricare per lo firct- ' 
to CD» to' vno fpazio ampio G E» è forza» chefisbalTi la loroaltez- 
sa; enotifi» che Tacque» k quali da C debbon correre dalla pane di ^ 
(orto adererti al pignone CE» non anno altr*impeto » che quello» che ' 
porta la neccflità di iiucllarfi vn fottìi velo d'acqua » il quale di ritorno » è ' 
macco» deefalire a riempiere lapane CE» perchè Timpeto imprefloéii 
to'l quale sbocca da C D » non folo non lauuìa per C E » che per lo coi>» 
erario egli s'indrizza daC» verfo O» declinando anche qualche poco 
dal fuo corfo dirino verfo Targine oppofio D G » c quello fuccede la! pri^ 
ina volta nel crelcere della piena » madopoelTcr riempiutolo fpazio G 
EO d*ac(]ua» è necefiario che vi rimanga quali Aagnante» perchè le 
frfieguentc acqua » che viene per lo Aelfo liuello M C O » continua U 
fuo diritto cammino » non auendo bifogno d’vfcir di ftrada per riempier 
d'acqua io fpazio CE Of chepcrauami era già ripieno. £ douendofi 
dirlo flefibdi tutti gli altri liuelli > che va acqui Aando l'acqua della piò^ 
na» pafTato il pignone» è forza» che vi rimanga come vna piramide 
triangolare d'acqua quali immobile » qual è B C E O > la fuprrficic del» 
laquak B CO » fórma vn Ietto anch'ella pendente » e inclioato verfo il 
mezzo ckl fiume la fiicda della quale fati augoli con l’altra ’T B C . 

Equìfonodaanueitireduecofe; prima che nello fpazio C E O» fi 
dourà imporre molta belletta » perchè quiui Tacqua vi rimane quafi 
gnante riparata dal pignone i la feconda fi è » che il nuouo letto d'acquà 
fi CO» pendente verfo il mezzo del fiume ncceirarlamcnre aunicri la 
corrente prinemak di tutto U fiume contro Targine oppollo D G > perchè 
feorrendo ella (opra vn piano pendente » e inclinato verfo Targine D G » 
l'impeto d'energia» opefo deli acqua fi dirizzerà ad angoli acuti contro 
Targine DG» e aggiuntaoila fùria del moto attuale» verrà T acquai 
graudemente a tormentare » llrtfciare » c rodere Targine contrappcAq Q 
G. £rouarc, ' ' \ ~ 
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P Erchè bene fpcfTo negli angoli j o heYcni deUe fuolje de^roj ^ e ne’ 
luoghi doue Ha Icarlczza di materiali è nccetliirio^nre 1 fiignopìì per-* 
*’ pendicolarmcntc elcuati ad voo degli argini* paUacorrente dclHume» 

dourà anche intenderli la loro natura > e gli e^tti * che douranno prodUr^ 
re ; però fupporremo » com’altre volte s'è fatto, cheli fiume R Z Ha vni- 
g regolarmente diretto » o pure folamente nella linea di mezzo fi» 
più incauato , che non c dalle bande , e per confeguenza vi correrà più vc- 
jocemente , e che ad vno degli argini A B H Ha vniro il pignone triangola,^ 
tcBCD, cbecoRituifcaconrargine , e conila corrente del fiume» o 
^uir con la corrente folamente angoli retti , e vada Taltezza del pignone 
fucceflìuamemefcemando». e inclinandoli da B> verfoC* in maniera, 
jchc’l fuo termine cftremo C , venga à eflcr fottcrraio nel Ietto , o fuolq 
del fiume. Dico, che tal pignone fermerà immobilmente nel fuo ango- 
lo interno E D C vna quantità d'acqua in forma di piramide triangola- 
Tc * della quale vna delle fue facce elìernc penderà verfo Targinc oppof* 
ipFG,. e auuier.i la corrente ad vrtare, e fcauare largine contrappof- 
|o, mcQcre che il fuolo aderente al pignone dauanci , c di. dietro andrà! 
Riempiendoli » c rialzandoli . 

r Intendali il li’ucllo dell’acqua del fiume mentre aefee , con la piena cf- 
Ter'arriuato ad intaccare la punta C > del pignone , è mani^Ro per le co- 
fe dette nella feconda parte del Capitolo ventiduc , che la falda , o fuolo ‘ 
^acqua, .cbecorredaRI, verfo7 pignone,, comprefa ira le linee pa- 
^ailc(c R C, cip* farà il prifma triàngòlarc if'acqua ftàgnantc E DC,, 
:^fcorreranno le foprauegnentì acque lungo i'orlp* o pignone d’acqua 
àfabile EC, Salendo poi il iiuello del fiume al fcgno S».la falda d’ac- 
jqua, che corte fra le parallele P S» cXQ, farà vn’aJtro prifma trian- 
golare d’acqua Bagnante » làcuibafe farà il triangolo SQ X, quali d» 
loile* rna più piccolo dei triangoIoCOE, perchè illatoS Q^è minore 
4(1 omologo CD . Nel medefimò modo il Iiuello dell’acqua più al- 
to, che corre fra le paralleleKP, eVL» farà il prilina triangolare d*>> 
ac(}ua flagnaocci la cui bafe farà il triangolo O LV * miuorc del triango- 


lo S. 
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loSQX) ecosìfQCceffìuaincnre j Hcchèdopò folleaata la piena fino a > 

B « gl'innumerabiii prifmi triangolari d'acqua fiagnante collocati i tninod 
fopra i maggiori ordinatamente comporranno vna piramide triangolare 
B C E D d’acqua fVagnante della quale la fuperfìcie triangolare B E C fa* 
rà vn piano d’acqua (tabile»e fcrrna>benchc fia pendente da B,verfo E Oc 
perchè non puòlòrmarfi la detta piramide d’acqua Bagnante B E C D« fe 
nd^n quando l’acqua del fiume fi è’rblleuata f ed ha ripieno tutto ilfuolet-, ^ 
to fino all’orlo fupremo A B deH'arginc » adunque allora fi fararanclìe foj> ^ 
mato vn prifma triangplare 4.’^(;qua mobile comprefo da’piani > che paf* 
fatto per Te lince pai^lfclc WB i ì E\ R C » la curbafe è il triangoloB ÉC, 
c quell’acqua mobile viene à efler collocata , c vieifa feorrere fopra il 
piano B E C » pendente vprfo il mc^zo del fiume . Oitr’à ciò dalla parte 
di fotro del pignone BCDvcr/o viene a formarli [ come fidifié 
nel precedente Capitolo ^vn'aTtrà piramide triangolare d’acqua ftagnan» 
te » qual’è C B D M , fppra la ^qperficje^Ba^ilc, cpcndentc^ C M 
la quale vi fCorrè l’acqua > 'cfrecànalcaìf pignone . Vi è' anco il' pHfm#d^ 
acqua mobile* che Icorrc liberamente lenza eflere impedito dal pigno-- 
ne» il qual’è comprefo dal piano pendente A B CR» e dafuttoii refio ^ ■ 
del Ietto del fiume fino aH'argineFG, etuita qùcfi'acquavnitaà quella * 
del prifma triangolare > la cui bafe è B E C , è i lati fono A B » I E » R C, 
c neccffitatJhàpafiarperlofircttoB CG, pet*cqndurfi poi nello fpazio * 
largo MN» cperòcon la forza del moto attuale’, c dì energia «ogràui-^ 
tàtticntre corre da R , verfoZ , pendendo t^erfo l’argine P G » viene à 
violentare, vrtarò, efirifciarcnonfolamcnteiTfuoIo.o IcttoCG, ma rapi 
ancora l’argine oppoftoF G N . Finalmente ralente lò fcaglione dinan- 
zi, e di dietro per rutto Io fpazio E B C * cMBC, perchè l’acqua non • 
vi corre, edcquafiftagnantc» dourà imporre co '1 tempo molla bcnet*-^j 
ta, là quale luccefiiuàmente andrà fotterrando il pignone per tutta la - 
fua lunghezza» cccettochc nella punta C» la quale farà notabilmentp ; 
flrìfciara , e cortola mollo più di quel che fuol i^fe, quando I pignoni^ 
fono vniti all'argine ad angoli acuti , c quclfo fegtre j perchè rincidenzir^ 
dell’acqua , c di qualfiuoglia altro grauc ad angoli rcttiè la più veeme^’ ^ 
tc » e gagliarda di qualfiuoglia altra incidenza fatta ad àngoli obbliqut*- 
Et in quelli pignoni triangolari parimente dobbiamo notare, che neV 
torrenti prccipitofi fi douranno fare più refifienti . c alzarui la fcarpa dap ^ 
la parteE B C, per difenderli dagli vrti dc’falfi grandi > ma non aurati 
fogno d’oirefìmolto diteli daMcgni, c alberi, che feorrono à galla pel. 
Fifme* pcrcbèHlIi'lfllo fuprcmoè phVbifsiatrcrfoH itiezW'dòiic correi 

più 


jtf DELLA DIREZIONE 

più vdoceibente» che dalle bande* e però i legni» che vi gafleggiano 
fcorrcranno da fe verfo la linea dei niezzo del fiume * doue il lineilo dell* 
acqua è più pendente* e bado /ma in cali luoghi la punta C« del pigno- 
ne non vi arriua » ed è tanto bada » e interrata che i legni galleggianti 
nella re mota lon)oiità del fiume non potranno toccareil pignone > ne aii- 
uilupparuifi con le loro barbe» ficcliè la figura (leda triangolare del pi- 
gnone BDCòfuficiemiinmadiièla contro ilegai» e alberi» che porta; 
poi tortemi. 

PtUe tèff otti I fmhh alcuni riferì tewciì fituà 

^ $m 0gt$i mtd» rP0Ì0Mti, 

i ■ Gap. XXV, 

D Ooendofi orà trattare de'ripari de'fiumi , debbonfi prima Inten-' 
dcrle cagioni degli errori forfè non auucrtiti per lo padato per 
poterli fuggire prima che infegnarei veri* ed vtili rimedi . Avendo ve- 
duto rovinare alcuni argini de’fium i fi fono altri perfuafi* ciò edcr’inter- 
uenuto per la debolezza di detti argini * e però fi fono ingegnati di rifarli 
oel medefimo luogo più robufli., e forti di prima » o con por^ falli fciol- 
ci, o con palificate faldamente fitte nel terreno * o con fabbrica di mu- 
riygliefaldiffime * e in ogni modo fi è veduto in pochi anni rouinaf di nuo* 
•10 tutto il lauo^o * benché fatto con knmenlafpcfa. Da quello n’è ri- 
luìtato vnconccttovolgare, che la forza de*fiumi, fia quali infuperabi- 
le* poiché non fe le può refiller ne meno con edifici * e muraglie llinaa- 
ce (labili per fecoli interi. Ma cosi fiatto inganno non mi par degno di 
Icula * perché nel medefimo tempo , che l’argine di muro grolfilfimo non 
potè reullere aH’impeto del fiume • bene fpefiTo fi é veduto il collaterale » 
cl i^trappollo argine 'benché di terra femplice frangibile rimanere iTle- 
fò> cd efier relìAente alla forza del medefimo fiume . Non è dunque la 
ròbuAezza del riparo quella* che può contrattar con l’impeto del fiume, 
ma altra cagione molto diuerfa, alia quale [ quando fia beneintefa] li 
potré con ripari dcboliflimi rcfillere , il che li dirà nel fuo luogo : ma per 
ora é neccKario dichiarare r perdié i detti ripari fortiffimi (mono rouina- 
li. Già fi é provato a ballanza» che Tacque quando trouanò il letto fo)-' 
kuatoDon vi corrono, perché elle non poflTono falire * ne fiir forza alT 
^ù» malie ttouaoo luoghi baffi, cincauad» epcodeotiè nccelTario) 
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cAe'pft qtidla vlaTcorrano fpinre dal loro natàral tàJcnto di andare all 


iogiìifcr Upiù brcuc» < ripidiffima viat cbetrouano . E cosi fe fruivi 


fPleJ^i voiforaiemcnte diretto vifia l'argine HDQ «diritto» efattòcH 

• c laida» fe il letto del fiume per cagidhe del renaio » ò ' <'»p. 

io B farà fisauato per Jo fpazio F D G , è oecelTariò che la corretiVprjn 
cipale t cioè» la più copiofa» c furiofa fi conduca per'fa detta via^ù'j^^j ' 
p4Ddentc»Lejiicauata»e qujui premendocou la forza deirenergia »ò{iefò 
attualoratadalfimpctodebsoco attuale» ènecefiario» che vi^fcofra , e 
ftrilcitC corroda il terreno mobile» Uche tanto più ella dourà fare allori* 
dìe arriia io ul luogo pendente con maggior copia cTacqua raofTa conf 
maggioc’impeto » e furiarla qual cola focene nelle piene . £ fe il luogo^ 
malfimamente pendente» c più baffo farà D contiguo aH'argioe 
che poi ule sbaf^iP^oto continui alla volta dì G , è pur neceflario * che tf* 
pufluno flriiciamento^ie tmperofi faccia nel fito D infimo luogo dcl(*H 
^ pe^òquiui coutinuamenteandarà più feauaudo il Aiolo» finché ttodllt* 
lerrcno n^obUe » fopra del quale rarargine di muro era fondato > c io lafbi' 
fofpcfo ipariafenza fondanoento» econtiauandoafcauare» eatotfoéhv 
farcrargioe co'fuoivrti irapetuofinecefranameotcil muro benché faldty 
douerù alla fine opprclfo dal fuopefo piegarfì » e poi roumàre . Ol'a fup-' 
poftoqucAo» fe noi paffaca la piena torneremo a riedificare il mòro òr 
P» dirit|;o.( com’era prima» non ha dubbio che rimanendo viua iaftclTir 
cagione «che Iproutnò» potrà anco farlo ricadere la feconda volta» per^ 
cbè vi rimane U medefìiro letto pendente ,e feauatoF DG» èia cagione 
di riflette^ l'acqua dallo fcoglio» orialto B» e però toccherà feinpre atf • 
cfler tormeptato airargine H Q nel medefìmo fito D »e fempre il fuo fon- 
damento verrà più » e più fcaizato ; Laonde io progrefTo di tempo I^ 
elioni dette di prima potrà anche rouinare» ne vi farà fperanz a di poter 
ritenere faldamcnrc il muro in D » fe non fi proibifee il corfo rapidiffimv.^ 
che non Io venga id vrtare» e corrodere . E qucAa è la cagione» che in D 
non baQa^ gì D'Cfezaa df^qualfiuoglia argine» benché fia fartb di fifobrica 
groffiffima » ma poi poco ptima in H • o poco dopo in D Targìne benché 
fia di terra perfeucra intero » cd iltefo > e 1^ ragione fi é » perchè in qucfti 
due firi il fuoloé rialzato*» e però Pacqua» oiiùn vi arriua» o vi giugne 


N 


Bracca » e fenza impeto » ne vi corre » o Brifcia » e però non h^ /or^ 
»e5baflarWlfoolo ,‘*anzlpér Io contfano pcrl;^ 
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di rodere Uterrena , _ . ^ 

lentezza dilcorfoncllofceinarddlcfiene lmpofrà in detti luoghi iho^ yH' 
ta belletta ^oode qiù di prima riaIzatO|il fuolo''» verranno fehiprtf 

i ^l| ygini bcg^tùdeboU’ Qc'fiti H 2 Ré-tfà queflo^ 

lene 
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' ^ um rrr. run t. 

fc .K porrxcauarc vwrcgou generale , che non è poiBbile» ebe dùrl» 
Tatti di faffi /ciolci , di paiaHcre • c di muraglie in qucNuoehi» 

fona etilici farti eoa UHnenfa (peU reliOcit alfa foru aatorileMtMta} 
ouafc 1 acqua zìi ma. c gli foaua. Dooe che all'«conma 

■ ^ ^ i/corroflcpfè rapidaatanfe »r F D-j 

ma dnuoh^e la corrente funofa . e »nipctuoUzIcrZ,TJ^^Z^ 
a^.ne inanpapotrehbc efler*offèfo. quando bcn’ccli^fe^^S^ 
pLcc terra , 1 rimedi noi per fir fi . 

jfcrforarginciop, forcbbclofpianarcjlriaJro B, e ria tarerò brf*- 

Ip, cpcndeate in D . c necelfitarc l'acqua a feorrnecoz^mJ^^ 

^pia, c furia per blinda di mezzo del fiume R FG, e allora feauan^ 
^ . e rodendo il mezzo del fiume la corrente principale, fi terrebbe e* 
qualmente a fcofiarc da ambedue eli argini Tcrre^ e- 

verrebbero a eiTer^ fr.i, ® oppofti. e perèmn (oh noti 
wrcDoero a eaere Ic^zati , e mari, ma ancora ad efiere più inrerrmi ^ 

^fortificati dall impoaime lafc/ato nello feemar delia piene v B beùcM^ 
queaitiiwdi paiMoimpoffibili ad cicquirficon fefcrM vtiMne . io floii 

chefpoo facìliffimi, crdfpochiflìw* 
5Vnwmo«reràii^fcgut«i Capitoli. Pirorabaft l-atST^Ko P 
«ganoo comune del volgo. che0perliiadedi poter 

Yficauando», erodendo dal fiume* ocoa forni naiificarfi/ « 

°^'*=‘“*;«‘*«»“»rente. eialiMMalenv . 

èefSumati^ra“a~ereZ^^^ 

*hiaroclKii)eotrefoovioc,r4J^ri£fc«? * /«*» 

luttoue edificio mibirK i..~ P'"*'*'*"» « cagroni non pollbAoda quaw 

m^edtficiaprotbttfilcroutiie. c oiametwrfiiilcfigliirginl.eiril»». 
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/ , . «kefctie fperaM.emlrf"dìi-tei4S 

ttìSmctStdo^l^MiSaf* «g^noopoteOero (lUliKere.Wi'hrecfi. 
r C9» WffcrowfH»4tc# ibbiiiio «r§»o«t&^ddhttòc^ 

■*iia H . • 


WIca«pj ripari con pocbiffima/pcfa, ecbciic/lcano flabtli , ^ 
tJiMipi fa a ‘««liw q«gl'i»pe.iinicnti . ‘'j' 

ioSgu« il fine per lo quale dcttiaipan S Abbon (*'>'•”5" ’ 
ti kao tm'iam» ebe bene fpeffo (ergono neifiumt t >i qrwli qoindobtìji 
c.iRtatiato il lenodel (mmemque'fiti itiebcfiim.^-iT^ 
' rw^ra-à mai ■ nnAm oiacimcnto ailontanirt ,«éd«uitre li 


:a?rroic^.€Ìivaua(eb Of a per coricguirc ^ oonrotioc di ipianai, c«r 

cheiarebbe iroprcfa vana, c d fimucn 

j^pcMcbittwaflfe. cprcfumcflcpotcrciò fare con 

c£ra(portare vntionre di terrada vno ad vn^- 

'froWaft^c>a oi4and’an<^ 

‘oUcT^I’A.^ fiume fialzaflè , e follcoaflc il renaio n^Io lu^ 
ciSkcradapwwipio. fcikr aoaenMrrfuOero mmafto 
^^asipwperJkquabprinria ittciahaw ricmpniw 
f^S/deb^^^ «tara . 

jnotfifppiinc i renai., canche fpiaoaaglà, ^nqoe, (e tiòi aueffi^ 

J5o^^^i;uircidellc tteOc forac immenfe della natura, ^ 

Arnbancniaeito (pianare» criakarc i renai dooe noi vonemo.*Però'C 
neceffariojiriipieramcotc ricordarci modi • co'quali 
iar (omielwwàoperaaiooi. a qualiijeccffitiiacoarmgono^ c^i.op«^ 
^ far qua naturalmente non P“^ » '^’flSdLVelfa 

ipoptapeamewe Éipfetlip»»» ^ *‘ ^ ^ i/3L: 

IkSinquctr^èdPMVilaiK^ c vi fi muoua , 

za « oc giouada pendenza , quando non abbia Pefito 5i^e n« 

BieR l vi(ifcciiico.cmediritto.i A 

wleffe (pi»we.ng.unreo.io. o riaUo F ^ ■ 

itirajdUonduttti copia gruidediacqa»* 

^DÌdaoieiiie > terzo ad vttate.e ttniciited retuionoolbloqelj^rii^ 

«^Sted esenti. raaanconcMue parthlwerne-, <(»«**»« 
TOiifi. che non balla il femplice erto, efpintaiWlMqua. 
tio, che ella vi corra rapidamente ftnfciando. 

. tolte miti quelli finbbifognacbe noi ei 

ner iouali la naturaè neceffitata a così operare , t perche Utq . i 
Ordinarie del fiume non copronoil renaio F G O H 
tottuoloRElO. bifogttaàafpettatt^’ieiiipi. .equuliilfiume^p^ 

il • 
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^ Ulla disextons 

copia granile q acqua . che fono le piene . fe quali tiòà Ibldiòèlióno coi 

prircircoai» maancncfoglionocrclccrcmo.io piùalto. Ma oueftaeo.' 

|H4 <i acqua da per fe foia non baila » come fi è detto » però bifosna oreJ 
.pararleimotiui, cJancccffirà, acciocché dia in remiUj? 

,r« JeTol fiùmV. 

co.. IVgino G D 

e oe^; J 

pperò a tgh non faro in ifola > ma lari arràccaco all ‘arsine oofk^fWir' n 
lai a ncccflario , che tutte le fofle parallele F L Cu ®PPp«o CD * 

/«omuoe.chc obbl,q„,»ente 
fao^.l>ngpl,, A M M.KM,ro, daL|w«fòper»« 

I ** ^i_ cooÉeguirc > Iahì oÀccAtrio tfwc il Di^iiott# M p ai 

AantilungheHa . che a-accofti aOai vicino al renaio , in mln^ c5Ì ‘ 

Ji«rammbMN. cheè op4«o an‘aoSrer,o N 

‘5if,r F*p'^waffì^ vitando nel pignone M P per raoiors* 

t acq.» v«fo.lrenaio, equiai«oiiaodola viadiràta dellefotfe incaoa» 
aJii. ;frTÓ c sboccherà nel .rafnerfal 

. ''^^l^-lipicne fili fccondoll dito 

lelo agl, arg.n,, Adn*,pe laooirenre principa "rdti S «f 

, V ‘«»«9Fwaiici*a|jargiacCDcfo«<^iaroiccrc obblinuamentc per 

Icfof. 


tXXJ. 






fcToircfrafuéffaliP^ » <dè taPacqwi ncm Tòló eopìòfa i »« auto 
•ggraaata, ccompi'cfa dall>nttgia diiutu r acqua foprattactc della pio- 
ila-, e c<Jrt-éi^dlftìmam««c aW’eCto bjaflo O fecondo la direzione del 
^umc, adunque la direzione rifultante dall’energia , .cdalla.vdcota dol 
moto vicic kd^rr<5l)b«q«ai#ftire ^li celi mtétiri dellcfyffcP i. fì H » 
e perècoh gtàn feriali anderà^Wdiando; per la qnal cofa.effc^ il 
àcttofenalbtomjwftodlrena^^ teftWéalfrc parti ampuibai> c ncccflaDO 
thè quella gran rapidità i>d> 11 pilt?lainent 0 ile corroda ,econJa roalfimaiua 
(uria Ic-porti via per l6'feoroO,Oco«ìiottoilriàl(odelrcnaio'fi imncrd 
alfinedellapitJna fpianatOyefcaoato. E tutto quello fi coofegiàtà. 
m*cgli« nfinifeflo toO pochil$aià rtUmifattuwL» e con nwiiinalpela^lQlo 
pèeeffercF^i laphtrferuiriiriquctmtaiw cheioglipna Dccetteac» 
rtira a pfècif»^ Kacqoa rtpidlitoenre èccn^derce ftrifeiarMliWWiofe^ 
praddcftd'. Dctó|Jói atìUèftifecheiUfetio pignone M P finito eJKauerd 
rvfido fód «raiiew ^planato il renaio P G O a b domerà fcuarlo^ afiatto, 
perché K wrftÀaWlfcvCigtonercbbemoltidai^^ JDceé ancor-oflcruar 
fe » che effertdafi per tjbaldlè'piccofe^pfeoa òtUctta le (udciic 

fólTe ifi dehbonbfmuondrecon’lr vanghe^ be.cool'ataa» le dette ima!*- 
tare, c eiò in tempo, , che pifr k pfeggici'argqmcoti proffimà gualche 
•gran pieni, ebeè queUai^<hcded’fiwlWccmtìefidefa«Q«fi 
iiaio principale. * - « ^ ^ .ì.i ii.-i ,i_ . , jt 

- -03* ■ 91 ■ iii-1 'nkV-ofj,! U . • .Ti,-?, i ù> t'ii'j: ' j;- '• -il 

va m0iè n utà» j€i 

*•' "nt'tptétk’t^U hàfo ^ 't ini Mài “ 

m;i: n< j.;r 9lì-;.r. i ^ i • 
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pichè fi c dichiarato il itwdadisbairarc trenti# cilttogbifeltó 
^ > nelléltodclfiurneè neceftàrio anche poter foilcuarloaitrouCirietng( 
•rficodó que'luogfii badìe incauatK rquàli per accoaarfi nroppo jad woo ^ 
gK argioi.pcMfcSio cagionardla faa rduina,c far diuenire il fiume tortoofo » 
Okr’i ciò fa di nneftiere bene fpefib rialzare il letto dal fiume ve|Jo,voq 
degli argini con fomma preftezzaìf>c^rità per poter maggionnente lpia« 
narc i renai.e fer fi che lacorrente principale vi corra fopra, operando che 
quella parie , dh’cra più rialzataaliucnga ora la più depreda del Icttp’ del 
fiumé-Sia dunque il numovniforinefqcntc diretto R Z.comprefp dagli ar- 
arli A B»<C£fMraUctriwclr|oro unto alfi*clic fieno capaci dellcma^ 
' • ' fimc 


Fflp. 

xmy 


_ 1>9tlÀ'X>1figZtONE 

piene lITiiokcto profondsM^cnteiicau^ periaijpizio EF 

<iH doucFacqua coire cort^amcote^iccmjw di c per efler la 
parer bada F molto vidnaailì'acgiqe A e di ro- 

V J "«'Vili ano(sj7.b . /ri 

, ; PercliejèimpofllbiIc*bcrai5fi.d4,tI»fiAft pCfiwIp,^ il^ FCj 

Viriénela nabdelin:irpii|ufi3qditàl(fti)aCflzafti:Ì9i!viud.dcU^ou^Iela cor- 
♦wc-principalérapidiiriiiujèmcOfir«io^ ?!%iÌ!CÌ J;a^g»np,À i 

iiUteno hio^i perÀiaoà itecelTMitbiMmpiereja grao pcqfonduà» c baf'J 
feaa • che è in FiG . E ptrchèchi vpkQ^rieppfiicfe d^tto fià^tafó.coij 
cauar la cnWi da1ud|hi ahi ddfjnefTQ Jetto , tenterebbe ;,vn*Qpcra ^’in^ 
cbén^rpcrs> ediifacoltà4 r-jiondurtl>iktpoicbè.rà999^ole %de cu 

? k>ùi (dbedajprracipipauaiarcvx)!! corr^tCf>THH:jpa^frldÌ^ 
diede pocramo dié^o rodere » o portai viaJaffnad? dNM 
fiotta^' CDoranrodifpecKfoi fi d^i>qtteÌKik|Minfare;jj 

lQo§a6a(fD doa tbrt le éaraf iipflhe a<ma cod iifwcllc dclj^ay 

tura ♦'«' pronramenreeaii ogiùicelcrtfà>ga& cnei(^4#fk^emeiw 

dlaUlé , 't robudo lp®g|> ba^ 

9a>fl ma folammw dòoAbbr icatda 0 g(>riif^iaibAifi 
© ptàt bifognapdo j quali 'deo^^oiT jl iV-Xi»-qqoOi dfbboncpnjincj^ 
^far gioe^’ «il)ukù faófiadaiièègfi prdioatamen- 

te l’altezza loro , finché le punte eftremcT, X > vengaqfHCmtexr^tte . e 
fitte m 1 letto del fiume . Dcbbon'anche formare angoli acuti con i argi- 
nrA^ 3 dalli^pwte %^riehe dei£aftie.K v wipanliBra chrVi^n 
gnoni fica paralleK fiuuii loio^ ;e4i p<n^i(nghezzA* bcpchè non arriuino 
al mezzo del fiume* e gli orli fupremi di detti pignoni fienatutti coft.tui» 
li in vn piano pendente iterfoll^z^ del fiume fi H , c verfo la parte in- 
feriore Z. Poflbno fabbrichrnt'pignom di quinunque materia* purch* 
ella pofla ritener l’acqua > ficchè il primiero pignone S T fi porrebbe far 
‘ 4i muro mediocremeore grodò: maLgliakti pigno«tegaeori potrebbc|o 
anche farli con cadoni ripicnidi fadì^ vocoapakfitte > oia alita mapie^. 
Fatto quello cominemo àcreficer racipiejcoo la piena . É’non ba<iubi^^ 9 « 
^cTacqua» che prima correua da £ verfoF >iOra impedita dal pignone 
S T » farà necelfioaFa a feorrere luogo il pignone da T verfbS » e percnè 

2 |uhii il pignone fi va rialzando* adnoque l’acqua non potrà traboccare 
»ra il pignone dalla parte S: ma tafinando ad va luogo» che o^nha 
euro ( cRa farà necelfirara a fermarli • . éfarfi llagnaote • Adunque rottp U 
fito dell’angolo acuto A S T faràripieno d’acque prine di velocità* e fpla- 
meotefi muouerannoquell'acque * che lopraataziBo i'akcìzadelpignc^ 

neS 


ftv.c5\^i».\nrniK*Aa ^ ^ 

ncST»equeftccauaIcando il pignone cadcranno nel fico inferiore VST* 
ma eoath^^ apaflaeecitt^ iUeraiinédcl pignone 

T per effer luogo 6affilfiltì#;l»cr4fifteflaTaj^ioDc l^cqua che corrtua verfo 
le parti bafle F G , quiui trouando Tcfìacolo del fecondo pignone V X , 
anderà parimente folltuabddfi fta^anfe'. perch'ella non ha efite 

in V , ficchc potrà folafti^htl llofttttTcrlò ’G ,• «anale andò Targine coti 
l'acqua che foprauanza l’aitezza del pignone i c la maggiormente fùriofa » 
c più còpiàfa al {ctosiqe^ «itrlo Gì die tctlafBflfttm 

NeU'iftedty oodb<i e pw JfrftdTo cagaonlflticmpieràilfiio ,#acM^ 
ftagoame ^ eosf gli akepfptMf>pdfiifra7duòpign€tiij: fk*hr po(r»«ùo^ 
Ikiirarci che fofMiuucàefwo vnapiéfUi» <fi ùnà foimlto vflltMO nIeuiH xxJK 
cadalJapart(.deir«‘é:iàe A .l^r c«vnifor>ircrt:cn(e prodemo Vfi/odiOttm 
ro » t vorfa l'irferior parte X del iìuta»c . Bcrdièio, fpazk) 7 2r VX.eoiNk 
prefo trh'^ùe pignibrà^' oceaparoè ciipicno io^qoa ÙUgnaaif m iseptaM 
v4en« «Irrbii^i letto atracqua emiacnte delibi piena * che «ìdcminciftv 
fOerMalcìMe» noti intendali ìù^^àAeio Joogò pOrcciduc co^i; adntq 
oue racqna etAiocMc ndl medefimo iaodòfcoecèrà da K .«ctfo^Z >'qMod0| 
tta'pfgnotìl vi fià icqoa'ftagnante » e Hr.roobìJc * come k vi klei era 1 <« 
faflì > t però aueremò à nofhro ptacimtnto <;oo kmm 2 . prefieaeza kbbràn 
Cito vn letto pendente al fiume deh* argine A fi f erfo il mezzo* benché *^ 
fia facqua , ma ftafiililfiaò* e fbzreper Utcbnlkzu'» «rcbfleozade'fK 
gnoni . Bdècei^ó |Htf’1eex>fedene^ chelUcqiia* cbeicortc irafiktlain 
meotefopra vn letto pctidnwe dairarginó^erio il mezzo deifiunrc* Ci; 
impeto, efbrzapwteettdocolfoo^ argine CD» A 

cosi ancoeehè tii rimaogado kpiofoode cjqità F G «faià appunto »comei 
aCelle don vi follerò* e^faràouukto dfericoloddrarginc AB* Oltre g» • 
qiibfi'vtile pronto me fegèe vn^altroco'l progrelTodcltcmpo* e&^*cbcta 
ritte k pkaeTacqoa f&gnaflte coinpivk era*p£gooiH andrà kmpredfiii 
ponendo ìà> tarbideZza { (icchè A fc il fonhe con la belletta iretià A ricdi^ 
pier di (etra i detriipatzr • per la qual coft fi farà>rietBpinrk ht parte balp) 
ia»'c profonda FOconpOcfiiffimònoAirò t|«vaglm»..e^ky percllercfc 
faputifcruièe» cMte di flsanoiulCf^'dBtnftcflb fiume • v dclw ke còri) 
bldC* ix> 
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E Sfcodofi tratta«04!cM« piropweti i e degli vfi de!r/{Mri?, q fM^ni ; » 
che rkeuono la eoireoteidi petto f. ènece(£irio> prégaa^i proceder-'^ 
u?w robi^letza debbono «lere^ie lefprnc*, c circoli 

f\.-t -^ftailze eoa Icqoati fidtbbono fiibbricare«,io béniCf^prendo quanto 
ouihioloatieri larì riceuuto , che ixiparJ , o pigoooii debban porli oppofti 
alla corrente del fiume t quando per lo pafiato fi è proceduto con tanto - 
ij|Muento» e cautela cedendo alla corcenie impeOiofifi^a, delSiim.rBq 
vacamencel*>ingaooo.hanon poche apparnsacrcycNfidiilitudiol <^afi^ 
parte : poiché io {Viparr» ' i quali cedboo airuDpctP della correptCKCpuie) 
lòn qui^iHichcfimno angolo ottulòdalla parte %retna del fiume poin Id^i 
iR>ba(leuoIi,e rooinano benche.fieno afiai foeri> .e.fobulU*. chi^ voiti() 
perfuadere« che altri ripari più .deboli rejifiano ad vn tanto impe^ ri* 
oeucndolo di petto» ( e percdsì dire) velandolo /* Da quello concetto^ 
(mvtunetal'Vnoperlualo fiicufcràf cbeipignooi&T* VX« polli nelfiu«j 
meRZiiquali ciceuonolacQfrcntcdblYnonfuiFqctìhèfoqo vtjIi^|i\oa> 
potranno giammabrefillece ail'ùnpctt).de} li&flop faranno > 4 nolt<>i 

fonile rcÀufti . Ma fc fi confidcra/Uttìeotamente. quello fatto»lÌ ycdricdiqt 
mediocre robufiezza fermrà per. tnantenc^* io piediee laidi» e potiaquo:. 
fabbricarli di palaie fO d pgnooù'Q gabbioni» p cadbni ripienkUfaffi i 
(or muri dì mediocre grolfczza » purché fieno a dai diti? o bene enith allV 
argine A B » e che vi^ la loro altezza loeniao do à Icarpa verfo il mezzo* 
delfiume £ H » in maniera che iepMutj» 7: t^X > fiepo.^ficcatp • *eiorrerratCi 
fóteo il ietto del fiume » eie medefime punte per. maggior cautela fien’atw 
die riparate «e fortificate con qualchè platcadi pali ? a muro come lì fao^ 
bo le pile de ponti * t (tertogh.eceJVtp'glhfcrupoli* fi^yirfcbbe difeo^ 
car quanto più fi può la corrente rapidillìma del fiume dalle punte de'pi- 
guoni» il che fi potrebbe confeguire con ifeauare» e profondare il letto 
de! fiume I M più (ontano » che fi può dalle dette punte T > X » con Tar- 
Cificio infegnato nel Capitolo vigefimoqaarto » e platearle con falTi grolfi 
murati i fcarpa verfo il mezzo dii ^nne , Che poi vna* mediocre robu» 
ftezza bafti ji^ccaerc in piedi i deui pignoni > fi dimollrcrà facilmcrte ^ 
V. ' ' " pcr- 
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èglino, ò doui-inno patire per Ja Ipinta dell* acque baffo, 6 da quelle 
che auanzano la loro altezza . L’ acque baffe , è certo che vi £iranno poca, 
éorza>quando l’acqua ftagna, o vi corre affa! lenta, c pigra:Ma quando elle 
vanno crekcndaconla piena , bifogna auuertire, che Tacque s’innalzano 
infenribiloicnte » e però nel progrofTo la fuperficic dei pignone ST verrà 
fucccffìuamenre vrcatada vna falda foctiliffìtna d’acqua che viarriuadinuo- 
uo » e quella per la fua iottigiiczza non può far pcrcofla fenfibile allorché 
vfarriua: ne poi che vi rimane immobile, ellagnante ella vi fa forza vcf- . 
runa>eccetto quella, che balla per l’appoggio di detta acqua, tìcchè fegui- 
tando ad alzarli Tacque , col* crefcer della piena , finché tutta lafuperhcie 
interna del p'gnone b T fia Occupata dall* acqua , che vi llagna, non verrà 
ad efler più di ftrimafpinra, e percolTa i e benché l’ acque fc'guitino à correr 
contro la luperficie dei pignone, elle non vi arrhiano co '1 loro impeto di- 
retto: poiché prima d’arriuarui incontrano T acqua A S T polla lungo ’l pi- 
gnone,c cosìA V X, che è quali llagnante, la quale à guifa di guanciale fuc- 
ceffiuamenteellingue il nueuo impeto diretto , «he viene ad nrcontrarld*. 

Di più perchè T acqua,douenonhae(}to,non vi corre , adunque emendo il 
pignone continuato con Tar^ÌDe,verfo il quale Tempre piqvà rinnaIzandofi> 
non può cooceder Felìto per S , c V* all’acqua, che veniflc ad vrtar loj c pt- 
rò ella non anderà quiui iirranta copia ,con quanta vi andarebbe » le T of- 
tacolo de’ pignoni ST , VXnon vifufrcro,ofeefnfù(Tero bucati' in S* e 
In V . §e poi i pignoni S T* c V X foceflferù angolo retto con l’argine A 
B* onde Tacque 4 che vi s>’acco(!ano, parche debbano rifìetterlr verfo’l 
mezzo del fiume , non per quello vi c ragione che tal corfo trafuerfale 
debba refietterfi ,e corrodere i fondamenti de* pignoni : perché, come li 
moftrò al Capitolo vigefimoquarrb la rifieffione nòn fi fà fàfentc ir pi- 
gnone * ma lontano da rflb obbliquamente .E quel poco di rificfsione , eh* 
ella fa lungo ifondamentii viene a farli per piani paralleli à quelltdelTo* 

, rizzonte , o poco più pendenti , c quelli tòno quelli della fuprema fuper>< 
ficie del fiume , e per i'quali dette acque in vari lìti dello fcaglionc fi liucl- 
[ lano , c lì riflettono verfo I M , e còsi in tali Aioli nell' angolo interno ade- 
rente al fondamcntodellofcaglioneTacquetion vi corrono, Te non* len- 
tamente , poich’ elle Tono impedite , c tenute in collo da quel Tacque còl- 
laterali * che feorrooo rapidamente , per non eller’impedhe dallò fcaglio-, 

’ ne: ma T altre > che Tono trattenute ncn permettono , che altr’acque Tub-' -• 
\ entrino in quello lleiTo luogo, e però fion vi Tarà moto , ne vrro,ncflriT- 
^ cìamento notabile ì e però quiui Tacqua poca fbrzà auerà di rodere * ma 
' bcQsi gran comodkà deporr^ ja CQrbìdezzai ibafsime nello 'Tcemar ' 
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M Ik ^ciie . Sic£b^ oon ha dubbio i chcracque inferiori all’orlo faprèmò 
dello jcagljonc non anno forza baftcuole per vrrarc, o fcaizarc detti fea- 
(ji VWM Vi recano ora Tacque > che foprauaozano il loro orlo fupremo ; 

qucflepoca icofla potranno fare: poiché elle non vrtanoia faaia» 
ma fopra in quel modo > che farebbero fopra vn piano inclinato, 

perche i acqua Oagnante A S T , c S V X infierae con gli fcaglioni S T , c 
V X compongono vn piano inclinato (opra del quale T acqua foprcmalK 
Meramente può fcorrcre da R ver lo Z , e cosi poca forza può fetc contro 
gl'arlilupremidcilifcaglioni, la quaicnonè baneuolcalargli cròllare, 
j riceuendo la percolTa ikUc loro fupcrfidc interne S T » e 

y X dalle dette acque eminenti > e però mediocre robuflezza > che ab- 

b^ano. potraonor^ftcrc.VircftanofoUmcntekpunteT, le quali 
cffcndoarifciatc dalla corrente rapidilTima, potrebbero edere icahate. 
c feantopate ; ma à quelle fi prouuede con le fortificazioni » e platee di 
fopra fpiegace • £ quando ,accadefie* chele punte fodero qualche poco 
KJtré, e [cantonate * è ^nno comportabile* e di iacile tifarcimcnto* 
e infieme con tante vtilità* che arrecano j pignoni fiuti io lomiglian* 
te forma, volentieri quello poco di danno fi può tollerare, il quale 
Ronyié pericolò * che faccia molto progredò ; poiché detti pignooi ben 
predo vengono fotrerrati dalla belletta , e difefi maggiormente* e feof* 
. tano da le la corrente principale , mentre vanno rialzando il letto del fiu- 

.me, cercando vn renaio iotcr pollo tra’pigooni, vtilità maffima, c che 

, porta feco la acui;czza degli argini, eia direzione del fiume* comeiìd» 
ta apprcio , 


Dtlm$d9ÌM *U^Um4rU C0rrtmtf prènriptlt del fittwu dévue ietìi eer* 
^iai, t MttéttrU verjfe il mezze del fame. 
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I Erchè come s'c detto l’acqua naturalmente corre da luoghi alti a - 
_ badi , c incauati > non potendo per lua natura lalirc, c''1t vede , che 
chi fa Parte di fpianare facilmente i luoghi alci * c rikuati del letto del fi», 
me» c riempiere ihiogbi baffi, .potrà eoo fomma facilità mutare il cor/o 
ordinano del nume, e auuiarlo douc e* vuole . Sono quelle due operazio • 
ni talmente collegate fr adì loro, che voa riceue maggior perfezione da !• 
.vx>’ diauouoilfiumc ft Z vnifonne- 
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inentc diretto » comprefo dagli argini A B * e C D paralleli * e capaci de!» 
le maflìorc picae » echefiailfuo ietto incauato tbrtuofamentc per EF 
G H • correndo rapidaincote verio F luogo profs inK>> e contiguo all'argi- 
ne A £ t e nel mezzo del fiume vi fu il gran renaio » « rialto I M. Dob- 
biamo ora allontanar la corrente dairargine A B > e coftrigncrlai corre- 
re per la linea di mezzo del fiùme EH» doue fi trouailrenaioa e rialto. 
In tempo di fiate quandoFacque fono bafsifsime» fi fabbrichi vn'ordine 
di due »o tre «o'più pignoni paralleli fi-a di loro» chedall^aitezza,dcir;u:i 
fine AB vniforroemeace vadano licemando la loro altezza i> ficchè i loro 
termini efiremi fieno fotterati fotro il latto del fiume » e facciano gli angoli 
Ir 4^ufi» c retti dalla parte fuperiore Rv quali fono i pignoni S T » V X 
^c. poi fi facciano iDolte nel renaio XP » L <^drc. tiitte diritte » e 
pnalieie tri di loro» cebe facciano angoli otrufi con la dirniode dcirar- 
gine A^ i ppi.tuttc ledette fbfie tra fucffali abbiano il fuo'tfito » o di la 
dal reoaio*.fo Ifola » o pure in vn’akra folla diritta» e profonda P Q O 

ppfia oltre almezzo del fiume» in manierachè rcfircmotermfoe O venga 
aaboaare nella parte più incauata del letto dei fiume . La terra poi» c - 
fafii che fi cauano dalla fofsa fi poerebbono buttare fia'pignoni doue non 
fiarannoinutiimeote» fatto quCfiofoprauuenga vna piena. Dico» ch'ella 
rouincrà » e (pianerà il renaio » e auuierà la corrente principale per Ta Knea 
di mezzo del fiume E H . Perchè il letto pendente compofio da' pignoni» 
c dall’acqua Aagnanteinterpofia è cagione di sforzare l'acqua corrente 
co'Uuogran pelo* ed energia a rcorrerc»e firifeiare almeno la parte infe* 
riore deirenaio M O » feruendoci per le pani I K dell’artific io ihfcgnato al 
Capitolo vigcfimofcfio» fe farà bilogno * e quelle acque che imboccano 
per le fofie trafuet (ali K P» LQ per auer Tefiro libero nel comune folTo 
diritto PQO potranno liberamente (correre» nè potranno fermarli fia- 
gnautiin dette folte trafucrlali» e il loro fico obbliquoèdirpoftifiimo d 
riccucr l’vrto > e firifeiamento della corrente impetuofa. Adunque ella 
roderà ben prefio torri i tramezzi <fol renaio » e portandoli via- refterà' 
{pianato, e incauato il letto del fiume nella fua linea dr^niezzo EH» e 

2 uefio feguecon (omma facilità » (eruendofi della forza deinficlTo fiume. 

fontmuando poi arinnalzarficob la belletta gli fpazziebe fontra'pigno- 
dì con buttarui anco paflata la piena (affi, o cole fimili» verranno in po^ 
co tempo ad efier colmati » e ripieni di terra » e 'così il fiume » il cui letto 
era incauato tortuofamence » correrà ora diritto conforme fi dcfidcraua • 
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Ff>. TN QPO auer'Infegnato il modo di addtrizz are la corrente tòi'nkda del 
dame « la qual per ancora non aueua rouinato alcuiio degli argini f 
ora dobbimo trattare de'xipari occcdari mcafo dirottara degli argioiiE 
però fi fupponga il medeiimcrfiume voifbrmemence diretto R Z compk'efoi 
da gli argini A fi > e C D paralleli fi a di loro* e capaci delle maffimcpTe- 
ne» e quiui per cagione dello fcoglio » o renaio E » che auuifcua la correntd 
per H I K abbia rocco Targine A fiper tutto lo fpazio FG» potendo quef- 
to intcrucnire ancorché iT fuolo» o letto del fiume fia durò » c falfofo'J 
Suppongali in oltre» clte la rottura F G co*l tempo fi rada più » e più dHa^ 
(andò * in maniera che il fiume trapalfi l'argine A fi » c rodendo il terre- 
' no mobile della campagna venga a formar'm reno tortuofo» qual'é FO 
G* il che pocrebb’cficr molto pcricololò» fe Ucampagna di la dairargi- 
ne A fi fijlfe alTai ba(Ta» perchè potrebbe allagare»ed anche mutare H letto 
di cutto'l fiume . Per rimediare a tutti quelii mali già fi è detto elTere inu- 
mile qualfiuogfia dc*rìmedi vfati per lo palTato » quando fi rifaceaa fempfi* 
cernente l'argine F G diritto com’ era prima » ma alTar rinforzato » o coti 
fallì fciolti buttaci nel fico FG» o confarui vn riparo df palafitte parallelo 
all’argine A fi » t quali ripari non auendo tolte le cagioni » che auutauano 
la corrente malfima» e rapi diflfimi control medefimo argine per H I r ve- 
qiuano comeprima ad elTere vrrati # e Rrilciari dalla corrente copiola • 6 
rapidilfima; e però ne feguiuafcomcslè detto) vn continuo danno con yna 
continuafpefafenza/peranzadj poterai rimediare . Adunque per veni- 
xe a’ veri rimedi» farà necefiario primicrajncnce (pianare il renaio E eoa 
lartificioinfegnatoal Capitolo vigefimofefio.' mas'egli fblTevno feo- 
gl<o»che non fi pocede leuare » bifognerd fare dalla parte dcli'argine A B 
ductotre pignoni L M ». G N paralleli Ira loro fatti a fcarpa al modo (oli- 
to » che facciano gli angoli- Ai^ M * ; A G N aciitrdalla parte Superiore del 
fimne R » cqueRt dpuranno farli più » o meno lunghi' feeóhdo che il bifo^ 
gno» elaqiaiicàdclfito permette» e poi dourà rifarli l’ argine rotto G F 
nello ftclTo fico» doue era priaia . Olcr’a ciò dee fcauatfi. il luoio* quan- 
» - to " 
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tò più è poflibife vèrfo il mézzo dei fiume H K difeofto dalle punte dc*pi- 
gnoni} e la terra che ficaua» impiegarla a rifar rargioc FG, e ad in* 
ferrare « e fortificar le punte de’pignoni. Qucfti rimedi faranno fufficien- 
tHTimi per ritenere il fiume neifuo letto , caCficurar l’argine A 6 pei l’au- 
uenire co l’ rialzarfi dalla torbida io progreffodi tempo vn nuouorenaio 
frai pignoni pendente dall’argine A B verfo’i mezzo del fiume, iqual^ 
eftetti debbono feguTre per le médefime ragione dette ne’Capitoli ante* 
cedenti > che però non fa di meftieri replicarle . > 

Dille fgiom , ftrehe i letti de fiumi fi vmmmo ' ruUcMedc 
il fune àelU eàmpMgnn * e teme f eterne di muene 
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V NO de* grandi fpànémi, che apportano i fiumi J per órdinariò fie 
l’alzamento continuo , che fa il loro letto ^ il qual fuole in alcuni 
luoghi diuenire più alto>e rileuato, che non è la campagna attorno r e pe- 
rò è ncceffario ritener l’acque nel foo letto con argini aliiffiroi . per mante* 
ner'i quali non bada la diligenza vmana, poiché bene fpeffo fi rompono up 
qualché luogo allagando tutta la campagna. Ora per poier'applicarc J 
veri rimedi à quefto male , bifognaprima inteodernele cagioni*^ alcunp 
delle quali già fi fono dichiarate nel Capitolo decimo, che in tutti i fiunù 
co ’l tempo la rena , che porta.il fiume quando vengon le piene può fuc-^ 
celfìuamentc rialzare il letto loro almeno dalle bande, c poi ne i 
toli decimofecondo * dccimotcrzo,edecirooquarto» fi e veduto perche 
ifiumi diuengano tortuofif Retta ora »ciic vegghiamo l'altrc cagionbpei^j 
chè fi folleuino i Ietti de'fiumi » . il che in patte depende dal ritiramciuo ^ ^ 
cIk fuol fare il mare dalla foce de* fiumi » e dairaccreCcimcnto della fpiag* 
già cagionato dalla molta terra che porta il fiume acUe pieiic eer/Q^j 
mare. A quello coopera ancora la molta rena »ciie Ibgliono fpigner 1 on^^ 
de ftclTctcmpeftofc del mare, con le quali vengono à rinnalzarc > c accre»^ 
fccrc la Ipiaggia . E perchè il lineilo dell’acqua del mare è fepremai il 
dcfimo»cioè eguaimeàte remoto dal centro della terra, come anche ! ori- 
gine*o fonte del fiume ritiene la primiera altezza * e diftaoz^a.dal naedefimq 
centro tcrreftre;adunquc 1‘altczza.o cleaazionc perpendicolare ^lla 
denza dello ftclfo fiume computata dal fuq fonte ftabilc finp alUluper&ie 
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del mire è in tutti i tempi iamedenma. Per più chiara intelligenza ia 
Pix- quella figura fupporremo il punto A ciTere forigine > o fonte del fiume» 
xxyii ^ BDeflcre la fuperficie del mare continuata immaginariamente (otto i 
monti fino à C >douc cade la retta A C perpendicolarmente dal fonte fo* 
pra la fuperficiedel mare» e diradi detta A C eleuazione della pendenza 
del fiume A B • ò pur del fiume A D. Sia il punto D più remoto da C » che' 
Qoa'è B: Egli c certo » che la retta linea A D farà più lunga*che non è A B» 
e parò meno ripida » e meno pendente' . L’ificdò accadcrebbe quando il 
fiume A B » diuenide tortuofo» ferpeggiante * o incuruato da* lati * e ancb* 
xJax, auede il fòndoeleuato > e depredo naturalmente» o artificiofaroenie dalle 
pefcateJcorrendoper A B F D . Ora fe*l fiume A B^ per eder crelciuta la 
rl%'r *P'*gSÌ* eneceditatoacondutfial mareperla via AD più lunga 
fXni quella (ji prima * aduuque ella farà diuenota meno pendente» c men ri- 
pida di quellOiCh'ella era da principio; ma quando l' acqua (corre (opra va 
• letto meno pendente» ella vi va con minor velocità » come dimodra 1- 
c(j^erienza > adunque ella auerà maggior commodità quando ella c toi b> 
da ài depòrre le minime parti terreftri » ne auerà tanta forza di portar via 
quella rena » che precipita da'roonti» c però co'l tempo dòurà maggior- 
mente (olleuarfi il letto del fiume. Olrr’a quella vj è la feconda cagione 
f come fi è detto di (opra ) del rialzamento del letto del fiume » che è la 
Fif i8 c (erpeggiamento A B EF D» che va continuan>cnte acquif* 

' tando il fiume, perche le prima il letto A B era diritto» anche la lunghezza 
del (uo diretto viaggio doueuaelTcre molto più breue dcirincuruato , e 
tortuofo » che à quello è fucceduro» e però (ccmandofi la pendenza del 
fiume » crefee la cagione ritardare il corfo delfacquc » e d'imporre » e fol- 
ku are il letto del fiume. 

Finalmente lo (largare (emplicetnente H letto' del fiume occupando dal* 
Fvno aU’alrro argine (pazio » c dillanza maggior di prima è la malfima» e 
Principal cagione di ritardar'il corfo dell'acqua » vedendo noi» ch’ella più 
rapidamente corre nelnoghirlllretri» che ne gli ampi» c dilatati» ne 
^iti ha minor forza di rodere il fuolo» e portar via ia terra » che vien da' 
monti con la (ua poca rapidità » e manco energia di pelo » efiendo l'acqua 
dilatata in quell'ampiezza di letto » che concede tempo commodo d’im* 
porre alla torbidezza; dalche ne fegue il rialzamento del (uo letto . £ ben- 
ché i cumuni » e vfitati rimedi fieno gli argini poAied alti » che fi fanno per 
Ritener Tacque» che non trabocchino» c non allaghino le campagne# 
fi vedeche queftanonè la medicina d’vn tanto gran male.* imperocché 
•Ha non toglie k cagioni dei rialzaaacato dd letto del fiume » poiché aoa 

“ * s fi tol^ 
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fi tolgono le fórtiiofiti » e ferprggiainenti del fiume i ne fi riftrigne Talueo i 
Adunque rimanendo quelle due cagioni di ritat dare il colio dclJi acque > e 
di fcemar Io sfòrzo» ed energia alle mcdelime , femprc p ù s’anderà rial» 
zando il letto del fiume .epcròil vero, e adequato lin.cdio faicbU ( poi* 
cbè non e poflibilc impedire Tacci elcimento de Ila fpiageia , e ntiramento 
dclnnare^ almeno raddirizzare alpofllibile ilcorlodelfioirCfCrifìrignerc 
i luoi argini neccllìtandolo a korrerc dirittamente in vn’alueo flretto: on- 
de verrà neccfficato afeorrere con maggior* altezza d*acqM, e rapidità 
e roderà ilfuolo col moto cenr pollo dell’attuale* e d’energia» r porterà 
via la terra , e la toibidezza la quale prima Jakiaua . Che poi laflieuez- 
zadeli*aluec fa vtllillìma» e ncccflaua per mantenere il Aio letto Ubero* 
ed elente da gTimpoflimi di lafiì * rena* cd altro » oltre alle ragioni dett<^ 
negli antecedenti Capitoli* lefperienza cimtftiache fotte alcum ponti 
aliai ftretti * non vi fi veggono mai fimili intafatuic di laff * e ghiaia * e al- ^ 
tro, mali tuitovicndcpoflo dalla par te inferiore nd luoghi lontani doue 

il letto del fiume c più largo* c dilatato. ^ * 

Deelì dunque tener l'alueo più firetiOtC manco incuruatoietortuofo » 
che lìa poflfibilc * c però sfiiggira la frequenza delle pekaie * o almeno far- 
le» ne’luoghi doue la flrettczzadelfiuD>c fa lalcichc la coircele pcflaauer 
forza di Ipigncre a baflo tutte le fudette' iniafature di faflì * rena * e le- 
gnacei • c d’ ogn’aiira materia » ficchè’ non ingembrinp le parti fupcriof 
ri di dette pefeaie * e guardarfi ancora da ogn’akra forte di riparo» cfac 
cagioni tortuofuà « e cuniifà al corfo del fiume . 

..i Jrit' 

Del mode ài rifri^oert t letti uU* X àf 

. ’ r» • 

« • jb 

P Oichèfi è veduto rvtilità che fi ritrae daldirizzarc ilcorlb a’fiumì» C 
dal riftrigncrc il loro letto > Refta ora che n oflriairo iotke 
t a fi donerà operare per confeguire que fli due fini non folo con rifpai mio 
di Ipefa * c fatica* maancora con ficuretza chef lauoriccbbanoriukirc 
flabili * e pollano refiilere aU’impcto del fiume . E priroiciaroenit 
remo del modo di riftrigncrc il Ietto del fiume* T vtilità del quale nfirigni^ 
mento vedefi » che c fiata molto ben conofciuia per il pallato.* perchè nel-j 
le Città* che fono attrauarfatc da’ fiumi gli anno facto gli argini 0oltQ{ 
.più tillrctti di quello , che fono perle campagne *c fi vede ^ulogoim^Oii 


Gap. XXXll. 


71 ^ ISELLA DiAÈZlONt 

che taH letti riftrerti fono capaci delle maifitne piene T è drpìù fogliotio 
eflere in tutti i tempi nauigabili t il che non intcruieneal medefimo fiume 
* foor deiItCitrà . E chi domandasse la ragione » perchè non C clftringooo 
^ . gli argini dello ftefTo fiume fuor delia Cittd > credo che rifponderebbefi 
non poter farli con la tèrra cosi liabili , c laidi » quali fon le mura » che 
comprendono i fiumi fra le Città . Ora a quella difficoltà liimo io poterli 
con poca fpefa prouedere » facendo gli argini rillrctti di Icmplice terra» 
ma cosi faldìf Come leeglino fofTero muraglie laldilfiroe . Incendali adun- 
il fiume K Z comprefo dagli argini A B»e C D » i quali abbiano vna 
gr larghezza i e dillanza fra di loro , e fieno qualchè poco tortuofi . V 
alneo poi più incauato nel quale corrono Tacque balTe fia R Z . Deuonli 
ora rìfirignere i detti argini » e addirizzarli al poflibile . Con la (telia terr 4 
del letto del fiume fi facciano due argini più diritti » che fia polfibile HI» 
cC K L paralleli fra diloro» etantodiftanti TvnodalTaltro» e di tale a 1- 
. tczza»che balli per rìceuerc le roalsitnc piene »ck>èdi poco più latitudine» 
e 4'^Itezza à quelli» che ha loficirofiume nella Città perla qual palla • 
Facclanfi(:ibi'nclTvnO» e neh'altro argine due ordini di pignoni aicarpa 
pendenti verfo il mezzo del fiume » che facciano angoli acuti » o rctji dal- 
la parte luperiore R del fiume»ma dcbbono'tali pignoni eCferc aitai corti » 
pfofontSaic le loro punte » quali fono M Ev N F » K P » QS » &c. Egli 
gfClf'. èmaoifcllo per le cole dette » che Tacque delle piene Bagnando fra’pi- 
gnoni non faranno forza contro gli argini , ma formeranno due Ietti pen- 
denti verfo il mezzo del fiume • in virtù de quali la corrente più rapida » e 
fùriofa efcrciterà il fuo sforzo d’energia » e di velocità coorte*! luolo tra- 
mezzo RZ>eTanderà Tempre più» e più rodendo » efeauando: c per Io 
contrario fra'pignoni rimarrà molto impollime » c in progreflb di tempo li 
faranno due ietti a Scarpa di terra folleuata alTiBelTa altezza » c pendenza 
de'pignoni» e però noti vi farà pericolo » che ì ououi argini portano patì- 
redanno veruno . E profondandofi Sempre più » c piùdalla corrente rapi_ 
didima la parte di mezzo R Z » Sarà molto più capace il letto del fiume dei^ 
lemartìme piene» c però non Solo gli argini» ma anco la campagna colla^ 
terale verrà a liberarli da’ pericoli » c danni delTinondazionc » c dalle Spc- 
fe continuedi rifircire gli argini di terra fragili. £ benché paia troppo 
^ grande fpefa Taucr’a far tanti pignoni» egli fi vede» che quella Sarebbe vna 
^efa perpetui » e minor’alTai di quello » che li Spende in meno di dicci ati-, 
piafar gli acconcini ordinari, tanto più ch’i detti pignoni non s’auerebbe- 
nafar'in rutti ì luoghi del fiume» ma Solamente in que'fici » chen’anno più 
^Soglio» e doucs'aueSseroariUrigqcre queli’iqincale ampiezze de’fiu.^ 

mi 


f 


“'«■'ii pfc pendete : 
dflin frit f con fafcint.e laUi. c „|„o|« 
' I ^“'6*'® <!*“»<>"<• e gabbioni ripieni di falli, che non 
I e^™d "'d”/*’' V quante fpelc eforbitanti fi fanno 

lo1T«ró“‘°^ ■na'ntntacconcimidipalafitie.ecofe limili, lequali 

foela li reinneff''?’”’ ""“'««che eli potrebbe con laihedelima 
yela jo quell lAcflb luogo far qucfto riftrignimento d’argi^)c co Vuoi dì- 

"“*'*'* il fuofmo , fc rclolò 

^«gabilc aTCo in tempo d acque balTe , ciakuro dc’quali vtili dfter le, 
foto auerebbe meritata quella tale fpc/a . ^ ^ 

, i ^ fif/ mdo d* àddirixx^re i Fiumi tenuejti e ftrft^iénti , 
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“‘¥’ ™?S“t Meliniti , e pendenra eo’I rifirigni.' 

mento dei loro letto» iroha più ne auerebbero , Icjion andaflfero 

Szlié M /"P^^Spantlo • Però è ncceffario anco moOrarc il modo di ad- 
• 5°*’^®* «luantopmèpofribilc, il che fi porri far con poca 

S"”* ■ *conlicnrea™,^ch" 

dVefor«® .?^^‘ 'f"‘ '*T“ '«ttuofitd de-fiumi di 
due forte, alcune fono piccole, c poco deuiano dalla rettitudine, altre 

nel quale 1 due argini 
^ maggior parte diritti, eparallcll , e fòla* 

inente annoia piccola piegatura ntMuoghilM, cd E allora ballerà 
contiimarHargincdirittodaEfo Hbafl^^ acciocché J’acque altrdcll. 
picnajopoffinocaualcareperricmpicrcc^^ la belletta iì fe?o E au! 

è mólto pendente verfo F, ò pure lì 
che imbocchi in C I vada ad vr rare rateine 
* fafàncceirario airìcurario, co'lporui vn ordine dìdue.tre, o più pi- 
gnoni picco Upacallcli» e pendenti vérfó il mezzo » del fiume » che Acciai 

no angoli acuti con gl, argini dalla parte fupcriore H con tutte le cS 

1 M . 1 ^ V ;.P^* *!*“* ^11 Vagine opporlo fàcd7fi vn 

1 alla pittura deli argine CDu e m elio sbocchino altri folli trafucr- 

5 ^ - 
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fall, comeKL: Non ha dubbio i rfhc lacrima piena ^ che verrà fornici 
'rà co’pignoni vn Ietto al fiume pendente verfoil rialto I K M» c fcoi> 
rendo per i canali trafucrfali nella fòfla 1 M roderà i tramezzi » c formerà 
vn Ietto baffo comprefo da due argini paralleli . 

Ma fc il ferpeggiaroento del fiume foffe grande » come fe ne tronano 
fig, taluolta di miglia intere , qual’c nella trentèlima prima figura » il ferpeg- 
arxvj» giaraento R 1 X Z> allora fi ricerca maggior lauoro per ridurlo diritto » c 
quefio . .o fi vuol fare fu'l bel principio tutto in vna volta » o pure fi aue« 
rà a fate in lungo tempo infeofibilmente . Nel fecondo cafo baderebbe 
fare dalla parte dclfargine B X incauato verfo X vn’ordinc di pignoni al 
modoiblito, in viriù dc’quali la corrente principale, e rapidiflìma del 
fiume anderebbe aforzando > erodendo il promontorio F L G dtirar- 
ginc oppofto: ma poi bifognerebbe auanzar 1’ argine verfo detto 
premonrorio» c rifar dtnuouoin.X vn’altr* ordine di piloni, la qual 
cola fai ebbe lunga, c di molta (pela; cpcrò incomparabilmente mi- 
nore riufeirebbe a raddirizzar quiuiilfi uqc alla bella prima , il che fi 
dourà fare in quella maniera . Prima in tefllpo di State quando 1* 

acque fono baflìffime fi doucranno fare due foffe diritte, profonde» e pa- 
rallele, quali fono E H , e Q S polle alla dirittura degli argini A B , e D 0 . 
Oltre a ciò nel mezzo di dette folle fi faccia vn’altro incauo profondo, c 
affai largo M N pollo alla dirittura del mezzo del fiume R Z , a quelle 
(ì continouino altre foffe piccole » o folchi P , O traucrfali paralleli tra di 
loro , ma obliqui a gli argini diritti , Poi dee turarli tutto l’alueo del 
fiume dirittamente da B verfo F con palafitte » fitreioe» c terra, o caffoni ri- 
pieni di /affi, ma non molto alto, acciocché l aeque torbide delle piene 
lo poffano caualcare per rinterrare con la belletta , c riempicre>pian piaira 
, l’aluco antico K F X G C, c così anche in G C deuc farfi vu’altr'argìne» più 

’Z baffo dell’argine B F per lo fcolo del trabocco, a difrria ione del perito iiv 

cegnere, acciò pofiano r acque chiare refiate dalla pi^ antecedente in 
patte /caricarli con la piena fuffeguente, la quale entrerà nel luogo dell'ac- 
qucchiarc » come più grane effendo torbida , ,e ripieni di terra » e le chia- 
re » come più leggiere » fi /olleucr anno fopra detta torbida , c fi fcariche-’ 
Tanno per GC tante, c tante volte finché fia ricolmato lofpazio B F X 
G C » c allora fi potranno rialzare , c perfezzionare gli argini B F , G C, 
perchè già farà anche tutcolofpazioEQS Hdjucncato alueo andante del 
lìtjmc. 

E auucrtafi di far detto argine , come fopfa * di caffoni , I qualifi n'cw' 

piano di folli » c fi ricopio di^oprasan fattole igehiodate > acciò li plc; 

na 
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na caualcandogfi non gli poHa votare » ne muonere» che quefto giudico 
efTcr'il più fàcile* c fìcuro riparo in fimili occorrenze» di più neirargine B P 
dee farli vn'ordinedi pignoni con le cirduffanze dette di lopra icome K U 
perchè per la tortuoutà del fiume la parte più pendente » e deprefla del • 
fiume torceua da R per I io K > onde il nuouo argine B F verrebbe ad ef- 
fcrc tormentato; però è necelTario fargli la difcla de*detti pignoni . Venen» 
do|poi Tacque prime di qualfiuoglia piena * auuiandofi per la gran fof* 
faMN» e peri canali traluerfali O, eP> prima chela piena arriui al 
filo mallimocrefcimento* aucrà corrofo i tramezzi?. O» eauerà for« 
mato vn letto ampio comprefo da due argini diritti» e paralleli AB» 

F C , c O E H » e però il fiume fi farà raddirizzato > e l'argine pericolo^ 

10 B F fi farà accurato da'Pignoni » j quali non lo lafceranno percuotere»' 
c corrodere » ma Taltr’argine G C non ha bifogno d'eller difefo » perchè ■ 

11 letto pende da G verfo N . Qui poi ben che fi fia perduta tutta la canv» 
pagna E QS H» in breue tempo potrà acquiflarfene vn'altra.ggipltQ nag* 
giore di miglia intere» quale è BXC» perchè traboc^ndoui Tacque^ 
torbide per la fommità non molto alta BF continuamente ^porranno» . 
& andranno pian piano folleuando » e riempiendo quel fitojafl'o» che iq* 
pochi afini fi potrà coltiuare » e trarne fiìnto folo etnualente > ma 
anche maggiore della fpefa fatta per rzàd'fÀ^&c il fiume^infiemcmeiW 
re fi acquifierà maggior pendenza » c declhMwrfiume » e ^rò più rapi- 
dità » dalla quale ne fegue lo fcauamento del fu&lttto«CL Jalfourezza del- ** 
la Campagna» la manco fpefa à mantenere» rirare «j^aflèttare tanta 
lunghezza d’argini» c finalmente la maggiore facilità ‘^^fi'auigazlone 
con tutti quelli vtilij e comoditi» che porta feco ||(^fdnci^ The quando 
fiiflierobenconfiderati 1 eintefi» non dubito» che jiMrebUerq a muoue* 
re il zelo de’Principi a fare vn tanto bene per vtile de1oi<V‘fudditi » c à 
togliere Toccafioni > e neccllità di quelle continue fpefe » clUfi fanno per 

i ripari de’fiumifenzaetfcr mai ficuri dai danni^ pcrkolidbfle Campa^ 
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